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IACOPO DI MESSER POGGIO ALOREN 
20 DI PIERO DI COSIMO DE MEDICI 
SOPRA EL TRIOMPHO DELLA FAMA 
DI MESSER FRANCESHCO PETRAR 
CHAPROHEMIO 

OMMVNE c/ppinionc magnifico Lorcn 
20 gli huomini antichi eflfcre prudenti ÒC 
fauii pella lunga experientia delle cofe ue 
dute daloro: e pel contrario difficil cofa edere a 
trouatla ne giouani come in experti.Laqual fen - 
centia non e/dubio effere ucriffima in quelli che 
equalméteuiuouo fanzahau ere altra cognitio 
ne che quanto di per di uegono òC e/ragioneuo 
le: quanto più fono ftati in quello mondo fen/ 
do dipari intellecto: più maturamente poffino 
giudicare che chi ce ftato poco.Ma uniuerfalmé 
te dire che tutti uecchi fieno più fauii che mino 
ti diloro: ne fare diftinctione da quegli channo 
doctnna achi ne priuato:quefl;o mi pare molto 
alieno dallauerita.Imperoche fe ha eflcre reputa 
to prudétiflfimo colui che della età fua/ quatun 
che lunga fifia ha ucduto nelk fua republica le 
cofe facrc in quella:o/in italia:o/nel modo epet 
gli cucti deffe/puo perlo aucniredar fentétia ÒC 

a il 




; 
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eleggere elmigliorfìne di ^to uienc m difccpta 
tione: quato maggiormente uno in minore età 
conftituto chabbi colmezo delle lettere ucdùto 
nó lecofe facre i una eta/mailfucceflb din finite: 
ne folo 1 una cita:o/iunaprouinna/ma i uarie re 
p u bl ichc & regni: elle m u ratio n i deffe/ elle leggi 
in fondarli òc mantenerli/piuperfectamétepuo 
giudicare/heuédo alcontmuo innàzi agli occhi 
della mente lecagioni channo facri degni &C un 
mortali infiniti huomini e imperli e rcpubiiche 
emezi che Ihano factc peruenire alultimo fine. 
Certamente io giudico nó effendo laprudentia 
altro/ che un ufo grade delle cofe humanc ocxur 
rcnre/echi più e/exercitato in quelle/ colui efiferc 
più pfecto:molto maggiore ufo hauer colui che 
col mezo delle lettere in trenta o/quaratanui ha 
potuto contéplare etoccar cornano quello che 
c/flato miglaia danni m diuerfilfimi luoghi/che 
chi fanza quelle folo nella fua patria ha ueduto 
tutto che e/feguito nel tempo della fua uita. Et 
eflfendo niuna cofa più preftantc epiu degna/ne 
che meritamente più cihabbi afar chiamate huo' 
mini che queffa prudétia e giudicio àc cfferpru 
déte chi ha uedute più cofe niuno altro refugio 
habiamo migliore/ che le lettere elle hiflorie pel 
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mczo ddlequali intefcle forze della ucra uittu 
eraczi dellexerdcatlc e cofi difugiile come lape: 
poffiamo elleggcrc quello babbi aeflfcre utile 
anoi/agliaimd/& alla pattia/cfugire loppofito. 
Per laqual cofa fendomi puenuto alle mani ua 
comcfito di macftro Bernardo da raótalcino fo 
pra ecriomphi delPerrarcha/opera degna edella 
fuà pbilofopbia e cognitione uaria/ e da effere 
diligentemente lecca daciafcuno amatore delle 
uirtu e del Petrarcha legendola diligentemente 
trouaibauer pretermeflo dexporreun capitu/ 
lo delttiompbo dellafama:elquale in nero ame 
pare contenga in fe tutta lintelligentia detriora 
phi. Perche defiderando io comeaffectionatilfi 
mo alnoftto poeta chei qualunchc fua cofa fia 
più kth e poflfibilet prefi quefto carico dexpot 
lo fecondo elmio debile ingegno. Elquale pcfo 
benché fia graui(fimo alle mietenere fpalle e dif 
fìcile a ciafcuno huomo docrififimo: non dima 
co,cé>nfortato da molti lo prefo uolentieri/ pet 
ida-r cagiòtìef e efifer ftimolo aqualche buomo di 
maggior doctrinà e itcllecto del mio che fuppU 
fca douc io haueflì manchato/ fendo ame piace 
re fingularc alcontinuo intendere e conofcere el 
ueto.Rifidadomi che non fia alcuno fi. ingrato 

a ili 



' che uogli dame più che leforze mie fi richicght 

no.EpchechariflimoLorézoio conofco quclpo 
co di cognitione eyi me tutto eflcrep conforto e 
acerrimo ftimolo ne miei teneri ani da Cofimo 
tuo auolo pari pcetto aCamillo o/Fabritio o/Sci 
pione o/qualùchc altro: iquali apreflb di noi fo 
no 1 ueneratione le fuflfi^nato nella romana repu 
blica mi pare elTer obligato e cóftrecto ogni fru 
cto^ducedi p alcun tépo Icfuc grauiflime molli 
tioni de cxortationi come pfona grata/ate ucro 
J e degno fuo herede dcfì:inarlo;acioche intenda 

« queltatodilumedalcunauirtu e/ imerecogno 

> ^ fcerlo dalla cafa tua: allaquaU tato fono obli ga 

\ to quanto giudicherai fieao da (limare quelle 

mie lettere. Leggerai adunque quefta opetta co 
me prima harai ocio p le tue infinite occupano 
ni nellaquale uederai aflai cofe uarie breuiifima 
mente narrate cunacognitionc difFufa: Lorigì 
gine dellimperio romano co quale uirtu facquì 
Uo/exon cheuitii manco/infiniti huomini egre 
gii e fancti in quella republica.Lo impèrio alba 
i no:echi ui regno. De primi che in italia regnoro 

' no:ecarthaginefi/gli atheniéfi/cthebani/elacede 

monii/gli aiTyrii/etroiani/eperfi/cfràciofi/ gli ori 
gini dc principii loro e molte cofe cxccllétLdi in 
■ il i. 
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numerabili luoghijacoltc quiui trouarai.lequa 
li fendo apptouatcdaltuo ludicio excellentiflfi 
mo nódubiro habbino acfifercaccepteadafcu/ 
no. c intendendo ti piaccino /e fieno diqualchc 
fructo: nfidadomi nellauctorita tua p laucmre 
dipiccol fiume mi metterò anauigare lalto ma/ 
te:fperado con profpera fortuna códurmi i por 
to hauédo te g capitano e gouernarorc. 

n El cor pien damariflì'ma dolccza 
Rifonauano ancor gliultimi accenti 
1 Del ragionar che fol brama eappreza 
Euole dire odi ernie trifti élìcntt: ivi 
E più cofc altre quandi uidi allegra 
Girfene lei fra belle alme lucenti 
Hauea gial fole labenda humida e negra 
Tolta dal duro uolto della tctrA 
Ripofo della gente mortale egri 
El fomno e quella canchoc a pre e ferra 
llmio cor laflb/apena eran partiti 
Che uidi incominciare unaltra guerra 
siOpolymnia iprìego che m,aiti j 
HI tu memoria ilmie dile accompagni 
5*c:i. *he prende aricctcar diuerfi Iìejl 



Huomini facti glonofi cmagni 
Pelle partidimezo epelextrcme 
Oue fera e mattina elfol fi bagni 

I uidi molta nobil gente infieme 
Sotto lanfegna duna gran Reina 
Che ciafchun ama riuerifce e cime 

Ella aueder parea cofa diuina 
E daman dextra hauea quel gran romano 
Che fen germania cnfrancia tal ruma 



COMENTO DI IACOPO DI 
MESSER POGGIO SO 

PRA EL TRIOM 

PHO DELLA FA 

MA DI MESSER 
FRANCESCHO PETRAR 
CHA A LORENZO Di PIE 
RO DI COSIMO DE MEDICI 

..n f.?fhn':rii(-: . 

L populo Rcmìanp (uptntsvefeei^e 
fingulari & immenfe uirtu atutti gli in 
gegni deglifcriptoti conofciédo hiuna 



i 

i 



■ 
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cofae(rec più acccpta c grata aglihuommi/che la 
tiictoria.p dolciflìmo teftirnonio defìfa ordino 
che per eterna memoria cfuoi attadini fubiuga 
tieuinti enimici de loro imperio triomphanti 
ritomaflìno nella patria e uno medefimo dia 
fignori prigioni terminaffi el fine della uira e a 
uinatori lo imperio no efifendo pero lecito per 
ogniuictoria triomphare, Conciofia cofa che 
per legge fuffi prohibito neffuno potere confo/ 
guire tanta gloria: fe in una battaglia nó hauef 
li morto cinque mila huommi: e alfucccflbre ha 
uelTi lafciato la prouincia onde pamua quieta: 
ne poteua triomphare non hauendo dicratore: 
o/confolo o/pretore debellato enimici. Solo Po 
peio magnoannanzi alla età legitima del confo 
lato dueuoltetriompho: factofi tirare eltriom 
phale carro:da elephanti ufato innanzi aquel té 
:.|)o detTer tirato dacaualli. Elprimo che trióphaC 
£i a roma fu Tito Tatio Sabino conforte nellitn 
imperio di Romulo fundatore di roma. Lultimo 
iProbo trigefimo fexto imperadoremelqual tem 
po trecento uenti trióphi furono códocti alcapi 
ujtoho con canto apparato e tanta magnificentia 
che più fadle c/ad imaginarlo/che afcriuerlo. Im 
pcroche prima dopo cmagiftrati publici ella reli 
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f gione romana per ordine factofi incontro al tri 

ompharore chafpcctaua fuor dellacitta gran nu 
mero digenre co ghrillandc difiori in tcfta, /e in 
numerabile multitudincdifuoni menauano cac 
ri pieni di fpoglie de nimici aprcffo edifidi di le 
gno afimilitudine delle citta chaueano txpuf 
gnate. Dipoi lapreda parte in aricnto e oro lauo 
rato /parte i mafle. Tutte lecorone riceuu te dalle 
citta infegno delle uirtu fucSeguiuano cpricipi 
e capi delle terrete baroni e Re prigioni. El trio 
pbate dipoi inful carro didue rote dorato de or 
1 nato di gioie tirato da quattro caualli bianchi 

I ueniua ucftito di purpura ricamata di ftelle do 

||: ro:có una corona inteda richilTima: dalluna ma 

no uno fceptro/dalaltra uno ramo dalloro infc 
gno di uictoria portado con una fortuna alata 
drieto alle fpallc/madàdofi innanzi alcarro cdo 
dici fuoilictori ueftiti di purpura co gran turba 
dihidrioni e gioculatori ornati ciafcbuno uatia 
méte p dar piacere alpopulo.E alla briglia deca 
ualli e intorno afe tutti eparéti 6c cógiuti ueftiti 
i dibiacho: edopo elcarro e legati e <Jftori e tutti 

' cminiftri andati co lui in c£po:ultimamétc Icxet 

cito armato/eafquadreordinatoroomefeadaflTi 
afare facti darme ciafchuno chopremii hauuti 
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dal capitano perlefucuirtu.Pemenuti alcapito 
lio c faaifìcato aglidii immortali: e dato man/ 
giare agli amici nel tempio di loue: tornauano 
alla uita priuata pari agli altri . Era quefto elfu/ 
premo honore nella citta romana:nc fe ioncedc 
ua dalfenato fc non per cuidentiflTimo fegno di 
uictoria. Volendo adunque ilnoftro excellentif ' 
fimo poeta fotto gentile allegoria defcriuerela 
uita humana/quella diuidendo i fei parti defla. 
Nella prima giouentu fa triomphare Umore co 
mcuincitore: perche lappetito delle cofe corpo/ * 
tali fignoreggia in noi nelleta giou ernie. Della 
morelapudicitia:cioc/la uirtu morale eactiua 
e humana che regna nelleta matura: e repelle la 
more. Della pudicitia la morte: perche feparata 
lanima dalcorpo no ha più uita morale e actiua 
Della mortela fama:perche Ihonore che e/uno 
de prem ii della uirtu morale uiue tra glihuomi 
ni morto el corpo:ma el tempo la confuma cho 
me corruptore dognicofa mortale. Conciofia 
co fa che cdiluu ii; inccdii:pefl:ilétie: emine fpen 
ghino elibri etituliri che fi referba lonore.La di/ 
uinita ultimamétcfupera cltépo:pchelauirtu co 
réplatiua nellanime pure i eterno fpecula dio ol 
ttaognicctminetépotalc.Epo U uita. con tép lati 



ua fi prepone allacnu a: come lactiuaalUuGtup 
ruofa. Tnópharo lamorc: la pudidtia: e la mot 
re 1 nome di madonna Laura ildegno Piéirrarcha 
docti(rimo dellarre poetica hauédo atractatc di 
cofe grauiflìme e della fama e gloria che nfulra 
dellopere uirtuofe conofccndo efìTere neceffario 
alle grande l'prefe fupremo fa uore: ricorre »llam 
to diuino delle facrateroufe: dectccofi perche 
agli huomini ifegniano cofe buone e utili c no 
intefe dalli ignoranti e uergini rifpecto alla di/ 
fciplina della uirtu ornata e delicata come leta 
uirginile: lequali epiu degli fcriptori uogliono 
eflfere futenoue:di belleza fingularc figliuole 
di loue e di Memoria cioè. Clio: Euterpe: Talia: 
Melpomene: Terpficore: Erato:Polymnia: Vra 
; nia:e Calliope. Clio nominano dalla gloria che 
^ nafce delle lode che danno epoeti agli huomini 
f Euterpe per lauolupta che pigliano gliauditori 
dello amaeflramento dellccofc honeftc.Talia p 
che la fama acquiftata de poeti dura gran tcmf 
po.Melpomene dalla melodia che conforra gli 
animi degliauditori.Tcrpficore daldilccrare chi 
ode refpecto abeni che proccdcno dalla doctrt 
na. Erato perche cdoctt ctiadio dalli indocti fo# 
no amati , Polyrania perche colla fuauita del 
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fuo dito fa per gloria epoeti immortali. Vrania 
pchc gli huomini docti p mtzo della gloria gli 
fa pati allccofc celefti/e alzagli fino alcielo.Cal 
lìopc/perche ladolceza del fuo canto lafa digrà 
de lunghcza precedere tutte laltrccftimarlada 
gliauditori. Inuoca adunque Polymnia laucto 
re giudicando quella collo ftile fuo fuauiflìmo 
hauerlo afare imortale:ecófiderado niuno mini 
mo oratore poter eflcr fanza memoria:qlla prie ^ 
ga lacópagni alcótinuo: ne fi parta dalui hauen 
do a racótare uaria multitudine di huomini ex 
cclléti ueduti fotto leinfigne della fama Regina 
«eramcntc diuina:amata:honorata: e tenuta da 
loro dallaman dextra.Di cui come primo tra gli 
huomini preclari pone Caio lulio Cefare:eapref 
fo Augufto e Drufo/epoi edua Scipioni africani 
Ondec/damarauigliarc/hauédo in qualùcp fua 
ópa prepofto Scipione fupiore no folo a Cefare / 
ma aciafchuno altro e i unaltro capitulo diqfto 
medefimo triiipho no hauer uoluto dar fentétia 
chi doueffi precedere i qucflo luogho folo facci 
tatamutationcdanimo :pchcueraméte e/dacrc 
dcre che lui preponete Cefare no come huomo 
più uirtuoforma più famofo.Ebcnchefecódo ci 
giudici© dcCauii Scipione meriti maggior laude 
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niétedimeno Cefare nella bocca dcluulgo ti pm 
nominato: &C efifédo più nominato ha maggior 
4* fama.Encl capitulo dellafama no chi più menta 
ma chi e/i più fama debba effere prepofto. Noi 
adiiqucracótatcbreuifl"imamétc lopcdi Cefare 
e Scipione:pofl:a la ucrita innazi agliocchi delle 
genri/lafccremo giudicare alloro/ affermado no 
dimeno/che fela uirtu e/quella che meriti prece 
derc faza dubio Scipione debbi efiTere prepofto. 

Caio lulio Cefare cittadino romano nella prì 
ma adolefccntia perde Lucio Cefare fuo padre: 
ne maco dinfamia diNicomede Re dibithyniaì 
Fu di natura inquietai danimo dato affai alle 
fecte ciuili: ilquale in modo dimoftro da teneri 
anni:che Sylla dictatore che tato uuol dire qto 
fignore/pche era magiftrato fanza appellatjonc 
' ufo dire publicamente cheta da dubitare di lui 
perche in quel corpo uiueano molti Marii. Tot 
nando dopo leta ditrctanni queftore di fpagna 
per muouere feditione nella citta/ cómoffc mol 
te colonie latine fotto color didomandar laciui 
lita alpopulo romano. Facto edile/cercando po 
tctia per ogni uia come nimico dellocio e della 
pace/có Marco Craffo richiffimo e diftimationc 
affai tenne tractato/ infieme con molti altti dita 



j, 
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glar apezi tutto elfcnato. Co Gneo Pifonc c Ca 
tihna cógiuro cotto alla republica. Dando opa 
alcótinuo condonare e co fpefc fupfluc a acqui 
ftarcbcniiiolétia popularc c delhnfinita plebe/ 
perche in tanto debito fi trouo/che facto confo 
ioide hauendo a ire in gallia/non potca partire/ 
fc Marco Craflb non haucfifi fatiffacto amolti e 
accordato perlui.E temendo lamadrc dellanda 
rcfuo adimandare alpopulo elpótificato maxi 
mo che era in grandifìlima contctione/abraccian 
dola laconforto aftare dibuona uoglia/impero 
che quel di louedrcbbc o/ pótifice oi morto/ha 
uehdo determinato o/morire o/optencre tal ma 
giftrato/ perche folo quel modo era mezo a po 
terlo conferuarein roma:e acquiflando tanta di 
gnita/facileglieraa traquillar tcpo co creditori 
fino chepuenifiTi aldefiderato fine: elqualc fem 
preda teneri anni hebbi in animo/ ufando dire 
quella federata fentétia diEuripide:che fe la giù 
ftitiafcdoueuauiolare: fi uoleua uiolarla folo 
per cagione diregnare. Facto confolo in quarati 
taire ani cheta iltermine legirimo/folo gouerno 
quel cófolato/c come tytano. Marco Bibulo col 
lega che facca refiftétia alla iniquità fua p timo 
telo conftrinfc tutto ilfuo tempo aflarerinchiu 
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fo in cafa/ e Marco Catone uticenfe huoma fari/ 
ctififimo repugnanne alle fue tyraniche uoglie fe 
ce mettere i ptigionc, Tremilia pondi doro che 
erano in campidoglio mettendouene altee tanti 
di metallo dorato rubo al populo romano. Ha 
u u ta lagallia per cinque a nni dal fenato/cpoi p 
altri cinque rafermatoui fuor dogni confuctudi 
ne anticha e contro alle leggi romane/ con dieci 
legioni paflati emonti fece infacti darmc cofe 
marauigliofc : amazo innumerabilemultitudi/ 
ne dihuomini : combatte ifmite uolte colloro 
e Tempre uinfe: prefe infinite terre: euincitore 
più uolte de nimici che tutto di fi rebellauano. 
Subiugo al populo romano tutta lagallia : da 
monti ditalia al mare oceanorel rheno che la di 
uide da lamagna:e de moti pyrenei:che latermì 
nano dalla fpagna. Facto un ponte marauiglio 
fo fupral fiume del rheno paflb in germania ho 
gi chiamata almania: laquale fu ttoraeflfe aroma 
ni.Similmente linghliefi allot chiamati britani; 
perlequah cofe merita grandifllima gloria e ho 
note immortale. Seguitorono Icguerrc ciuili de 
gne non di loda: ma di fomma uituperatione: 
hauendo con quelle oppreflb la patria comune 
madre di ciafcuno come parricida ingiufliflimo 

In africa 
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Inaftica uinto Petreo e Afranio chaiieuanolo 
excrcito pel fenato. In pharfaha Pópeo magno. 
In hifpagnaefighuoli.In cgypto Prolomeo Re: 
e Pharnace ultimamente fìgluolo delgran Mitri 
date Re dipontho delle parte pópeiane/ colle re 
liquie della liberta romana chetano fu gite a lui 
torno aroma eprefe ladictatura perpetua per po 
terea fuo modo fanza timore di leggi gouerna 
re qllamifcra e infelice republica ridocra dalui 
in cxttcma fctuitu fubleuandofi e facendofi fa/ 
miliari infiniti fediciofi e cutiui cittadini mini/ 
fìri delle fua uolupta. Della libidine eluxuria 
fua fmifurata aflai cofc fene legge:della rapacità 
ne fono teftimonio locuplenHimo molte citta e 
terre che dette in preda a militi fuoi non per col 
pa chcmeritafìTino tal fupplicio:ma per rubarle. 
Sono molti che lodano Cefare diliberalita fom 
ma:ma che liberalità e/torre p forza la roba achi 
non debbi:e/rubarglela per darla ad altri. Ma in 
quello che più lo cómendano e/ che fu di fóma 
clementia:elqual giudicio e/molto pcruerfo:im 
poche perdonare e cóccdttt la uita a coloro che 
difcndcdo la liberta della patria fi fono f forza ti 
difuggirc la tyranide/non mi pare da giudicare 
uirtu o/cleraencia alcuna.pche a rubatoti di ftra 

b 
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I 

j' de e afiTaffini folo bafta achi* trouano alla teda 

torre la roba e/ fpogliargli e perdonarla uita.Ci 

! cerone nelle oranoni fua in defenfione di Dcio/ 

taro Re e Quito Ligario:c Pec Marco Marcello 
cómenda la fua clcmenna e lodalo: ma la quali 
ra detempi/elbifogno degli amicimon la uenra 
lo feceno parlare aquel modo:cóciofia cofa che 
come hebbe liberta dapnrlanimo fuoin molti 

i luoghi lo chiama tyrano c crudchflimo.Fu pati 

cntiU mo nelle fatiche: e nelle lettere pari a più 
j letterati romani. Combatte cinquata uoltc aba 

Ìdiere fpiegatc e battaglia ordinata có gli aduer 
farii e fempre fu uincitore. E certamente fc nó ha 
' uefli diritto ogni fuo penfiero e tutti e difegni e 

ope me al fine di dominare fi potrebc dir di luì 
come ufaua parlare Solone a theniéfc di Pyfidra 
to fuo confobrino tyranno della patria. Niuno 
eiTere creato dalla natura più apro e più idoneo 
aconfeguitareS^exercitarctutteleuirtu bum a 
ne/fe nó haueffi hauuto innata in fc tanta cupi( 
dita di dominare laqualcobfcuro molte uirtu 
I furono 1 lui:e fu cagione che Cefare fufifi morto 

come molti altri tyranni da fuoi cittadini nella 
curia di Pompeio capi dellacongiurationc Mar 
co Bruto e Caio CalTio circa quattro ani doppo 
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la morte diPompeio fendo in età danni ci'nqua 
ta fei.La uica di Scipione benché da gli fctiptori 
antichi diligentemente fuffi fcnpta no dimeno 
niente fenctroua particularmente e per ordine 
comedi Ccfarc.Liuio Plinio e Seneca nepatla/ 
no in molti luoghi perche e/daftimare molte de 
gnccofc della uita fua cifieno occulte* Onde (ei 
quitando quefti che fono ì luce per fatiffare alla 
promeflfa: e perche lauctore apreflbne parla e p 
dimoftrarelopefue:aciocheniuno fi marauigli 
chel Petrarcha lo preponga:quanto più breue fi 
porta raconteremo le cofefacte dalui i pace e in 
guerra. La prima fua era fu in modo continente 
e di tante uirtu ornata/e di tal grauita:che petfc 
uerando in quelle tutra la fua uita/feciono nera 
mente fede al populo romano lui elTer di fliipe 
diuina/comcera Itato opinione continua. Elpri 
mo degno facto fuo pieno di marauigliofa pie 
ta uerfo delpadrc e dellapattia/fu i cóferuare Pu 
blio fuo padre cófolo ilquale rotto in lóbardia 
da Hanibalc i fui fiume ricino era grauemére fe 
rito:dopo larotta riceuuta a cane i puglia dacat 
thaginefi cheta la quarta uolta haueano pduto 
có Hanibalc tractado moiri nobiliflTimi giouani 
romani dequali era capo lucio cccilio Metello p 

bii 
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ultima difpcrationcabadonarcla citta romana 
fèdo tribuno de militi andato acafa Metello ca 
uato fuor la fpada per paura li conftrinfi tutti a 
giurare dimai non abandonare laparria:e co fi fc 
ciono.Laqualcofafu gran cóferuamento della 
liberta romana. Onde fi può cóprehédcre quan 
to in que tempi e fino a Sylla c Mario fuflino (li 
mati leuirtute fucino abomineuoli tuitiiinó ha 
uédo in fi dubio tempo della liberta uoluto da 
Metello e da gli altri romani altra cautioneo/fi 
curta di non ii partire chel giuraméto folo òc la 
fedccheconferuo quello imperio ÒC e/fundamé 
to dogni uirtu. Morti dipoi Publio e Gneo Sci 
pioni padre e tio fuo in hifpagna:c loro exerci/ 
ti rotti/nó uolendo alcuno andare i quella prò/ 
uinciap paura cbaueano/nel fenato fofferfelut 
dadatui co grande animo c gran carità uerfo la 
patna:ecofi ui fu mandato non hauendopiu 
cbanni uentiquattro con marauigliofo fauore 
di tutto elpopulo:nellaqualeperuenuto p (om 
za in uno di prefe carthaginenuoua hoggi da 
uulgari chiamata cartbageniaicitta edificata da 
Hamilcare padre di Hanibale.Ouetra laltrcuic 
tu che dimoftro fu che comando che le donne 
fufiTino fecure dalla ingiuria militare: e fece che 
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elle non fentirono la pattù eflerc in mano dcnì 
niia . Vna u ergi ne moglie di Indibilcpudpcde 
cckiberi egiouanecuincirorenon uoUeuederc 
anzi codoni gli haueano portati per ricópcralU 
lamando al marirorp laqual continentia ebeni 
gnita tutti epopuli di celtiberia lafciatala amici 
tia de carrbagincfi fi dettono a romani giudica 
do quf gli in cbi regnaua tata uirtu cfl'er digniO 
fimi dicomandar loro. Vinti dipoi quattro exer 
citi cartbaginefi co quattro fommi capitani:e w 
docto tutta la fp a gn a che fera ribellata doppo 
lamottedelpadre fotto limperio de romani: tot 
nato a roma fu facto cófolo innanzi al tépo che 
pcrmerteuano le leggi non hauendo ancora tré 
tdnni.Pa(rato dipoi in africa e rotti dua exercitì 
de cartbaginefi: c prefo Sypbace Re di numidi 
ultimaméte HanibaleexcellétilTimo fopra tutti 
ecapitani riuocato di italia in aiuto della patria 
uincitore quindici ani cótinui di romani i batta 
glia frpo con tata arteedifciplina militare che 
Hjnibale doppo la rotta riceuuta ufo dire non 
hauere a di della uita fua co tanto ordine ne co 
fimile induftria ordinato lefquadre dello exerci 
to fuo.Ondecóftrinfe ecarthaginefi adomanda 
re pace a romani/ e piglada: benché con cattiue 

b ai 
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e dannofe condmoni /c harcbbeli fottomcfTì iti 
tjcto alla patria fua fcla cupidità de nuoui con 
foli creiti nó lauefli ipediio:pchc dubitaua che 
lagloria dellagucrra facta p lui dauerla códocta 
a uUimo fine a unaltro nó tocca (Ti: co me auéne 
a Metello nella guerra diGiugurra c a Lucullo i 
qlla di Mitridate. Epo Scipione fu auctorc delU 
pace. Doppo la^lc tornato a roma triópho.Le^ 
gato poi àdo có Lucio fuo fratello cotto ad Aa 
tiocho Re delafia e uinfelo.Per q(ìt egregie co^ 
fe fatte da lui colexercito pare menti deflere pa 
ri aciafcuno capitano che fia fl:ato:ma pleuirtu 
Tue opate nella patria neliépo delLipacce da aa 
reporloa tutti glihuomini.Della bumanita efa 
cilita/delld fuaauctorita marauigliofa:della gra 
deza dellanimoiequita tépera'za giuditia e mo 
derat ione infinite demoftrationi naparifconot 
fra lequali fu che p emeriti fingulari uerfo ecitta 
dini fuoi e bpatriaifédogli dal fenato e populo 
uoluro dare exquifitiirimi honon p ornarlo cor 
memeritaua/ogni cofa recufo:la dictatura eleo 
folato ppetuo eltatue triópbali cómaggiore aio 
cbenó haueaopato pc-r mentargli.Diumo pcer 
to ingegno e fapiétia fingulare:elquale reputo 
eller graaiflirai prema c aliai honori nella |)pna 
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uirtu e nella laude ac^ftata p quelle: ma molto 
maggior pmdéna che ptouide coUexéplo fuo 
che acittadim romani ifcriori grademcnteallui 
nó uenifli uoglia difimile dignità. Quefte uirtu 
acqftorono tata maicfta e tata ueneratione a Sci 
pione apreflb a tutte legéte/che fèdo i exilio nel 
reame aunafuauillauicina acuma apreflb acin 
que miglia chiamata antichamenteliterno;ccoc 
(ali có gran reuerétiaàdatolo a uifitare come co 
fa celefte e adorata lacafa doue habitaua:bafci^ / 
togli la mano e lafciari donircomeaun luogbo 
facro ripartirono. Upchc fi può cóprehédere qra 
fia la forza della uirtu uedédola elFere ì uenerati 
one appreflb di chi la i odio. Onde certaméte (J 
fto folo di:qfto teflimóio dicorfali ti da prepoc 
tea tutte leu icf one di Cefare: giudicando ma^ 
xime cfauii un fi'plicc di cófumato uirtuofaméte 
cfler da madarlo uiazi arutte Iccofe che nó fono 
uirtuofe.Che diremo noi dellamarauigliofa fua 
carità uerfo la patria dellaqle nó fi uéUico fe nó 
có unofolo uocabulo nellamorte chiamadola i 
grata. Sedo di tanta gradeza che pareua obom/ 
braflì la liberta romana:e la fua porétia crefciuta 
tanto chera neceflario come dice Seneca che Sci 
pione noccfli alla hbcrra o la liberta a Scipione 

b mi 
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giudicando meglio eflere foppottarc lengiuric 
della patria che farglene.Sendo ftaro primo ac/ 
cufato da Petilio tribuno della plebe chauca ru 
bato larepublica nelleguerrc adminiftratc dalui 
pfugirc ogni di elfurorctribunitio/c nó metter 
larme in mano afuoi cittadini fenado in uolun/ 
tario exilio aliterno:ouemori. Veduto adunq) 
fuccintaméte la uita di ciafchuno: diremo che U 
dolcfcétia di Cefare fu infame e uirupcrofa: qlla 
di Scipione e continétiffima e piena dimodeftia 
e pieta.A Scipione innanzi al tempo elpopulo 
romano dette el confolato per utilità comune: 
nelquale libero italia e roma afflicta dalle mane 
danibale. Cefare co doni con ambinone con dif 
fenfione ciuile fu p forza facto confoloielquale 
fu principio di fubucrtere la liberta romana.SciV 
pione fanno illuftre e degno molte uirtu:la gin 
ftitia fóma:regno in lui continentia:grauita:mo 
deftia:temperantia:integrita di uitarcoftumi (Ì! 
ctiiTimircarita fingulare uerfo la patria.La fama 
di Cefare obfcurano molti flagitiirrapinc infinif 
teifurti: diffenfionedomcftiche: fangue ciuilc: 
ffrenato dcfiderio didominare più ftupri e adul 
tcriirftudio gradiflimo di lacerare la pouera pa/ 
tria.Perche appare fino aquef):o di nulla cflfcr fta 
to in Cefare degnio di cómédatione: fe già non 
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uogliano lodate un cittadino dellcflcr fedicio/ 
fo:prodigo della roba (ua.i e defiderofo diquel 
ladclproximo/rapacc/uiolento/adultero e inté 
to a fecte/e pturbare co cofc nuouc larepubhca. 
Reftano Iccofe facte daloro co glcxcrcini lequali 
apreflb cóparcrcmo.Ccfare doppo quarantanni 
andò có dicci legioni i fracia c uifelire fottomef 
fe labritania aromani.Scipionc i uériquattro an 
ni àdo 1 hifpagna có dua legioni e lereliquie pa 
terni cótro aquatro excrciti carthaginefi e qcrro 
capitani excellétiflìmi/ afluefacti gran tépo a có 
battere co romani e uitoli più uolte.Cefare fupe 
ro Pompeio magno egregio capitano: Scipione 
Hanibale preftatiflfimo fopra ciafchuno. Cefarc 
luba re dinumidi. ScipióeSyphace. Cefare Phar 
nace Re di pótho i qndici di faza alcuna fatica 
come lui medefimo porto fcripto neltriompho. 
Scipione Antiocho Re dellafia Icuatofi cótro al 
populo romano/achi da carthagine era fuggito 
Hanibale có gtadiffima uirtu rafreno e priuoUo 
di pte del regno. E fi può dire che p cófiglio e or 
dine fuo fuffi fupato: cóciofia cofa che eromani 
nò harebbono dato (jllo ipio a Lucio fuo fratel 
lo/fe lui nó haueifi ^meifo andarui legatorpchc 
ad africano fu cómeifa i facto lagucrra e i titolo 
ti fratello come a cófolo.Perlaql cofa fèdo lauic 



I 



tu fola quella che facci degni di loda e fama nn- 
mottale gli huomini predati euitii dcceftandi e 
dinfamia fempirema:nó edubio Scipione perla 
uirtu fua hauer grademére fupato Cefare nellar/ 
te militare cpopuli ecapitani fubgiugati i niuna 
cofa inferiore. Liberalita/beneficentia/pudicitia 
caftita di Scipione. Di Ccfarc furti / rapine/ lafci 
uie aiTai fi dimoftrano.Luno giouane rimando 
una fanciulla l'uiolata almarito. Cefare deta ma 
tura e uecchio tolfe Cleopatra regina dcgypto, 
Luno alcótinuo liauea nellanimo otio/ pace/ la 
falute della patria. Laltro difcordie/ guerre/ eia 
ruma della citta fua. A Scipione fanza chiederle 
erano offerte ledignita e glihonori. Cefare p fot 
za euioltia fegli facea dare.Scipione non uolfe 
la dieta tura ofterta gli. Cefare co rapina e armata 
mano fe lafece dare alpopulo. Scipione cóferuo 
la liberta delpopulo fuo, Cefare lariduflei mife 
ra fetuitu. Scipione per non nuocere alla liberta 
fenado i ex ilio uolùtario. Cefare p toglerla co fi 
no e fece morire infiniti cittadini fuoi preftàtiflfi 
mime fu meno parricida delle lettere/ che della 
patria. leqli come dice Seneca ificmemacorono 
có laliber ta romana.ipochcfucceffono móftri e 
j)digii dhuomini nò ipadori:eqli come ueggia 
mo nepiu hebbeno in odio edocti e Icuirtu e fc 
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Clono fépre cotto agli lludiì &: alla doctrina* 



Auguflo. 

q Vefto fu el fecondo ryrano de romani che 
fuccelTc a Cefaredicrarore: elqle chiamato 
collexercico dcmilin uereranidi Cefarei aiuto 
della patria dal fenato córro a Marco Antonio/ 
morti Hircio e Pafa cófoli e uiro Antonio a mo 
dcna trou idofi giouane uictoriofo e capitano 
detreexercitinn luogho dipfeguitare Antonio 
giudicato dal fenato mimico dellaparria come 
baueua dicómilTióc faccordo collui;e diuinfóft 
fra loro qllo ipio cingano el fenato elpopulo* 
Glatichi fuoi furono da uellerri citta predo a ro 
mn a uéti miglia uerfo clreame dinapoli: popu 
lare ediuilecóditióea modo che Marco atonio 
c Ciceróe gliripruouerano lauolo efTer (iato ora 
foelbifauolo nato du feruorpoi chera facto libe 
ro cqli chiamauano liberti naccp Daccia figli uo 
la di lulia forella di Cefere fedo cófolo Cicerone 
c atomo nellacóiuratióedi Catilinailaqle more 
-do publicamétc nel celebrare lexege fu lodata 
dalui fèdo deta dani.x ii»el nome fuo ^prio fu 
octauio e chiamato dipoi auguflro qfi religiofo 
rracto da tépli e luoghi eqli cófccrati p augurio 
fono decti Augufludalqle nome fece denoiare 



clmefefextile auguOo cbcra decto prima cofi p 
cheeranel fcxto ordinccomindando lanoda 
marzo comcordino Romulo primo redi roma 
ni diuidcndo lanno in died mcfr.da Marte fuo 
padre chiamo marzo. Aprile pchi gliarbori cler 
ba e laterra i quefbo mefe faprono:alcuni uoglia 
no che fia dei ro daiin uocabulo greco che figni 
fica fpuma dellaqle dicono enfernara uencrecho 
fu madre di enea:e romulo elpnmo hauerdecto 
d.^Ipadre:el fecódo i bonordellamadrcdi Enea 
dalquale haueano bauuto pricipio. Di maggio 
uaria ancora neopinionc:ma lapiu uera cragio 
neuolee che hauedo diuifo Romulo elpopulo 
romano in dua pii ciò ci gioueni e uecchitaccio 
che luna pte co cófiglioelaltra coli arme di fédef 
fi la patriarpatttibuire a ciafcuno la prefua del 
ledignica:i honorc demaggiori cioè/ più arichi 
puofe nome alterzo maggio:alquarto giugno: 
pe giuniori ciò e/piu giouani; Benché molti di 
cono edere decro da Gionone dca:e altri da \w 
nio Bruto che caccio Tarqumo: criduffcla paf 
tria in liberta. Sequitorono dipoi Quintile/Sex 
tile/Scptembre/Octobre.' Nouébrc.' Dcccmbrc. 
tutti dectidalordinc nclqualcfono comiciado 
lino a marzo: clqlc fendo di.di ttccéto quattro 
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pchc quattro nerano di trctauno di:e fci di tren 
ta:nefufli cóucnicnte/col corfo del fole oi della 
lunate fequitalfinc molti errori. Numa che re/ 
gno apreffo a Romulo huomo prudenriirimo e 
doctiflimo i quel feculo giunfe a quefti mefi cin 
quanta di e fece el numero dellanno ditrecento 
cinquantaquattro giornirnelqual tempo (limo 
la luna fare dodici uolte elcorfo fuo/e cofi el fo/ 
lc:e leuato fei di di mefi fei cbenaueano trenta e 
accozategli con cinquanta/ fece dua altri mefi* 
Elprimo chiamo lanuario da lano che regno in 
latio/ouce/roma.Elfecódo confecro allo dio Fc 
bruo che e/ lo dio delle purgationi.percheique 
fto mefe lacitta fi purgaua depeccati con molte 
cerimonie antiche e faceano ciafchuno officii fe 
condo el coftume loro come oggi di fi fa per la 
nime demortitc tanto uuol dire februare quato 
purgare. Queftaobferuatione duro fino a tépi 
di lulio Cefaredictatore:elui ueduto diligente 
niente chel fole i quefto termine predetto no fa 
cca elcorfo fuo pel zodiaco:enon circuiua tutto 
c che nafcea confusone affairexaminato con pc 
ritiflTimi daftrologia cófumare el corfo fuo in tre 
ceto fexanracinque giorni e uno quarto in tan 
ti di diuife dodici mefi e del quadrante perche 
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no uiii potea afetrare fece che ne nacque el bìfcx 
to come ueggiarno ne répi occurirénXaqle obfci: 
uanonepcedédo cìalHpio fépre habiamo tenuta 
chiamado qntile lulio da lulio cefare pche nacqs 
i qdo mefe:e Sextile Augufto dalfenato cóccflo 
g U come aCefare pche prefe elprimo cófolaro in 
qflo mefc/c triópho tre uolte:c i qfto medefimo 
mefc puofe fine alleguetre ciuih.domitiano poi 
duodecimo imperaciore fece feptembre cbia^ 
mare Germanico/e ocrobre dominano. Ma mot 
to lui uituperofamente/crafo per deliberatione 
del fenato eluoghi douera notato/per fpegnere 
el nome di tato crudele e federato fignore ritor 
norono agli antichi uocaboli equali fino a tcm 
pinoflri durano.Fu Octauio chiamato ancora 
Cefare per refpecto del^io della madre dalqualc 
fu lafciato per una parte herede la cui morte fcn 
tendo a appollonia fubito uennearoma epre/ 
fcle heredita contro alla uolonta della madre/e 
Philippo fuo patrigno. E non folo prefe le bere 
dita in parole:ma anchora come c decto lexerci 
to di Cefare colquale facto propretore dal fena/ 
ro contro ad Antonio libero Decio Bruto chera 
obfeflo a modena/e ninfe Antonio. Nella batta 
glia dicono lui f>pno nella calcha del facto dar 
me hauer morto Hircio confolo:e Pafa haucrc 
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facto morire p mezo diGlico medico che locura 
ua fedo feritolo qfti tre exerciti uenuto a roma 
e accordatori co an tomo e Marco lepidolarme: 
dategli p dcféfione della patria cóuerti i ruina^ 
fua.Oue p forza factofi far cófolo i uéti anirado 
cotto a Bruto e Caflìo eqliuiti i macedonia di 
uifo lipió fra loro treramazorono e cófmorono 
tutto ci fenato e liberta romana* fra qli fu Mar/ 
co Tullio Cicero n e/ chera ftato qllo cbauea con 
fotta to elfcnato ^ chiamarlo i aiuto della patria 
laqle certaméte haueano ridocta nellatica liber 
ta fe Octauio no fuflì flato traditore a Cicerone 
ealpopulo romano:chedalui ueraméte può re 
putare laruma e loppreflTione fua. Vife dipoi Oc 
rauio Lucio antonio fratello di marco antonio: 
che fi ftauaioriérea pufia^Sexto figliuolo dipo 
peio magno i ficiliate ultimaméte antonio i ma 
reappreffo al^mótorio actiaco nellcpyro proui 
eia oggi decta albaniatelqlecoftrife auccidere fe 
raedefimo e uollelo ueder morto e fimile Cleo/ 
patraidellaqle marauigliofaméte fopra tutti gli 
buomiui fu inamorato Antonio a cótéplatione 
di chi fece cofe incrcdibib.In alexadria augnilo 
uide elcorpo dalexandro magno/e tornato a ro 
matriompho, Daquel tempo^innanzi pelegati 
fuoi fece tutte leguerre^benche ogni prouiti da 



«3 



africa e fardigna infuori fubditc alpopuloroma 
no ccrcafle diligéccméte fece amicitia coglindi: 
c daparthi riebbe Uftendardi e fcgni romani cha 
ucano roko a Marco Graffo e Marco Antonio, 
e infieme con quegli (latichi affai fu feueriffimo 
nella difciplma militare crudeliffimo cinexora 
bileinon hauédo infc mifericordia. llchedimo 
ftro grandeméte nella diuifione dcllimpcrio co 
tro a cittadini fuoimó perdonando ad alcuno. 
Cbiufe eltemplo di lano in fegno dipacetelqua 
le mai era (lato ferrato fino aquel tcmpo:fe non 
una uolta e pocho tempo finita la prima guerra 
co carthaginefi poi che Numa Pompilio lo ordì 
no in honore di lano: elquale aperto dinotaua 
edere eromani in guerrate chiufo in pace quietif 
fima.Muro molti luoghi publichi iroma:ecofi 
ordino che tutti gli amici fuoi faceffino: perche 
fi folca fpeffo gloriare dilafciare una citta dimat 
mo laquale haueua trouato di mattoni. Benché 
imperadorc e tyràno/ non dimeno uolle patere 
ciuile. Non uolle ne da figliuoli ne da alchuno 
mai edere chiamato fignore :equcli molte uoltc 
racomadando alpopulo/femprcuagiugneua fc 
lo mcritaffino aquefti giouanetti effendouna 
uolta neltbeatro oue fi faccano più giuochi 
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facto honorcda tutti eciafcbuno Icuatofi inpie 
con grandiffimo fegno dallegreza gridado dal 
popolo falutatigtauemente feneramarico: pati 
nó dimeno lui eirer chiamato dal fenato padre 
di qnella patria cbauca cóculcata.Mori (anza fi 
gliuoli mafihuadopto Tyberio fuo figliaftro: 
lulia unica figluola confino palla Tua difonefta 
Ulta infiemecon una figliuola di decra luliarnc 
mai più le uolle uedere:eaccorgédofi dipoi del 
lo errore bauea comedo l uituperarfi come fi ri/ 
cordaua diloro cbera fpeflb: fubiro piangeua c 
tormérauafi co gradifTima paffione danimo do 
lédofi dello hauerc hauuto figliuoli cdellamor 
tedi Mecenatcfuo amicifTimo: dalqual tempo 
innazi mai hauea bauuto hnomo che gli hauef 
fidectoel uerorechefefuflì uiuo nóharebbecó 
melTo tanti errori. Pellaqual cofa fi può compre 
henderedi quaro utile fia a principi eaciafeuno 
hauere chi parli liberamétefeco e ricordigli qllo 
gli rifulti unleehonore fendo ufati non fenrir 
mai uoce alcuna fe non adulatori e aflfentatori: 
dequali e/gradiflìm.. copia nelle corti loro. Nel 
la giouétu fua Augufto hebbegrauiflTima infa/ 
mia di più uitii. Onde Marco Antonio diceua 
hauere acquiftato ladoption« delliperio p cflTct 



(lato Cefate innamorato diluì: fu bellifl*imo 3t 
corpo/docnffimo ì greco e latino i philofophia 
emarteoraroiia/ma più i poefia:nellaquaIcfa/ 
eulta fcnpfepiu cofe.A tempi fua Virgilio Oui 
dio e Orano furono celebcrrimi/c in roma mot 
nphco tato elpopolo che uifi trouo uno milto 
ne e ducento fexata quattro miglaia di bocche 
di cittadini romani.Mon a noia terra nel reame 
preffo a napoli a miglia quattuordicirdeta dati 
ni fcttanta fei meno di trentacinque haucdo tei 
gnato anni dodici con Marco Antonio cquara 
taquattro doppo lamorte fua nel qdragefimo 
fecódo anno delimperio fuo nacque e prefc car 
ne humana Cbrifto in bctlem. Benché tertullia 
no dica el quadragcfimo anni cinque milia dui 
ceto doppo lacreatióe delmódo: e doppo ledi 
ficatione della citta di roma fettecéto ciquata. 

E drufo feco a mano a mano, 
d Rufo fu figliaftro di Augufto impadore e 
figliuolo di Liuia Drufilla moglie di Ty/ 
berio Nerone dellanobilififim a famiglia declau 
dii:laquale tato am o Auguftoiche fignore diro 
ma cóftrinfe elmarito aripudiarla edilToluereel 
matrimonio come era ufàza i que tépi.Laqle na 
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ta dibuon pndpio:e folo p ^creare figliuoli fu 
puernra come moire altre cofe corniciare abuo 
fmceufaremalcipocheani ciquecéro uenti tre 
doppo ledificatióe di roma fendo cófoli Marco 
attillo e Publio Valerio Spurio Caruilio cittadi 
no romano giurato innanzi alpretorecomeha 
uea prefo donna perhauer figliuoli e non per 
uolupta alcuna fendo (lerile impetrato dilafciar 
quella e tome unaltra i fpatio di tépo non p (le 
tilitarma pogni minima cagione uforono fepa/ 
rarlc daloro e fare diuortio i modo che ciafcuno 
poreua pigliare più moglie e più marinine heb 
bepanétia Augufto cófhecto dallamore grade 
che gli portaua che ptorifìTiianzi cofi grauidala 
prefe p moglie e menolla a cafa: ncllaquale i ca^ 
po di tre mefi nacque Drufo fratello diTybeno 
ipcradoreche fucceflead Auguflo adoptatop 
figliuolo dalui: ma fu dalrra'uica chel fratello 
dotato di molte fmgulari uirtu: e fra lalrre exer 
ciratifTimo ncllarte militare: collaquale hauen; 
do uinto egermani ouelauea mandato Augu/ 
(io collexercito perche ferono ribellati allimpe 
rio e triomphato delTi^Tornato aroma mori co 
grandiffimo dolore del popolo e dAugufto 
dalquale nellexequie fu lodato publicamen te: 

c a 
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benché opinione de molti fuffi che p^haucrc ufa 
to Dcufo fempre di dire che come prima poreffi 
redi tu irebbe laticha liberta alpopolo da lui fuf 
fi facto morire di ueleno. Laqual cofa non pare 
ueiifimilehaucdolo Angufto p teftaméto fépre 
lafciato coheredeafigliuoli: e nel mortorio prie 
garo gli dii imortali ehe fimili di coftnmi gli co 
cediffono eproprii figliuoli chauea allora: e tal 
boneflo fine deffino allui quale haueano dato 
a Drufo degno di fuccedere a tanro impio fe la 
morte no fuffi preuenuta. Di qdo Drufo nacqp 
Germanico e Claudio che fu el quinto impado 
re de romani. E di Germanico fu figliuolo Caio 
Callicola quarto impadorefccleratiffimo ciafcu 
no e differenti da padri uirtnofiffimi e buoni e 
amatori del popolo. Da Claudio fu adoprato 
Nerone: figliuolo daGrippina fua donna crude 
liffimo eultimo della progenie c ftirpcde Cefa 
ri ruina dellimperio cgeneracione humana. 

E duo fulgori ueri di battaglia 

Il maggiote el minore Scipio africano 

l Altro Scipione minore che fu infiemecol 
maggiore fuo auolo due ucri fulgori in 
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batagliatp che doucloro arnuauano co gli exer 
cinifaceuano leffecto delle faepte celeftiali Fu af 
(dca.no minore figlialo di Paulo Emilio che uin 
fePerfcRc de Macedoni. Molti dicono che fu 
adopcato da Affncano:&: alcbuni da uno fuo fi 
gliuolo: elqualeuiffft infermo e non fimpaccio 
rroppo ne hai della republica doctiflfimo non 
dimeno in ogni faculta.Scripfe hiftoria in greco 
elcgatiffimaméte.Ma epiufacordorono &: e/uerì 
Ti m 1 le ti f pecco alla diftàtia de tépi che e fuffi ad 
optato dal figliuolo dafricano del quale fu de 
gno fu cceflfo re. Milito giouane con Emilio nella 
guerra di macedonia. Dipoi legato focto Lucul 
lo m bifpagna ncllaquale cóbacte a corpo a cot 
pocon uno chauea prouocato tutti eromani e 
uinfeie fu el primo cbedado labatraglia Lucul 
lo a una citta fall in fu le mura. In aftica'oltra q 
Ito tribuno di Tito Mallio capitano colhnge/ 
gno e aiuto fuo faluo octo cohortedhuomini 
darme alTediate dagli aducrfarii finalméte facto 
cófolo innazi al tépo c màdato contro a cartha/ 
gincfi per conforto grade di Marco Catone Pri/ 
(co/quella da fundamétiarfe e deftruflfc fettecé 
to ani doppo la cdificatióe fua.El circuito defla 
pone Strabene efferc ftato trecéto fexanta ftadii 

c lii 
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che fono miglia quaranta cinque e i Affrica folo 
haucre dominato atrecéto cirrarenellappria ter 
radi carthagine eflcre ftati fctteccnto migliaia 
dhuomini e molte altre cofe narra marauigliofc 
della fua potétia.Fu poi rifacta daCaio Gracco 
ani uéiidua dalla fua ruina e chiamata lunonia 
e fuui madata colonia de cittadini Romani an 
ni fecento uéci quatto poi che Roma fu edifica 
ta:benche infieme colla fortuna glianimi di tali 
habitatori fi mutorono in poche da quel tépo I 
qua di lei più nulla fi leggere fépre flettono con 
altri animi che lufata aria nóhauea lorocóceflb 
Diquefta ultima guerra che puofe fine a tanto 
odio einimicitiatradua potentiffimi populie 
quali cóbatteuono dellimpio del modo: ftima 
tu fe Africano ne triópho dignamccc. Pel quale 
triópho dette principio a romani di diftendere 
econfine qto uollono. Anni dipoi uétiquattro 
doppo la ruina di tanto (lato Scipione anchora 
diffece numatia città i hifpagna nimictiTima de 
romani hoggi chiamata zamorra e triompho e 
ftandofi poi nella fua patria togato: e faccende 
refifleutia aGaio Gracchofuo nipote tribuno 
della plebe e a fua collegi che la'legge agraria té 
tauono:fendo tornato a cafa fanza alcun ma/ 
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le fu trouato la mattina morto ncU ceto. Lcxeqc 
fuc furono celebrate con gradiflTimo dolore di 
turto el popolo:eglimbafciadori della prouin/ 
eia di macedonia cherono a roma portorono ci 
corpo fuo alla fepultura eqgli medcfimi chera/ 
no ilàti uinti da Paulo Emilio fuo padre hono 
rorono el figliolo nella morte. Della morte fua 
dicono elferne ftato cagione Graccho pel mezo 
della forella. llchenon fi potè conofcere pelgra 
fauorc che allora bauca gracco nel popolo eco/ 
fi Africano indegna morte riceue da quegli che 
da ogni altro lo doueano difédere. Laucirorita 
dclqudle fu tanta per le uirtu fuarche i prefenza 
di tucto elpopolo cbe defideraua hauereapicco 
per fare nouira nella citta e mettere ad efl-'ecto 
la legge agraria che hauea introducta Tyberio 
Gracco fratello di Sem pronia moglie di Scipio 
ne dimadaco da Caio Carbóe tribuno della pie 
behuomo fcditiofilTimo ecapo delpopoloqllo 
gli patena della morte di Tybeno fuo cognato 
morto idegnamétcdal fenato:nfpofechegiufì:a 
mere giudicaua lui ciTer ftaco morto:pelleqli pa 
lolegndado forte ilpopolo feditiofo equafi ma 
i rauigliadofi dital rifpofta pche p la cóiunctione 

c uu 



del parentado ftimàuono che doueflfi dire che fi* 
|)cediflre contro animid diGracco: Icuato impie 
Scipione nulla altro parlo fe no che diffc che gli 
fleffmo cheti e taceffino.Per leqli parole ciafcu/ 
no amutolome fu più pfona che haucffi animo 
aprire la bocca córro ad Africano tata riuerenna 
gliportauano:elqle più ftimaua la liberta della 
patria chel parentado di Gracco fendo con dan 
no del popolo romano, 

EPapyrio Curfore che tutto fmagh'a 
l Vcio Papyno decro curfore daUa fua gran 
uelocita del correre: nella quale tutti e roma 
ni auanzo a quel tempo fcnza dubio fu degno 
dogni loda che fi richiede nelUrrc militare noa 
tanto per leuirtu dellanimo :quanto per quelle 
delcorpo.Ondc ferro niuno militauano có tan 
ta faticha glihuomini darme qto colIui:perchc 
hauea un corpo inuicto dalle fatiche. Dictacorc 
dua uolte triópho de fanniti:oggi puincU chia 
mata abruzi nel reame. Cófolo con Publio Phy 
Ione in puglia preffo a lucerla ucndico la ingiù/ 
ria riceuura p Spurio Poflumio c Tito Vetuno 
confoli nel luogho decto forche caudine da fan 
nitnencmandorono di loro forco elgiogo fette 
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milia infiemc col capitano Caio Pótio e triopba 
rono fi giuftamére quanto alcuno altro baucffi 
triópharo da Furio Camillo fino aquel di. Pelle 
quali uirru cromam ad Alexadro magno lagua 
gliauano alquale haueano già deliberato dop 
porlo fe uinta lafia baueffi uolre larme uicirici i 
europa come in quel tempo fi dubitaua 

Curio. 

m Arco Curio Detaro prima triópbo più uol/ 
te de fabini popoli preffo a roma iful reuerc 
plaftrada ua aperufia ancora oggi decti fabiniic 
de fanniti &: de lucani ^uincienel reame dipoi 
ultimaméte caccio Pyrrho Re fuori di Italia po 
chi ani innanzi alla prima guerra bauura co car 
thaginefi i ficilia.Fu elprimo che meno quattro 
leophati a roma uito Pyrrbo hauendo cómeffio 
nedalpopolo didiuidere terreni cbaucano gua 
dagnato in qlla giicrrartato ne prefe p fe qto el 
minimo buomo di roma.Fu ditata fcuerita e ab 
(lineria cbe uenédo elegati defani ti adonagli ua 
fi doro e dariéto pcbe laueuono trouaro al fuo 
co aro (lire rape e metterle in un carino di legno: 
che e rifpofe loro no defiderare oro io anenro:c 
cbe coftume de romani era più predo fignoreg 
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giare e comandareachi poflidea loro che uolere 
oro come cofa inutile:e più dcfidcrarcdimpera 
rea ricchi che eflTere ricche. Effen do di nuouo ri 
prefo erimproueratogli chchauca rubato afifai 
nelle guerre adminiftrate dalui. Venne i publico 
e traino fuori uno orciuolo di legno el quale ne 
facnficn ufaua giuro prefente il popolo altro a 
cafa della preda denimici non hauere recato che 
quello uafo di legno. Pellequali cole merito di 
confeguire molti premii dal popolo romano. 

Fabritio 

c Aio Fabritio fu amcdcfimi tempi diMarco 
Curio e di medefima feuerita e ulta. Molti 
doni cheglimandorono adonare efanniti cheta 
no fuoi amicilTimi cioeoro eariento e più ferui 
rimando loro parendogli pella contmentia fan 
za denati eflere ricchiifimo al pari dogni cittadi 
no romano.-giudicando cofa neflTuna mancare» 
chi niente defidcra.Lui confolo fi trono a uince 
re Py rrho doppo la rotta dcromani riceuuta per 
Valerio Leu ino cófolo. Molte pruoue furono 
factc da Pyrro p corrópcrloa modo che Pyriho 
ufo di dire:piu roflo poterfi uolgere il fole dal 
coifo.fuochc Fabritio dalla honefta; apprelTo 
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delqlc fendo una uolra madato ibafciadote da 
romani/c uicdo difpurarea Cynea fórno orato 
re di moire opinioni e fette de philofophia che 
cofa cófiftcflecl fommo bene:eha laltte lodare 
molto la fététia di Epicuro egregio philofopho 
atheniéfe che diceua el fórno bene fiate nella uo 
luptaregli huomini a niuno altro fine douerfi 
affaticare I qfto modo fenó p qfta medefma uo 
lupta e piacere : fu bito prego glidii immottalt 
che facellmo Pyrcho diquelta opinione e che fuf 
fino faui fecondo erono giudicati quefìti epicu/ 
rei (limando pocho effere daprezare coloro che 
per piacere corporale e nó p gloria immortale fa 
faticaffino:el umcerli molto minore^faticha e pe 
ricolo effere: impo che eflédo dati alle uolupta 
niuna uirtuofa opera poteuono cxercitare.Epo 
tédo pel mezo di Nicia familiare fuo failo mo 
rircdiueleno che cofiaconfoli haueua oflerto 
nó folamcnte non lo acconfenriima lo rimando 
prefo a Pyrrho riferédoli per lettere quello haue 
ua promefo:&: ricordandogli che fi guardali da 
lunperocbe eromani non uoleuono combatte/ 
re con danari oprezo o uincerecóingano fu ce 
forcciql magiftrato cheta creato a correrióede 
coftumi e uiuere romano rimoflfe del fenato;e fc 
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ce che no ui poteffepiu uenirc Publio Cornelio 
Rufino: perche trouo lui hauere i cafa alcun ua 
fi dariécorparédogh degno di grauiffima punì 
nitione uno cirradino delicato e fumptuofo:c 
cheinducefficoftumi da corrompere lafeuerita 
del uiuere romano chera marauigliofa: elimpc 
rio loro fondato nelle uirtu e pouerta e buone 
opere:allec]uali erono propoftì infimo premii:e 
folo quelle Ihmate e lerichcze fanzcffc Icacciare 
come minillre e feme deleuolupta:e diuitii achì 
non lauea condite con le uirtu:lcquale furono 
gradifUmi ne romani i quefto tepore fopra tutte 
la contmentia della roba in tato che Pyrtho Re 
difperaro di potere uincere cromani defiderado 
di farfcli amici e ptirfi diralia facta prima la pa 
cecoUoro per farli beniuolo ciafcuno madoifì 
nin fópruolilTimi doni doro e ariéto p fuoi lega 
ti a prelétare rutto el popolo e non folaméte gli 
huomini ma ancora Icdonneloro. Ma notabile 
cofa e degna deterna memoria fu che neffuno fi 
trouo in roma che uolelfi pigliare prefente alcu 
no dallinimico: neuollono udire ragionare di 
pace fe non fi uédicauano dehngiuria riceuuta 
delfere alTaliti da chi non doueua.In quefto ma 
g fìrato ralTegnado Fabritio el popolo romano 
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fi trou o efTerc in roma ducento fetrantuno mi 
glaia dicittadiniie diicéto uéciquatrro.In qflo 
medefmo tempo cromani fcciono amicitiae lc 
ga con Pcolomeo Re degypto in afia. 

Luno elàltro Cato 

q Vi uuole intédcre Marco Catone Prifco e 
Marco Catone cognommato uticéfe. El 
Prifco nacque! tufculano caftello anrichiflTimo 
preflb a roma a dodici miglia: oggi diffacto: ui 
cino a dua miglia a marino e frafcaro terre de co 
lonefi/edila furono emagiori fuoi. Eperlefue 
uirtu fu denominato Catone perche eromani 
cbiamauono Catone colui che haueifi hauuto 
cognirione e ufo di molte cofe. Hauendo anni 
diciafette fotto Fabio maximo milito contro 
Hanibalequado correa uincitorep litalia habi 
to preffo a Marco Curio détato: e molto gioua 
ne ufo lamicitia fua.Miliro ancora fotto Scipio/ 
ne nella feconda guerra dcCarthaginefi uénea 
Roma per conforto di Valerio fiacco col quale 
facto confolo in procclTo ditempo molte cofe fc 
ce in arte militare in hifpagna-plequali merito 
di triompharccol decto Valerio fu facto cenfo/ 
re: nel quale magiftraio flette ani dicci:ep lope 
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fuefcmpredaquelrepo mnazifu chiamato ce 
formo. Fu huomo diurno p moire cofeedi tara 
innoccria chepublicamenre ufauadi direefìTerc 
conuenicre e degno pdonare aqualùche ci tradì 
no errafTì da feinfuon^Ondeaccufaro quaranra 
uolte da più cirradmi fépre fu liberaro dalpopo 
lo. Di rre cofe diceua che fi pénua alla morte fua 
Segh era irò p mare in luogho alcuno ouc fuili 
poiuro andar pterraiefehauea pduto tépo che 
non lauedi cófomaro degnaméte nellauira fua: 
cfehaueamai nuelaro o cóferiro alcun fecrero 
afemine.In ultima fenectu iparo lettere greche 
e ragion ciuilep hauer cognmone dogai cofa» 
Fu uno fpecchio dicónnéna aturro elmondore 
difi marauigliofo e uario ingegno che qualiìcbe 
cofa exerciraua parea chela narura lauelTi ^crea 
ro p fare quello exercino imodoche in guerra 
fu forriflTimo dicorpo e m eriro gradifTima fama 
difingulare cóbartitore/ Capitano fu fómone 
glimaco cofa alcuna che fi cóueniflf i prima auno 
nobililTimo huomo darme e dipoi auno cxcellé 
ridimo ipcradore degli cxerciti» Fu eloquétifìTi 
mo e chiamato atépi fua Dcmoftcne romanoie 
cópoffe molti libri dequalmiuna cognitioneha 
biamo pei le oppreflìoni ha nceuuto quefl:a mi 
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fera Italia da barbari: pcrinfiìmoin ragion dui 
le:danimo rigido e libero nel parlare: fanza me 
zo alcuno reprebédédo femprele cofe mal facte 
nella atra romana'C icartiui cittadini:elodado 
ecomédado ebuoni:inuicto in rutta la uira fua 
da ogni cupidità e uolupta: e mocétiifimo non 
cercdido fenó colloperefucfactifTimegratia o fa 
uorcpopolare:rprezaroredellericheze: uiuédo 
al continuo con grandiffima parfimonia:patien 
tiffimo delle fatiche/ e di corpo robuflifTimo: in 
forma ehein octantafei anni oro per fé al popò/ 
lo publicamentc' c in nouata accufo Se rgio Gal 
ba oratore, Hauendo facto quefto medefimo fé 
prc in qualunche cittadino glifufìi paruto che 
mentafiTi punitione dauere cómelTo qualche cu 
rorc contro alle leggie romane. Fu confortatore 
in quefta fua ultima età eaucrorechefi moueffi 
la terza uolta guerra a carthagincfirmaLdaffeuifi 
Scipione minore:elquale la diffece.Pellaqual co 
fa croraani come amatori delle uirtu e grati uet 
fo cfuoi cittadini/ morto lui una ftatua a fua (if 
militudinepofono i fenato/aciochealccntinuo 
que fenatori haueffino i chi fpecchiarfi e da chi 
pigliar ex éplo:ne mai macaffino di uedcreuna 
forma ditàto fingulare e digniffimo cófulare» 



E l altro Caro. 

m Arco Catone decto uticenfe fu pfonepote 
del Prifco CIO e/figliuolo di Marco Cato^ 
ne che fu figliuolo diCaronefoloniano figliuo 
lo del Pnfco.Coftui fu cognominato uticéfe: p 
chcfeguirado le parti di Pópeio nella guerra ci/ 
uilecio e/U liberta del popolo romano uenédo 
Cefarea utica in africa douelui era/citta preffo a 
cartilagine a trenta miglia p non gli ucnire nelle 
raaniiquiui fe medefmo uccife hauédo ani qua/ 
rantotro:fu fotterrato da Cefare come meritaua 
tanto buomo:e fepellito allato alla riua del ma/ 
te facta una ftarua fopral fcpolcro co una fpada 
in mano in memoria diluirelqle pelle uirtu fua 
meritaua deflere immortale. Per ricordo ultimo 
0/:^r/.<^-M^ Id^'t^io afigliuoli che no fi dcflTino algouerno del 
^MÌny»rw la republica:im poche non mfédo luogho perii 

/iV»''^*''^,'^'"^ beri cittadini/non era conueniércadarfi aliami 
^niftrationedeffaie ubidire alryrano e fare cofai 
UcizA a un cittadino/ efìTere indegno di ciafcuno 
t romano e maxime de figliuoli di Catone. La uì 
ta fua fu tutta di philofopho della fetta (loica: 
fu oratore grande e feuero fopra tutti eromani: 
difenfori fempre acerrimo della libertaraducrfa/ 
no in ogni fuo acto a Cefare c Pompeio e a qua 

lanche 



lunchcgli pareua hauefTi animo di farfi più gra 

de che in una libera cirta no fi cóueniua. degno 

fuccedoredi Catone ptifco elquale uolle morire cj:><%rvni.'j^z^(^c 

infieme co la liberta romana^acui fc fuoi cittadi 

ni hauefifmo creduto ne cefare barebbono tenu 

to ne in Pompcio barebbono hauuro ogni loro 

fperanzaianzi proueduto eobuiaro a principii 

comegran répo innazi predifTe loro. La conila ^c£p^^c^' 

tia euita perfecta del quale )o fece fi admirabile 

al popolo Romano:che una uolra fra laltre face 

dolo menare! pngione Caio lulio Cefare chera 

cófolo:pcrchecontradiceuaa una legge uoleua 

fare/tutto elfenato fi leuo per andar i fieme ouc 

un Eanto huomo andana per laqual cofa Cefare 

uergognatofi lo fece liberare:el popolo àcora ce 

lebràdofì certi giuochi cheffi chiamauano flora G^o^^f flc^^^ 

li che erano lafciui perlefferui Catone prefente fi 

uergogno e no hebbe animo di domandare che 

certe ftmiechc faceuanola raprefcntatióe fifpo 

gliaffinoignudecome era ufanza Laqual cofa 

fendoli decta danno fuo amicilfimo-per no gua 

ftare la confuerudme della feda fanza dire altro 

fi parti della partita del quale el popolo co gran 

dilTime grida dimoftro ralegrarfi e fc^uito lufa/ 

ta feda cófeflfando p (Jfto acro cóccdere più alla 



maeila c alla prcfétia di' Carone che alpfacerc di 
tutto el popolo romano, Dellaqu ale riuercntia 
nóncbezenó potétic fmifuratenon timore no 
impero ne triomphi non nobilita di fangue ne 
furono cagione: ma la feuerita e continétia fua 
lefubftatie fempre mediocre e co (lumi contine 
riiTimi:la cafa priuata dogni abitione: lefl'cr ni/ 
mico delle adulationi:e li bero diriprédere ogni 
huomo:c feuero:e ultimaméte lauita fua pfecta 
m ogni qualità di uirtu:laquale fu tata:chequa 
lunchea roma uoleua denotare uno egregio c 
fancto c ttadino:folo gli baftaua adire che fuflì" 
uno Casioneucui tanta aflFcctione e amore por/ 
torono cfuoi cittadini che tornanddo di cypri 
pel fenato ccn grandiflimo theforo:tutto el po 
polo e magiftrati gli andorono icontro allegra 
dofi no p labondatia delloro che hauea recato: 
ma perche un tanto cittadino era tornato faluo 
nella patriarappreflb dellaqualefu in tal uene/ 
rationeche Marco Tullio i fenato ufo chiamar 
lo felice publicaméte non hauendo alcuno ani/ 
mo di richiededo di cofa inhoncfta. 

El gran Pom peio che mal uidc tcfifaglia. 



g Neo Pompeio fendo giouane dellepte eli 
Svila nella fuaadolefcenria fece quello che 
mai pochi huominihano facto. Impoche anda 
do a Sylla collexercito p lauia uinfe Cannna Ce 
lio Bruto padre di Macco Bruto chamazo Cefa 
re Scipione e Carbone delle pti di Mario. Onde 
daSylla falutato fu chiamato ipadore. Vinto di 
poi Perpéna i ficilia e morto Domitio i africa ql 
le pmtie allafua fede fece uenire no hauédo pm 
dani uéciquattro.Ilpche tornado a roma uené/ 
dogli i córro Sylla lochiamo magno p lemagnc 
cofcfactedaluirelqualcognométo fépre gli du 
ro:e a ncflTuno altro mai fu cóceflb p larme fe no 
a Carlo Re di fracia:e Alexadro di macedonia: 
che e/ da marauigliare fendo flati molti altri pa 
ri alloro nelladifciplina militare. Mo ito Sylla fu 
madato dalfenato córro aqnto Scrtorio chera ca 
po dellcgéti darme e ptc chetano reftati diCaio 
Mario 1 <^lla crudelifTima guerra ciuiletclqlei hi 
fpagna ì poco tépo i talforma ridulTi che clacapi 
dellexerciro fuo p amore di Pópeio fu tradito 
c morto fecódo Plutarco:béche Strabone cofmo 
grapho excellétiffimo dica efifere morto i Hifpa 
gnaiuna citta chiamata ilcrda di fua morte na 
turale oppreflb dagrauiiferm ira facto cófolo co 

d ii 
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Graffo in meno di tre mefi in tal modo uinfe dC 
ruppe quella armata depyrrari che tutti cmari i 
fellaua che fccuramétc i ogni luogho pe merca/ 
tanti fi poteua nauicare. Ando dipoi controa 
Mitridate Re di pontho in afia che quarantani 
continui hauea facto guerra cho romani e umti 
molti loro capitani e exerciti:e non folamente 
lui ma Tigranne Re de gli armenii conduffea 
quelle conditioni di pace che e uolle.Prolongo 
e confini dellimpio di roma ì fine al mate athla 
tico. Torno a roma e fi può dire triomphalfi di 
tutto el módo:perchequattordici|5uincie facto 
da lui tributane delpopolo romano neltriópho 
fi nominarono. Prclci quella guerra mille calici 
la cita nouecétoinaui dcpyrati octoccnto.equa 
fi doppio lentrate della rcpublica romana. Fdii 
ce per certo fe lafortuna in quel tempo che fi tro 
uo m campagna oppreflTo da graue morbo di uì 
ra laueffi pnuato:ma come nimica dogni f>(pti 
ro fucceffo lo riferuo a più uituperofa forte.Pero 
cheuenuta diffenfion^ fra luieCcfare doppo 
moke guerre rotto da Cefarc ne campi pharfali/ 
CI di thcffaglia oggi chiamata albania fi fuggi a 
Pcolomeo Rcdegypto dalqualeuitupofamétc 
fu facto monte hauendo confumato ànifexan/ 
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tarla cui uédetta degnamente fu facta poi uerfo 
Pcolomeo Qc Acbila e Photino daCefarc:e uerfo 
di Thcodato da Marco Bruco* 

E Valerio Coruino. 

m Arco Valerio fu chiamato Coruino perche 
eflendo tribuno de militile militado fotto 
Lucio furio Camillo cófolo contra a Gallircqua 
li erono uenuri in fino ne campi chiamati Pom 
ptini non molto difcofto a Roma preflb a Ter/ 
raana:fendo prouocato danno Franciofo acom 
batrerca corpo acorpo:qllo collaiuto duncor 
bo che fegli puofe in fu Iclmo uinfe e uccife:pel 
^ quale degno facto creato fu confo lo deta danni 
fili uentitrenlchenon era lecito fecondo le Icggie 
i Romanemel quale cófolato uinfe euolfci popu 
i li nel reame nella parte decta oggi capagna diro 
ma che ferano ribellati facto di poiunaltrauob 
ta cófolo con Aulo Cornelio Coifoanni quatro 
ceto tredici poi che Roma fu edificata.Fu cipri 
mo che uinfe eSanniti.ediloro triomphoaquali 
a tempo dclfuo coafolatore Romani moifono 
guerra per amore de Campani che ferano dati al 
populo Romano da cui quattro altre uoltc fu 

d ui 



facto cófoloruixc anni ceto robuftiflimo di cor 
po c fano i modo che fu tenuto diligctiffimo pa 
drc di famiglia pel fuo cótinuof)ucdcfc allacura 
familiare e nella patria i ^cte danimo e fomma 
pace mori' con grandiffima gloria» 

E ql torquato che p troppa pietà uccife el figlio 

t Ito Mallio figliuolo di Ludo Mallio chiama 
to ipiofo dal popolo romano nella adolefcé 
tia fua p efler giudicato ditardo itellecto e poco 
cloquéte /dal padre fu qfi cófinato i uilla etcnu 
to la adhabicare:pche no gli parca acro allaciuiV 
lira.Pclla^lcofa Mallio ìpiofo finito lufficio del 
la dictatura accufato inazi al popolo da Marco 
Póponio tribuno dellaplebe fra glialtri uitii gli 
opponeua p arrecarlo i iuidia era che p la fua fu 
pbia e crudeltà innata tcneua ci {)prto figliuolo 
giouane i uilla e no lo uolca uederc/ caftigado 
ci difecco naturale come fi fuffì accidétale cótta 
lanatura di tutte le b ^ilieilequali'cqlmctc nutrì 
uano tutta lageneratione loro.Ilpche Tito fèti 
to el cafo fuo eflfere picolofo al padre e d i gra ca 
rico/fubito uenuto I roma lamatrina ptépo'can 
datoacafa Póponio chera ncUccto li fece dire 
come ucta c/che bifognaua gli plafli:cl tribuno 



credédo che ueniffe auifatlo diqlche cofa córro 
al padre/e clTere iraro uerfo di lui lo fece chiama 
re. Tito facto madarc fuori dicamara ciafcuno e 
reftato folo cauata fiiori larme chauea forco co 
ftrife p paura dellamorrc Póponio agiuragli 
mettergli dileuare laccufa alpadre/e nelmagiftra 
to fuo ma più cóuocare clpopulo p fimile cafo. 
Onde leuato eltnbuno e uenuto alpopolo:nar/ 
ridonilo era feguito e come haueaobligato la 
fede libero Mallio. Pellaqle pietà paterna Tiro 
tato fauorecreputatióenacqfto nella citta che 
da tutto el popolo fu creato tribuno de militi 
nellexcrcito: e fu ql Mallio elqlepocho tépo di 
poi fèdo uenuti egalli aporre capo prelTo aroma 
a tre miglia dila dal fiume anienc oggi chiama 
to teuerone i uia falaria:eromani da qua dal fiu 
me fotto Tito qntio dictatore fèdo aca^ati/da 
un fraciofo |)uocato a battaglia qllo uife e ucci 
fe;e da un collare toltoli dal collo e poflolo a fe 
merito dipoi fépre cflcr cogn orato torero pche 
tato uuol dire torqf apreffo alatini ^to collare i 
tofcano.Facto dipoi cófolo ifiemccó Publio de 
ciò ^ni doppo lacdificationc ditoma quattroce 
tofcdici.gli tocco ire afare guerra co latini e fani 
ti che acapua fcrano acapati:e facto capo grò fio 
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nella quale guerra Torquato hauédo comanda 
to che ncflfuno dclfuo exercito ardìfifi cóbatterc 
co gli aduerfarii fanza fua licenti'a:e Tito fuo fi 
gliuolo prouocato da Gemino Metio Tufcula 
no nimico de romani contro alledicto paterno 
quello haueflTi uinto cmortomó dimeno prefen 
te tutto lexercito gli fece tagliar la tcfta: e uolle 
più prefto periflc el |)prio figliuolo che la difci/ 
pUna militare. Laquale contencua in felo ftato 
della liberta romana:c conofceuala cfiTer uana fa 
za lubedienza. Epero p troppa pietà uccifcelfi 
gliuolodaqualc era grande a cóferuarli la uita e 
perdonarli: ma molto fu maggiore a conferuarc 
la patria che fe mateneua pella ubediéza de ma 
giftrati romani .In quefta battaglia Publio De 
CIÒ fi boto e mori per lexercito. E Tito Mallio i 
tal forma lauirtu adopero che e rimaffe uincito 
re:c triópho degnaméte:c chiaramente apparuc 
quello exercito douerc effercftato fuperiotccl 
quale da Torquato fuffi gouernaro. 



El primo Bruto gli fcdca da lato. 

l Vcio lunio Bruto fu figliuolo di Tarqui/ 
ma forella dìTarquinio fupbo feptimo e ul 



i 
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timo Rcderomani.EpchcTarqnio hauca mot 
to el fratello e molti nobili de primi di roma ne 
quali conofcca qualche lume dingcgnc:fendo 
uitio comune de tyrani haucrc fofpecro de uir/ 
tuofuacioche allui no interueniffi quello mede 
fimo:fmfe dehauete poco cereuello:e comincio 
a fare cofe da pazi non ricufado el fupranomc 
che gli era furo pofto cioè Bruto che tato uuol 
dire quato beftiale. Equefto fece per rifcruarfi a 
qualche tempo nel quale poteffe dimoftrare che 
altro animo in lui rcgnaua chel fimularote cofi 
fece/impoche morta Lucretia moglie di Collatì 
no cittadino Romano a collatia terra predo a 
roma pochi miglia ftuprata daSexto Tarquinio 
figliuolo di Supbo/uenuto i roma prefcte tutto 
el popolo fepp e fi bene co fua oratione pfuader 
lo/che Tarquinio chera a capo ad ardea có tutta 
la fua cafa fu (bandito di roma/e priuato dellim 
peno elqlc regno anni ducéto quarata quattro/ 
peroche tato tempo fu dal principio dellafigno 
ria di Romulo allo exilio di Tarqnio fuperbo. 
Onde dilibero ci popolo di uiucrc in liberta. 
Bruto de primi confuli fu creatotnclqu ale magi 
ftrato fece tagliare elcapo aTito e Tyberio fuoi 
figliuolirpcheinficmc có molti altri giouani ha 



ueano facta coniurarfoncdi nmctteredi nocte 
el Re 1 roma. Epo el poeta lo pone a federe a du 
ro a torquato: perche equalmére uerfo cfigliuo 
1 i feruo la gmftina. Dipoi uenuto Tarqmo col 
lexercito deuehienti e rarquincfi contro a roma 
ni p acquiftare la fignoria: Bruto e Valerio cófo^ 
li andatogli icontro collegéte non faccozorono 
prima inficmc che Bruto c Arruntc figliuole dì 
Tarqnio nel pricipio della hattaglia fcótridofì 
infieme luno uccifelaltro p colpo di lanza. Vale 
rio cófolo non dimeno torno a roma collcxerct 
to uindtore e triópho. A Bruto furono fa-te de 
gncexequiere fra glialtri doni ehonori uenefu 
uno fupiore atutti glialtri:che ledonne romane 
lopiafeno uno anno cótinuo come padre: pche 
era ftato^feuero diféfore e uédicatore dellauioU 
ta pudicitia delle donne.E pche el poeta dice el 
primo Bruto e/a diflFerctia di Marco Bruto difce 
fo da lui:che fu auctore della morte de lulio Ce 
fare degno herede di cofl:ui:elqualcin modo fu 
accefo dalle uirtu delanticeiforc fuo/chenó gli 
parea meritare dcflere chiamato di quella fami/ 
glia/fe no haueffi cómeflb cofa degna degli anti 
chi fuoi/e della fua inuicta uirtu.Laqualc^cora 
da canto di madre trahcua origine da Seruilio 
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hala che uccifc Spurio Mclio pche uolcua piglia 
tclatyranidedi toma. Fu (Jfto Btuto gràdiffimo 
philofopho: fórno oratore: c parii doctrinaa^ 
luchcromano:alqlcMarcoTullio Cicerone di 
riza più fuc ope:dicédo che fc da lui fatano giu^ 
dicatc degne di cómédationc fi cófidaua che da 
ciafcuno meritercbbeno deffereapiJuatc. Siche 
fe Cicerone padre della eloquétia ftimaua tanto 
elgiudicio diBrutorpuoi cófiderarefe fu doctif 
fimo &:eloquéciflrimo:manó meno fuornatifli/ 
mo di uirtu cóueniéte a un libero cittadirio che 
philofopho platonico/e oratore excellétifiTimo. 
fu nipote di Catone uticéfe:e nelle guerre ciuilt 
di Mario e Sylla fendo furo morto fuo padre da 
pópeio ciafcuno ftimaua nella luafione della pa 
tria diCcfarc che doucflTi feguitarlo:ma lui ftima 
do doucrfi el |)prio comodo al publico pofpor/ 
te/fenado a Pópeio i macedonia cheta capo del 
fenato e liberta romana contro a Cefare della uc 
nuta del quale tanto dicono efìfeme rallegrato e 
tanto hauerla ftimata Pompeio/parendogli ha 
ucre piena giuftitia dal fuo: poi che Bruto p®0 
poftì gli odii priuatipella li berta romana fera 
trafferito nello exercito fuo:che m confpecto di 
tutto ci capo dicono cffergli ito incotto: e abrac 
datolo con gcadiflfima fefta e allegtczi.Doppo 
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la morteci Pompei'o no potè mai Cefareneco 
magiflrati ne con alcuno beneficio fare che Bru 
to ftimaffi più lui che la liberta della patria: coi 
me quello che fu inexorabilee icorruptibilepel 
lecofegiufte. Libero da ogni iraiuolunta: auan" 
tia:o altra paflione:i modo che Marco Antonio 
ryrano doppo Cefarcinfiemecó Augufto ucdu 
lolo morto lacry mando diflfe fe effere certo tutti 
gli altri cógiurati p odio priuato uerfo di Cefa/ 
re hauerlo morto folo Bruto per canta della pa 
tria hauer tal cofa cómeffo.Laquale béchc có fot 
te e grande animo fuflTi factamó dimeno hebbe 
infelicidimo fine:e daltra qualità che nò fi cóue 
niua a liberatori di tato imperio:impoche m ca 
bio della ifola di candia haueua hauuto dal itt 
nato p premio di fi degna opera pfeguitato da 
Octauio Augufto e Antonio iyràni:in macedo 
ma ne capi pbilippi morto caffio e ueduto rotto 
lexercito fuo p non uenircjiellc mani defupbi 
nimici fcmedcfmo uccife fendo giouane ancora 
e deta dani trétaotto: colqlc mori infieme el po 
polo romano p uirio ccolpa daugufto che tra 
dito il fenato loriduffi i mifera feruitu.onds gra 
deméte c/damarauigliarc c difficile a imaginara 
da che giufta cagione moffo lo cxccUcntiIfimo 
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philofopho c poeta Datencllacomcdia fua deli 
temo ne lulnmo cétre della terra metta Bruto p 
fupremo traditore! bocca di lucifero fèdo Dan 
te furo femprc nimico de ryramniie nella patna 
(ua oppoftofi al cótinuo achi nò uolea uiuere ci 
uilimepre: douédogli efferc (tato affai teOimo 
nio dellanimo di Bruto folo el giudicio di Mar 
co Antonio inimiciffimo come habbiamo dee/ 
rorclelacbrymeuerfarcda uno tyrano p dolore 
dellamorte dun nimico, no fignificare altro che 
conofcerelauirtu del morto aduerfano ingiufla 
1 mcntefanza cheoltra quefto tutti gli fctiptori 
pi che furon mai che no adulorono aqualcbe prin 
cipc/comc Valerio Maximo aTyberio Cefare 
mettano Bruto tra più nobili cittadini haueffi 
roma:i doctrina pan a tutnrp fanctita di uita fu 
pìore a piu:p defiderio e amore della patria aua 
zare ogni altro. Lepiflole fueelatinee greche/ 
che cene fono alcune in luce di tate opere che fe 
cefono boniffimo argumento efegno della fua 
integra e incontaminata uita. Siche e/daflimare 
che Dante come poeta feguitado i quella parte 
Virgilio che pone i cielo lulio Cefare chi lo uio 
laffi ne porti pena fingulare: e parli come poeta 
cnon come philofopho ueramentechedcppa 



quale pafToi Italia cétra a Fiorentini per copia 
cergli inogni cofadiceffi maleedannaffi tutti 
quegli chefopponeuano e faceuano cótro alli 
petto elqualeacora ritiene queflo folo nome di 
Ccfarc e ha origine da lui che p certo no e da ere 
derctato fingulare huomo haucflìi animo qllo 
proferi colle parole:c dinfamare un deféfore del 
la pattia e liberta romana:fe già p non edere in 
que tépi cognitione della lingua grecare di mol 
ti libri tradocti in latino allui fuffi incognita la 
qlitadifi marauigliofo huomo: e (olo p fama 
uulgare giudica(Te/ lui hauer cómefìTo errore in 
amazareCefaredalquale gradcmcntccra bene 
ficinto: eparcuerifimile: perche molte opere di 
Cicerone che narrono delle uirtu fua.Quintilia 
no Afconio Pediano fimilmentc non crono per 
uenuti a luce/ che poi fono (lati in uarii luoghi 
ritrouati.E plutarcho e più epiftole di Bruco no 
crono traducnc di greco in latino. 

Poi buon uillano che fcl fiume ucrmiglio 
Del fiero fanguc. 

m Olti dicono che el Pcrrarcha uuol referite 
in quefto luogo una fauola che per molti 
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Ignoranti fi dice dun uillano. Che effédo a cam 
po a Roma uno gran Re lui luccifi un di e por/ 
rollo in Roma. Onde ilpopolo ufcito fuori del 
la citta tale uccifionc fece de nimici chel teue/ 
ro tinfe tutto di fangue. Pelqualc merito dico/ 
noel Senato e popolo Romano hauerli facto 
unaftatua di bronzo acauallo con quello me 
defimo habito: col quale uccifeel Re apprcifo 
allachiefa di fan Giouanni Laterano. Lequale 
i cofe fono tutte uane: perche non cene auctorc 
degno alchuno: et che riferifcela hifloria/ non 
nomina ne ci tempo'di che imperadore romano 
fufle: ne etiam dio che fufli quello re morto .ne 
ancora diche natione:c fotto qual capitano 
quelle furono rotti come fi fuflTiun cantare dot 
lado.Oltra quello dimoftrano dauere poca no 
titia dellehiftorie romani ipoche il cauallo colla 
ftatua adoflb che e/a facto Giouani laterno no 
c di uillano anzi e di Catoa Septimio Seuero 
uigefimoprimo ipadore romano come Amiano 
Marcellino degno hiftorico:ne e da credere chel 
poeta doctifimo adaflfi driero fe no a cofe fi'gula 
re rcputado le fauole p quello fono e le hifloric 
per cofe excellentifllime. II perche certa mere parla 
q uilauctorediCaio Mano:e chiamalo uillano: 
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perche di molto uile conditione era nato in una 
uiUadecraauernarenecampidarpino elqualcp 
lafua grande uirru Icuato dalpopolo indegnità 
mento denfere chiamato terzo conditore della 
citta romana:ecoflumi fuoi furono molto rozi 
in modo che ne tépi di pace era reputato come 
uno inO-ruméto difutile e fanza alcuna ciuilita 
eqto uilmételo dinota dalla natione infima e 
batTa tanto più pare lo cómédircóciofiacofa che 
molto più e/a Mano di fjgliulo dun uillano tri 
om phare più uoltc: e e(Tcre pellcuirtu fua chia/ 
maro il terzo Romulo /come terzo edificatore 
della citra romanaie fette uoltc cófolorche Ale/ 
xandro di macedonia figliulo di Philippe Re 
fubiugare lafia:o uno con uno reame fottopot/ 
fene unaltro.E non pare cóueniéte che facendo 
inentionedi molti romani di minore códitionc 
affai che marioiin quefto capitolo uno tato paf 
ri a qualuche altro hauefìfi prctermelTo. Intende 
do adunque p Mano diremo che darpino uéne 
aroma:egiouane milito fotto Scipione a nuftia 
tia:oue merito tata cómedationc che Scipione 
domadato chi ftimaua doppo lui haueifi aelTe 
re el più egregio capitano di roma: rifpofc folo 
Mano hauergli affucccdcre.Ilpchcmoffo Mario 

da quefle 
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da «jftc parole c giudicio come da uno oraculo 
diuino imodo excito laio algouerno dellarepu 
blica che tornato da roma co uane arri fu creeno 
tribuno della plebe: e pretore co Metello ado co 
tro a Giugurta Redi numidi in africare in bnc 
ue tempo facto confolo e fucceflbre di Metello: 
prefo Giugurta triópho. Doppo la uicroria nu/ 
midi'ca electo di nuouo confolo córro a cymbii 
e theutonigéte barbara uenura dalle extremc p 
ti delamagna p predare litalia.chdueano uici più 
cxerciti romani ado cótinuatoli elmagiflrato n i 
qrto cófolato gli abroni prelTo al rodano e theu 
roni allacquefextie colonia de romani in proué 
za:enel quinto ecimbri a uercelli in lombardia 
fu pero co tata gloria che triomphato degnarne 
te fu chiamato terzo edificatore dellacitta di ro 
ma.Venuto dipoi difìéfione fra lui c Lucio Syb 
la p cupidità diprecedere cacciato più uolce lun 
alltro con grandiflTima uccifione di cittadini da 
ciafcuna parte: diutfono quella citta/cdertono 
pricipio alla ruina di tata republica:da douerla 
(limare [mortale fe non haueifi conuertite larme 
in fe mcdefma:lequali e da Catilina e da Pópeio 
e Ccfarc e ultimamente da Marco Antonio e Au 
uflo i tn ) i 3 fri lo ro fi ex ercicorono;cbe riduf 
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fino la patria loro a feruire mifcramente a un ty 
rano.Mori no dimeno Mario nella patria fendo 
confololafcptimauoltadeta dani fefifàtaotto 
primo che tal magiftrato tate uolte confeguifife. 
Lafciaro Mario fuo figliuolo giouane: clquale 
alTcduto da Sylla a prenefte citta prcflb a roma 
uéti miglia p non gli ucnirc alle mani fc medefi 
mo uccilc reftando nella terra dudici mila citta/ 
dmi romani tutti da Sylla i fu la piaza facti mo 
tire.E pche dice. Fe el fiume uermiglio del fiero 
fangue:fi può intendere che el rodano o/quelle 
acque fextie potelfmo difangue aroifire: perche 
più di trecento migliaia di huominiin quella 
guerra da Mario furono morti: 

El uecchio CHanibale 
Freno con tardità e con figlio 

q Vinto Fabio Maximo nato di quello foto 
uliUl Fabio fan ciullo che refto de trccétofei della 

cafa di fabii morti in uno di co cinque mila eli/ 
enti da uehiéti appreflo el fiume dicrcmera che 
fcc dellago di baccano e mette nel teuere prelfo 
a roma:ueramcnte fu nferuato da gli dii imot 
tali p grandiifimo beneficio de romani.Fu cipri 



rno dictatore creato dal popolo córro Hanibale 
quàdo in Italia già due uolte hauea rotto lexer 
citi deromanircio e/ Publio Scipione padre da 
fricano fopra el fiume Ticino:eCaio Flaminio 
apreflo allago di perugia:euincicorccon |)fpe/ 
ra fortuna ne ueniua uerfo roma. Freno ucramé 
te con tardità c configlio Hanibale:impeto che 
no fi cómettédo alla fortuna come bau eano fa/ 
cto gli altri cófoli: reftitui (come dice Ennio) U 
republica a romani no co altro fc no col tardate/ 
efarccófumare Hanibalc: come hauea factoifé/ 
do nccclTitato pia careftia delle uectouaglieror 
nare i gallia fe fucceflbri di Fabio có c[uella me/ 
defima arte fi fuflìno gouernati. Cique uolce di 
poi in quella guerra fi trono cófolo:nequali ma 
giftrati più uolce cóbatte có Hanibaleye i tal for 
ma : che Kanibale diceua apprclTo de romani 
effere unaltro Hanibale: clui feudo: c Marcel/ 
lo fpada chiamaua infuo prouerbio. Elqualc 
non potendo uincere con arte militare dilibe/ 
ro di prouocarc lingani.à: quefto fu che arden 
do&: dibruciando tutte le pofleflrioni de citta/ 
dini romani permettere Fabio in fufpitionedi* 
tractaro alpopolo:lefucfolcriguardaua.Di che 
aueducofi Fabio dectacore: ehauendo rifcoili 

e li 
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circa ducento fcffanta prigioni romani uno etti 
to prczo di danarc come haucano facto pacto 
lui e Hanibale: che ciafcuno rifcotefli efuo huo 
mini una certa fomma non lo uolédo elpopolo 
obferuare: per quel fofpccto mando el figliuolo 
a roma:e uenduto efuoi proprii beni pago ad 
Hanibale el prezo per obferuare la fede proraef 
fa:&:eleffepiu rodo di uiuerc pouero e ftaread 
difcrcttone che manchare delafedealo inimi/ 
co infidelilTimo e generare fofpecto che ebeni 
fuoi fudino riguardati con fuo confentimento. 
Mori a roma chiamato padre uniuerfelméte da 
tutta iralia in quel tépo che Hanibale reuocato 
da carrhagiuefi paflb i libya contro a Scipione. 
Fu aduerfario e molto contradifle laudata fua i 
africa parédogli che Scipióe fuffi acro a fu parlo 
digloria riufcédogli el defigno.Gratiffimo non 
di meno alla morte fua fi moftro el popolo uec 
fo di luirimpocheagara ciafcuno corfc a oflFenrf 
alla cafa di Fabio danare fecondo loftato fuo:p 
che lexequie fuffino facte honoreuolméte e con 
gran pompa:come meritaua un ppetuo deféfo 
re della patriarelqualeftato cinque uolte confo 
lo e dictatore e di grandiflìma auctorita .In ulti 
ma fenectu mandato legato dal fenato a Fabio 



I 
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fuo figliuolo chcra cófolo c facca guerra nel rea 
me come padre al figliuolo puenutogli mnazi 
non gli fecclcdebite reuercnric fecondo era ufa 
za fare aconfoli. Pellaqualcofa Fabio giouanc 
pcfuoi miniftri confo'lari mando a dire al padre 
che tornaffi adricro:e fmonraflTi da cauallo e an/ 
dafifi allui come confolo:ilperche Maximo ritor 
nato comegli coraandorono cefcaualcato ado 
al figliuolo come fi fufli ftato ci minimo el più 
(Ir ano huomo diroma:cabracciarolo fi rallegro 
grandemente collui dicendo che in quel punto 
hauea conofciuto interamente che fapea effer co 
folo:che qllo hauea facto hauea folo cómeflfo p 
uederc fel magiftrato romano c tato ipio fulfi fa 
puto reggere egouemarc dalui elqleconofceua 
che le publiche leggi e coftumi doueano p rece/ 
derc la priuata pietà c uencratione paterna. 

Catullo Nerone chel capo dafdrubale 
Prefcnto al fratello afpro e feroce 
Sicché di duolo li fe uoltat le fpalle 

g la anni dodici hauea facto guerra in ital ia 
Hanibale co romani:quando furono crea 
ti confoli Marco Liuio Salmatore e Caio Claur 



5 

I 



«1» 



dio Neroncrde quali Liuio fu madato coUcxct 
cito nella marca dccca m quel tempo piceno per 
ritenere Afdrubale che non faccozaffi col fratcl/ 
lo cheta paflfato in Italia con affai gente e dana/ 
n p uedcte fcpotcffino porre fine a qucfta gucr 
ra.Et Claudio oppofto ad Hanibaleiclqlc rotto 
chelebhc due uolrc in puglia prcfc alcuni man 
dati da Afdrubale ad Hanibale có lettre afigni/ 
ficarli lagiunta fua.Onde ueduto che per uia ex 
traordinaria era neceffario fare qualche cofa che 
animici damno e terrore grandiffimo: caroma 
ni utilc:et a fe gloria immortale generaflfirfcelto 
ci fiore dellexercito in gran parte/ e lafciato el re 
fto in campo preflb ad Hanibale fanza comma 
nicare la intcntionefua ab alcuno: partitofino 
refto ne di ne nocte/ infino cheartiuo oue era 
Marco Liuio e Afdrubale: che ogni di el prouoi 
caua a combattere. Onde entrato in campo e ni 
ftrecrofi fanza romorc ci meglio che poterono: 
acio che enimicinon fapeiTino laucnurafuapro 
poflo ci di fcgutnte ci fegno della battaglia no 
prima fauidono cnimici dcllinganno: che fi tro 
uotono rotti e drftructi.E quefto fu nella marca 
topra el fiume m etauro hoggi decto da uulgari 
lel inetto^ pre0o a £offóbtone/ terra che alloia fo/ 
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tum Scmptoniifi chiamauatapprefTo al qua! fm 
me c uno monte dccto da quella guerra ancora 
oggi mote dafdrubale. Quella rotta fi può ben 
dite the fuffi pari a quella di canna: perche cinz 
quantafei mighaia decarthaginefimfieme con 
Afdrubale loro capitano furono morti e ciquc 
mila ptefi .Il di doppo lauictoòa partitoli Clau 
dio ritorno in fpario di lei di allo cxercito'dal 
quale con grandiffiraa allegrezafuriceuuto:U 
partita eia utornata delqualenon Teppe Hanii 
baie prima:ch<5 uide el capo dafdrubalc fuo fra/ 
tello facto gittate da Claudio ne capi fua.Lacui 
morte e rotta ftimo tanto che fubito có tutte le 
fue géti partitofi nellextrema pte ditalia ciò nel 
labruzi fenado.Oue più tépo fi ftette faza trop 
po moleftate li Romani:e uolfe le fpalle a qlle p 
dolore della morte del fratello: ep eflfcrgli fuco 
torto ci difegno fuo elqlc era certaméte elfere ui 
CI tote come prima allui fuflì puenuto afdrubale 

Mutio che la Tua dextra ercance cuo ce 

: il; 1' 

j c Qmtlio Mutio nobililTimo giouanc roma 
no patendogli pocho honore che la patria 
(ua tnenice eu (lata fubiugata da ty ranni nefì'u/ 

e uu 



no haucffi mai hauuco animo dobfidiarla: cri 
docta in liberta fuflì opprcfla da quegli che pm 
uoltc haucono uinti c rotti gli cxcrciti loro:diV 
terminando uendicarc tale Idcgno e ingiuria co 
qualche animofo factorptefo licentia da confoli 
romani acio che fc fuflfi prefo dalle guardiemon 
pareffi fi fuffi fuggito.Sendo Porfena Re in tot 
fcana uenuto in aiuto dilTarquinio Superbo co 
tro aromani: come e/coflrumo di ty ranni cheprc 
fèano fauore luno alaltroidubitando che la dol 
ceza della liberta non commuoua cfubditi loro 
a fare quello che altri fimili conculcati e opprefli 
da tyranide grauiffima hano facto pella confer/ 
uatione delloro ftato:aciochela ruma delluno 
non fitiri drieto quella del proximo:hebbe ani/ 
mo dandarcfolo fino nel campo fuo per uccide 
re Porfena accampato a roma. E perche ci canccl 
licre che pagaua cfoldati in fcambio del Re coi 
me uolle la fortuna priuo della uita/ credendo 
fuffi el Re:e perlcffcrc ueftito di medefimo habi 
io:e perche emiliti andauiWo tutoi aUui:dubiEa 
do non fi fcoprircfi doraandaffi di Porfena pre 
fente ci Re la mano arfc collaquale HaU^ errato 
con tanta conflantia che mai fu ucduto cambia 
re uifo:diccndogli cffere già trecento altri gtoua 



ni hanno coUui congi urato per amore et libera 
tione della romana patria e defuoi citudmit 
damazarlo.Onde rimandato a Roma dallarfio 
ne della mano/ Tempre poi Sceuola fu chiama/ 
to : ciò c/fenza uola:pcrchc tanto uuol dire uo 
la appreffo alatini quanto in lingua tofcanatL 
Tuona palma. E per quefto degno facto gli fu 
donato dal popolo romano capi affai diladal 
teuerereqli dipoi prati mutii fi chiamorono. Et 
Porfenna moffo dal conftantififimo animo di 
quefto inuicto giouane: credendo glialtn trecen 
co equali hauea decto Mutio chaueano cógiura 
to damazatlo effcrc Cimili allui; col popolo ro/ 
mano fece pace. 



Horatio folo contra tofcana tutta 
Che ne ferro ne fuoco a uirtu nuoce 

h Otatio Code fimilmentc in fui ponte fu 
bliciO fopra hoggi deftructo chccóiun/ 
geua el monte auencino col laniculo fo 
ftennclimpero dellexercito del decto Porfena: 
che paffato el ponte entraua in Roma e rimerte 
ua Tarquinia nella fignoria: e tanto uirruofa/ 
mente com batte che dette fpatio alpopolo dita 



w 
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' gliar el ponte: dneto colqual inficmc cadde nel 

teuerc:elqual notando paflato eritornato a ro( 
ma fu rimeritato dal popolorimppche gli fu po 
(la una ftatua in memoria di tanto facto in cam 
po martio luogho oue fi cceauano cmagiftrati: 
e fughdonati tanti campi/ quanti in un di fi po 
teuano arare. Ne folamcnte per publico decreto 
fuhonorato:manófupriuato alcun cittadino 
I in roma che non gli donaflTi qualche cofa fecon 

do le fue fubftantie raguardando lanimo fuo in 
uicto indifendere lapattia neramente quel di co 
feruara dalui in liberta offerendo la propria uii 
i ta per faluatione di quella:fendo certo chelauit 

I ( tu fua non poteua etfere offefa da uiolcntia alc^ 

na. Perche come uogliono molti philofophi e 
maxime li ftoicimc fuoco ne ferro ne alcuna pcc 
turbatione può cadere in uno fauio ne nuocere 
alla uirturechi cuirtuofo folo cffcrerichtffimo: 
potentiflimoi&feliciflTimo: cchine priuato pec 
riccho che fia e di ftato grande efletc infelice c 
mifero. 

Echi con fufpmonc indegna lucta 
Valerio di piacere al popolo uago 
Sinché finchina e fua cafa e dcfttucCa 



c Om c chi CI ftato m alato gra u im en re fa 

diligcntiffima guardia e dubita dognì 
minimo difotdinc per non ricadere nel 
male: cofi eRomani liberati da ctudeliflTima tyi 
ramnidc e ferui tu/ dubitando di Publio Valerio 
primo confolo doppo la patria faluata dallema 
ni di Tarquinio Superbo trouatofi in decto ma 
giftrato con lunio Bruto a uincere Tarquinio 
chera uenuto collo exercito contro a Roma per 
acquiftarela fignoria :daUaquale già era (lato 
cacciatoiSc hauendo della uictoria triomphato 
hebbono grandilTimo fofpectoc dubitorono 
aflai che e non fi uolefli fare fignorc per una cu 
fa che hauea edificato in un luogho alto di voi 
mai modo dunafortcza. Ilpchepobuiarea de 
età opinionere per conten tare el popolo accor/ 
tofi della uoglia loro: uoluntàriamenCe xjuella 
diftruffe da tundamenti: efecela riedificare al/ 
trouc.Laqual cofa fu loro fi grata :che publico/ 
la da^l tépo innazi fépre lo chiamorono qfi po 
polare e amatore publico di ciafcuno. E nó fola 
méte fece qfto: ma ancora molte cofc grate al po 
polo pelleqli merito decto nome. Im poche e fe/ 
ce plegge che a ciafcuno fuflfi lecito fanza alchu 
na pena uccidere qualunche uoleiTi farfi fignorc 
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della patria. Fc liberi daogni graucza le ucdoue 
cpu pilli e che ciafchuno da magiftrati alpopolo 
porcfli appellare fcntendofi dalehuna cofa gra/ 
uatorche prima non era lecita n c uera prouocari 
one perche le uolunta di principi erano in luo/ 
gho de leggi e della ragione. Mori uecchio nel 
cófolato dagrippa Menenio e Publio Poftumio 
con grandiffima gloria cgram beniuolcntia di 
turto el popolo pouero in modo che del patri/ 
monio non fi potè pagare lexequietanzi di fuo 
fadiffecelerarioiefu pianto unanno dalle dóno 
romane come Bruto.E conofciuto la fufpitione 
hauuta da lui cllerc ftata idegna delleuirtu fua: 
lequali lofcccno defiderofo fcmprcl dipiaccrcal 
popolo: e deobuiarea ogni fofpccto, 

E qu4 ohe latin uinfc fopra allago 
Rcgillo 

t Arquinio Superbo non rcllaua benché 
fufli uinto che con ogni fua induftria 
non ccrcaffe di ricuperare lo ftato perdu/ 
totperchc con Octauio Manilio fuo genero pri/ 
ape de tufculani c collcxcrcito ne latini ucnuto 
contra a romani fopra cllago Regillo el quale 
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cchfamano pantano da grifi allettare dcllafclu a 
dellaglio partédo ditoma a ire nel reame p cani 
pagna antichaméte decta algido apie dellacitta 
di prcnefteda Aulo Poftumio dictarorefu ulto 
con grande nccifionerdellaquele uictoria trioni 
pho degnarli enteQuefto Poftumio fu el primo 
che dono una corona doro per eterna memoria 
della uirtu fua a uno huomo darme elquale pri 
mo hauea hauuto animo dentrarenecapi de ni 
micirnonlfendo futo cofturae fino a que tépi di 
dar fimile corona fe no agli dii imortali. E pche 
ciafcuno intéda che epremii fono quegli che ini 
citano gli animi degli huomini alleuirru: e/da 
fapere come eromani pfectiffimi in ogni grado 
diuirtu/c defideriofi che lor cittadini e ciafcuno 
fi ffotzalfidi precedere coUope egregie/nó lafcio 
tono indrieto alcun fegno di gratitudine e de i 
atamento allopere uirtuofe e i pace e in guerra. 
Pcllaql cofa prctermefTojinfinite cofe facce nella 
dttsL ordmorono p teftimoniaza efegno di me^ 
rito alla mili ria molte corone natie fecódo lopc 
re loro a capitani chaueano a triópharela daua 
ci fenato doro.Bécheatichaméte lufaffino dallo 
ro a chi hauea liberato dobfidionc una terra oi 
uno exercito che era libero di gramigna ad mo 



w 
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ftrare quanto beneficio hauefìfino nceuuto fen 
do libeiari di luogo oue perlafTedio era nato ta 
le herbaiuno cittadino faluato da unaltro una 
corona difoglic di quercia perfegno di bauer ri 
ceuuta lauita dalui:c5cio fiacofa chel fructo del 
la quercia dicono elTere futo el primo nuttimcn 
to degli huomini. Dauano glimperadort degli 
exerciti al primo che in fu le mura duna terra/o 
( in una galea o ne campi aduerfarii fulTi entrato 

una doro.Elpopolo aquel capitano che non ha 
ueffi hauuco troppa faticha adebellare enimid: 
o nero el nome de qu cigli non fufifi honorcuo/ 
I le chomc farebbe de ferui o pyrrati:daua una co 

It tona di mortina herba confecrata a Venere a (ii 

gnificare che la guerra facra da lui non era futa 
atroce e crudele.-mapiutofto apta ahuomini ue 
nereiche martiali. Vltimamentca chi procura/ 
U3L&C ordinaua eltriompho eia pompa in Ro/ 
ma una corona duliuo faluatico:acio chcncffw 
na faticha rcftaffi irremunerata. 

E que che prima africa affalta. 

e Primi che andoro no con lo exetcìto to / 



mano in Africa nella prima guerra che hebbono 
cRomani cho Carthaginefi furono Marco Atti/ 
ho et Lucio MaUio confoli con trecento felTan 
ta uaue:in fullc quale erano cento cinquanta 
migliaia di pcifone: cquali uinto Hanibale S>C 
Hamone capitani de Caichagincfi in marepref 
fo al promontorio di Lilibeo:oue hoggi c/Tra 
pani.Paflati in Africa quiui pofono le loro gen 
ti oucpcr comandamento del Senato Attilio ri 
mafe:eLucio Mallio con parte dello exercito 
torno a Roma. Quefto fu qu el Marco Attilio: 
che prefoTunizi &C ridocti ecarthaginefi ad ulti 
ma defperatione gli fece condurre per loro capi 
tano Xantippo lacedemonio dalqualefu rotto 
c prefo come altroue fi dita 

E dua primi chcnmar uinfer carthago 
Dico Appio audace 

n Eltexto mcdcfimo chiarifcc lauctorc chi fu 
■ rono cdua primi cheuinfono carrhaginefi 
dicédo dico Appio e Catullo.Onde p dare brie 
uenociciadiloro Appio Claudio confoLo fuel 
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primo checoUcxetcito romano guertcggio fuo 
li ditalia chiamato in aiuto da mamcrcmi:equa 
li militado in (icilia fotto Agatodetyrano fotto 
fpetie damici tia ticeuuti in meflina quella fauca 
no prefo perloromobiliflTima cittiL edificata ina 
zi a roma ani mille. Onde chiamati eromani da 
una parte di loro córro allaltra parce:laquale ha 
uea chiamata ecarthaginefirda Appio fendo lo^ 
ro capitano furono uinti inficme có Hierone Re 
di fy racufa: e diqui nacqui el principio del pri/ 
mo bello punico. 

E Catullo che fmalta ci pelago di fangue 

c Aio Luctatio confolo mandato da romani 
có dutéto naui in ficilia córro a carthagine 
fi nó molto difcofto dal promótorio di lilibeio 
gli ruppe fendo loro capitano Hannonc: nella 
quale rotta prefe naui fettata có più che dieci mi 
la huomini: e tate ne fumerfe i mare e ruppe che 
ecarthaginefi quafi dcfperati di non -potere più 
reggere cóftrecti da ncceflìta domadorono pace 
bauédo/prima facto elfuolo delmare come uno 
fmalto del fague loro e degli aduerfariiilaqualc 
da Luctatio fu loro ecceduta có molti códitio/ 
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ni ini xxiui.doppo ci principio di dccra guctta 
E quel Duilio 

Che daucr uint» allot fempce fexalca 

e Aio Duilio fcmpre fexalca dellauictoria ha 
uuca contro a carchaginef»: poche hauédo 
gli rotti in ficilia/e prefo di loro naui cinquanta 
cornato a roma fu ci primo che triompho di uic 
toria acquiftaca in mare. Onde gli fu cócelfo dal 
fenato! memoria ditàto beneficio riceuutochc 
ogni uolta che egli ufciffi del capitoho fulTi accó 
pagnato damolci torchi fonadogli femprcinna 
zi fmo acafa cpifferi deconroluEcertamére fi do 
ueua gloriare dauerc uinto allora ecarthagin eft 
hauédo obtenuto tanti premii da romani p ctcc 
na fua fama. Ilperchc affai ti da marauigliare di 
molti che chiamano roma ingrata contro a fuoi 
cittadini allcgado lacafa degli Scipionite Camil 
lo t Coriolano: cóciofia cofa che mi pare niuna 
altra republica mai efifere Hata tanto grata quan 
to lci:c haucrc maggiori premii concelTi alla uit 
tu. Exépli ci fono infiniti.Mutio Sceuola: Hota 
tio Coclite: Catone; Mario: Cicerone: c infiniti al 
tri;cquali pelle uirtu loro furono ptopoftì a no 

f 



biìidimi e uinuod cittadini romani ftatuctrio 
phalt: e dalcra qualità affai : pofTeffione orna/ 
meliti di ueftire: luoghi ciceri nel theacro : e 
molte prerogatiue trouiamo conccffe m premio 
di qualche degna opera che e madaflìno più loc 
cittadinu exilio: daquali haueano riceuuto be 
neficii gcandiflimi. Queftofi potrebbe fcufare 
degnamente e dire che lo hauelVino facto per co 
fetuatione della loro liberta; parédo loro un cit 
tadino troppo grande nella citta pericolofo ma 
ximehauendo tauorecriputatione dafignorte 
principi collaiuto dequali aggiùto alammo che 
glidano lecofefactedaluunon reputando alcu/ 
no pari nella patria fua per uirtu o cofa alchuna 
o per benefica facti Cpefleuolte per rcmuneratio 
ne delle buone opere fateti buifcono più che no 
il cóuicnc in una libera republicaiE Ce fino a tan 
to chclla cóferuo la uera liberta può efferc ripre 
fa dingratitudinc folo e/ di colpirla nella cafa 
degli Scipioni. Ma la potentialoro che gli cóftri 
geua a dubitare/ e Umor gran de della liberta el 
timor dellatyranidc ne fu cagione.Ondc leggia 
mo Seneca fommo philofopho direm commen 
dationc di Scipione: che cognofcendofi lui fi 
grande che gli era necelfario noccGfi alla liberta 

l 



ochelalib etta nuocelli alluiipiuptefi-o uolle an 
daceincxilto/ e patire damno/ che commettere 
che U patria ne fopportaflfi. Sicché eromani non 
per ingratitudinerma per canta della patria e co 
feruatione dellahberta domandando ragione a 
cittadini fuoi della adminiftratione della repu/ 
blica gli tonftringeuano per qualche tempo ad 
andarcin exilio fcqtando elcoftume degli athe 
niefirequali ancora quefto medefimo faccano 
a qualunchc pareua excedeffi la grandeza degli 
altri cittadini: alTegnando loro un certo termi/ 
ne a tornare:ricordandofi della fentent/a di Ari 
ftotele che uieta che leone alcuno non fi nutrì/ 
chi I una libera citta perche e/ ncceffario poi ubi 
dirgli aguagliando fauiamcntela potentia de 
grandi allafuperbia leonina:ncin una libera eie 
ta alchun huomo cittadino douer recufare di ré 
dere ragione di quello ha adminiftrato per la 
rcpublica:&: inconuenientc grandiffimo efferei 
quella tah huomini; c tanto eminenti fopra gli 
altri che no poffono ftarc fotto pofti alle Uggì: 
ne maggiore fcgno apparire della liberta duna 
cicta che ogni huomo efferc equale: ne temere 
daccufarc ccitcadini per potenti che fieno fc pa 
teffino baueffino cómeffo mancamento. 

f li 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 46 



Vidi ci uictoriofo c gran Camillo 
Sgombrar loro c menar lafpada acecco 
Et riportare el perduto ucxillo 

m Arco Furio Camillo nobiliflfimo dttadino 
romano p leuircu Tua co quelle e fpecialmé/ 
te colla giufbtia fingulare fottomeffo allapacna 
falena citta preifo a uiterbo a fei miglia ueri'o al 
teucre nimiciflìma de romani oggi dcftructaica 
po de popoli chiamati falifciiallaqaale L'eado a 
capo uenendo un maeftro de fcuola con più fan 
ciugli figliuoli di principali cittadini della terra 
tiratogli con parole e giuochi come c/ufanza di 
quella età fino ne campi dcnimici/crcdendo gra 
tificarfi al capitano:peruenuto allui glidiffe dar 
li faleria nelle mani/dàdogli que giouanetti epa 
dri de quali erano capi della citta. Laqual cola 
udendo Camillo e nfpofto che nó ueniua collo 
federato dono a un fcelerato capitano come era 
lui:e che co (lume deromani era collarme giudif 
fime colmezo della uirtu fu pare gliaduerfani nó 
con tradiméii e inganni. Factolo pigliare e fpo/ 
giure gnudo colle mani legate dneto lo dette a 
que fanciugli a rimcnarenella tctra:comadando 
loro che lo batteffinocó ucrghe come aaditotc. 



Laqual cofa uedcndo e intendendo el popolo 
Cubito tata mutatione dammi fecc:fcotdata lui 
rima defperationc e ira haueuano co romanirhV 
beramétefegli detteno;afFetmado in fenato che 
ftimauano p quello acto di Camillo che reptefé 
taua lauirtu romana/piu giuftamcte hauete auì 
uere/c meglio douere efifere gouernati da loro; 
che uiuerc m liberta. Laqu ale reputauono efferc 
grandiffima feruirea una rcpublica di fimili cit; 
tadini.Prefe ancora la citta, di uehio pari p potè 
ria a romani in que tempi preffo a roma a uenti 
miglia in tofcana edificata inful teucre oggi de 
folata in modo chenó fi uedendo lereliquie/ua 
ria opinione e/oue fuffi pofta.Benche molti aft 
fermano effere ciuita cafèellana/allaquale erono 
ftati acampo eromani dieci anni cótinui/ 5c ha/ 
ucndo triomphato di quefta uictotiai parendo 
alpopolo che p lohauerc facto tirare ci carro tri; 
omphale a quattro caualli bianchi faueffi uolu 
to comparare aglidii imortali/e haueffi pelle uir 
tu fue excedere emortali/ e no douere effere più 
pari alloro/corfc in gradiffima midia.Pcrche ac 
cufato daLucio Apuleio tribuno dellaplebe che 
gli hauea réduta cattiua ragione della preda la/ 
quale fendo dictatorc a uehia hauea prefa/ con 

f ili 
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dannato fcnando m exilio ad ardca: pregando 
gli dii allufcire di roma:chc come fanza colpa la 
ueano cacciato cfuoi cittadini co fi in brieue tetti 
po faccflTmo che la igrata patria hauefli bifogno 
diluì eilfuo aiuto dcfidctairi.llchcaduennepre 
fto.prefa coma da galli Tenoni tutta/ cxccpto el 
capitello: clqlefendofi ricóparato oro afifai dal 
loro per non potere più foftenerela fame:© pen 
fàdoli loro premio della fua redemptionc fopra 
giunfe Camillo chiamato dalla patria in fuo fa 
uore:e creato dictatore:elquale prima gli ruppe 
in roma collcx eretto fuo collecto dimolti roma 
ni fuggiti la ruina della patria/edellereliquiedì 
quello rotto da franciofi ad allia fiume preffo al 
la badia di farfaro m fabini fopral teucre boggì 
fecondo el giudiciodi molti curefo chiamato. 
Dipoi octo miglia fuori della terra i fulla uia ga 
bina in tal modo gli fconfilTc: che no che nume 
ro di gente/ma chi ri portaflTi nouelli di tanta uc 
cifionenon nermiafe.Rihebbe tutte lebadiere 
efìrendardi deromani:c riportatogli iromaefal 
uo lororcol quale ricomparauono la falutc trio 
pho fi degnamente/ che e mento deflTer chiama/ 
to fecondo romolo/e padre della patria. Laqua 
le non tu contento Camillo hauetc da galli fai 



r 



éà 



uata/ che denuouo creato dictatorc ttiompho 
de uolfci ribelUti/popoli fuperbi c nimici de ro 
mani oue a oggi terracina e degli equi popoli i 
quc mòri fopra ti boli bellicofi e fieri diffacti da 
romani:c tribuno in luogho di cófolo fece moi 
tireMallio Capitolino cprouidechela citta fua 
non ueniflTi in mano di tyranni:e riuinfc cmedef 
mi uolfci congiunti co latini/paefc hoggi decto 
campagna di romarehernici popoli pure in C3( 
pagna oue e lacitta danagna patria dipapa boni 
facio octauo: Vltimamétc facto dictatore la qui 
ta uolta cgalli tornati co grande exercito córro 
a romani ne monti albani con grandiffima ucci 
fionc ruppe etriompho. Doppo elquale triom 
pho fendo di tutto el popolo anni uinticinque 
doppo la reftituita patria in liberta deta danni 
octantain Roma mori con inextiraabile gloria 
egratia. 



Mentre che gli occhi quindi c quinci a cerco 
Io uidi Coflb colle fpoglie hoftili 



1 E fpoglie hoftili diAulo Cornelio Coflo 
: furono le fpoglie di Lartc tolumn io Re 
de uchicntiiel quale Cornelio cifendo confolo 

f iiii 
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' utfc c uccife fu ci fecondo che al tempio di loue 

ferctrio ofFcrfi le fpoglic opime lequalc non era 
Icaro dofFerircmc altre ui fi poteano portarc:fc 
non quegli che luno capitano allaltro in batta/ 
glia traheua.Ilche no intcruén e ne al tépo de ro 
mani in tante fingulari guerre fc nó tre uolte afi 
pochi tocco tata uictoria. Elprimo fu Romulo 
uinto e morto el Re de cenninefi.El fecondo fu 

i ' queflo Cornelio.El terzo Marco Marcello mot 

to Viridomato Redegalli apprcifo aclafteggio 
in lóbardia.Fu ancor Cornelio CofiTo dictatore 
crriompho di popoli uolfci: latini: & hernid: 
e fece mettere in prigione a roma Marco Mallio 

\\ Capitolino chauea faluato el capitolio da franf 

ciofi quando prefono romarelquale con doni e 
con fauore popolare hauea moflTo gran feditio' 
ne nella citta romanare cercaua al cótinuo di far 
fi fignorerma rifpecro alpopolo glibifogno libe 
rari o:ma pocho dapoi fu damnato da tribuni 
della plebe e morto, 

El dictatore Emilio Mamerco 

c Milio Mamerco dictutore uinfc eucbi'enti e 
fidenati. Onde molto gran fama acquifto 



m Roma in atre militate: ma molto maggiore 
che contro alla uolunta delpopolo c de ccnfort 
lufFicio dtcéfori clqualc duraua anni cinque uie 
to che no poteflì durare più che mefi deciocto p 
che gli pareua tanta lunghcza didcgnira piuto 
fio tenere alquaro di (lato regio che di libera cir 
tate che fuffi fi lungo termine che a pochi potef 
fi toccare. Elquale magiflrato doppo Icdificatio 
• ' ne di roma anni trecento dodici fu creato lufi/ 
do dclquale era a defcriuere quanto popolo era 
in roma/e ad altre piccole cure: ma in bneue tem 
po crebbe in tanta auctorita chera correctore di 
tutti ccoftumi Romani cleggeuano el fenato e 
creauano el principe di quello: raflTegnauàno le 
genti darmea pieeacauallo:epuniudngli feno 
gli trouano come erano deputati: e ultimamétc 
era conferuaméro del degno uiuere. Fu aroma fi 
no a tempi d\ Sylla e Mario principio della wii 
na di tanto imperio/e nelTuno era a roma fide/ 
gno Caenon giudicaffi la cenfura douergli effe/ 
ornamento e gloria grandiffima. 

E molti altri di natura bum ili 
Rutilio con Volumnio Graccho e Pbilo 
Facci per uircu darmc alti c genLili 
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Coflor uidio fral nobil fangue dilo. 
Mixco col Roman fangue c chiaro e bello 
Cui non bafta ne mio ne altro ftilo, 

q Vedi chiama el Pctrarcha dinatura humili g 
che non furono pnationc nobili:anzi pie 
bei:e furono tutti huomini degni ipocheCaio 
Marno Rutilio pelleuirtu fua mento deflTerccin 
queuolrccófolo:neqli magiftrati fecepiu degne 
cofe 1 guerra. Fu oltre a quefto clprimo dicrarorc 
plebeio etriompho depopuli falifci 6c Tarquini 
efi:&: el primo céfore:neU cui cenfura fitrouo tii 
fere in Roma d ucento fettanra dua migliaia di/ 
cittadini òc trecento uentuno.Lucio Volumnio 
Scora lui plebeio cófolo i campagna uccifc fette/ 
mila fanniti; e in fui fiume Vulturno in Campa 
gna fei mila e nel mote tyferno di nuouo li rup 
pe;e circa dieci railaneprefe dipoi pretore ne 
campi fìellati prefifo a capuarnc quali c thiano: 
calui:e molte altre terre/fedici mila trcccto i gucc 
ra namazo.Tyberio Sempronio graccho fu an/ 
coralui plebeio/madi nobile famiglia huomo 
uirtuofifìfimo e de grande exiftimationc: i tato 
che gli bado Uio ad opporfi a Scipione Africa/ 
no fupiore i qliicbc cofa:e laloro cótctionc fu fo 
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lo p la republica fu figularc capitano i facto dar 
meipretore uife egalh cifalpini oggi lóbardi.Có 
folo la hifpagna c nel fecódo cóìolato hfola di 
fardigna dellaqlc tati prigiói uéde chci|)uerbio 
a roma tutti efatdi crono chiamati uenali.c trio 
pho due uoltc tribuno delaplebcbécheaduerfa 
no allacafa degliScipiói nó dimeno no uoUe che 
L.Scipióe afiatico ftatello dafricano fuflfi icarce 
raro pcndogli icóueniéte (lare i quella prigione 
Scipione nellaqleelfratello bauefìTi códocto più 
Re e fignori nimici deli'pio romano. Scadde che 
Scota un giorno i capidoglio fèdo pofto a fede 
re a tauola allato ad Africano in un conu ito fi 
facea ogni ano in ho no re di Gioue come fe effo 
dio fulìi (lato mczano e arbitro egli haueflì prc 
dccto fi ricóciliaffi ifiemc:inazi fi ptiflbno diq*b 
luogo fecino pace: e Scipione dette p moglie a 
Tyberio Cornelia fua figliuola eloquéciffima e 
marauigliofa più che altra dona romana dellaq 
le nacqTy berlo e Gaio gracco fc5mi oratori mot 
ti ciafcuno diloro giouani dal fenato romano p 
che tétauano lalegge agraria i fauore del popò/ 
lo córro apotcti.qda Cornelia tata amata dagra 
cho fuo manto cheauédo rifpoflo gli aurufpici 
che dedua ferpéti erano flati più uoltc ucdutii 
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camera fuatqualearaazaua di quel mcdefimo fc 
xo morrebbe uno di loro/c uccidergli tutri dua 
era inconueniétif fimo/cio c/feglifacea morire el 
mafchio quel medefimo auerrebbealui/epriuan 
do di Ulta la femina/ Cornelia perirebbe. Facto 
uccidere clmafchio/elef fedi morire inanzialla 
amata Cornelia degna deffere amata da ciaicui 
no pelle fuc inextimabili uirtu. Quinto Publio 
Philonefu el primo pretore plebeio/cilprimo a 
cui pelle fue uirtu duacofe fmgulari furono da 
te. La prima che gli fu prolongaro lomperio prò 
confolare:nelqualc magiftrato piglio paleopoU 
citta, non molto difcofto doue c/oggi napoli:la 
feconda che gli fu cócefìTo el triorapho de decta 
uictoria doppo el confolato che non era ufanza 
triomphaffi fi non chi era confolo io dictatore. 
Fu etiadio quello che confolo infiemc có Lucio 
Papy rio Curfore rifranco lonore de roraanueqli 
prefìTo a un luogho decto forche caudine come 
fe decto difopra fèdo Tito Vcturio e Spurio po 
ftumio confoli erano ftati prefi e mandati fotto 
al giogo de fanniti equali Philone e Papyrio ap 
prelTo a luceria in puglia fcontratofi co decti fan 
niti 1 modo gli ruppono:chc fette mila infieme 
collor capitano nemadorono fotto clmcdcfimo 



giocho diche triophorono cofi giuftaméte qto 
alcuno altro dal mópho di Camillo fino aquel 
tcpo.E po dice lauccore che uidi coftoro fral no 
bil fanguedilo ciò e/de troiani: dequali Ho pa 
drc di Laumedontc fu Rc:da chi laroccha duro 
ia e/chiamata Ilion.E chiamali nobili metitamc 
te p leuirtuie per lanatione loro trahendo otigi 
ne da GioueuCcriuere lecofc de quali infiem e có 
quelle de romani chedifccfono da loro/ menta/ 
mente dice che no bafterebbe nel fuo ftilo n e al/ 
cuno altro. Impo quàti fcriptori furono mai da 
tempi loro m qua latini:e ancora de greci hàno 
hauuto affai che fcriucrc: e pochi ingegni fc tro 
uati pari alle uirtu loro: colla nobilita de quali 
uidc coftoro benché di uilenatione: pche pelle 
uirtu e operationidi quegli giuftamente meri' 
torono ellerepari alloro conciofia cofa che lauir 
tu fola comeuogliono ephilofophi fia qlla che 
facci gli huomini nobili e gentili. 



Vidi cdua Pauli 

• L primo di dua Pauli fu Ludo Emilio Pau 
lo:elquale finito el primo bello punico infie 
me con Gaio Attilio confolo no molto difcofto 
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a talamone egalli cifalpim' et trafalpini ruppe co 
gradidima uccifione: nellaquale battaglia ncmo 
n quarara mila diloto et dieci mila ne turon pte 
fi Veniuano in quel tempo egalli cotto aromani 
idegnati cheCaio Flaminio hauea creata una leg 
ge che ecampi della marcha regione de fraciofi fi 
diuidelTino e cófegniaflìno agli huomini darme 
eqli con ro a Cartaginefi haucuano militato (H 
mXdo facil cofa effere a ridurgli a ogni loro codi 
tione e p dargli come eloro àtichi haueuano fa 
cto fendo (tracchi p la lunga guerra de Carrbagì 
nefi:ma totto el contrario addiucnne loro/ fen/ 
do furo coftume de romani pigliare animo nel/ 
laaduerfita: nefottomettere la loro inuictauir 
tu p cafo alchuno finifi:ro:anzi con maggior fot 
teza andare incontro allafortunacomefeciono 
alprefcnte.Imperoche non folamentc da Emilio 
e Attilio quefta uolta furono rotti:raa da Quia 
to Fuluio e Tito Mallio doppo cofl:oro;edipoi 
da Publio Furio dC Caio Flaminio riceuettono 
grandilTimo dano e nó dimeno ancora no fi Ui 
rebbono fottomeifi achiedcre pace c aréderfi al 
popolo romano fe ultimamétc da Marco Clau/ 
dio Marcello non fuffmo futi conflrecti: come 
apreffo fi dira.Triópho dipoi Lucio Emilio del 
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lo illirico J5uicia oggi chiamata fchiauonia mi 
ta dalui. Laqle icédedo che Hanibale era acapo 
a fagunco p uenirc córro a romani: p Demetrio 
che poi fépreuifleappreffo diPhilippo Re dmia 
ccdoni/tutta la^uina riduflTi a ubidientia delpo 
polo romano* Facto dipoi confolo con Teréno 
Varronc nel tépo che Hanibalc ukirore fcorrea 
pia inahaic mandato córro allui p temcrira epa 
zia di Varronea canai puglia furono rotti con 
gradiflTimo dàno del popolo romano:&: Emilio 
i battaglia morto- Laltro fu Paulo Emilio fuo fi 
gliuolo:elqlc fendo confolo uinfe elygun oggi 
chiamati egenouefi da genoua citta in qlla tiue 
ta anticaméie decta lyguria e triompho, Piero re 
lahibcria prouicia i hilpagna foggigoie fmalmé ^ 
te pallata leta dàni fexanta facto cófolo Perfeo 
Re de macedoni uinto eprefo la macedonia fc 
ce tributaria deromani:&: in forma di prouincia 
la riduffhOndc reco tanti uafi doro e dariento: 
c tanto theforo di quello di Perfco/chc tre di bi 
fogno duraffi el fuo triompho p potere ogni co 
fa p ordine alpopolo mollrare: e non bilogno 
da ql tépo fino al cófolato di Hircio e Pàfa:eqU 
furono cófoli lano che Caio Cefare dictatore fu 
morto porre alcuna graucza alpopolo romano 
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c fu forfi ^(la delle maggiori prede e più ricchi 
triópbi ueniflTi mai a romaredi grandiflima leti/ 
lia al popolo:nella quale fendo morti a Emilio 
dua figliuoli in octo di:uenédo in fenato in prc 
fenzadel popolo ringratio gli dii imortalieU 
fortuna chaueano colla calamita & dàno fuo p/ 
nculare cópenfato tanta felicita piutoflo che co 
dano uniuerfale dela republica romana parédo 
gli impollibile doppo tata |)fperita nó (uccedcf 
fi qualche aduerfita al popolo romano. E béchc 
Emilio riportaflfi tate ticcheze fm ifuratc nellapa 
tria:nó dimeno era tata la cótinentia de ciztnidt 
ni romani in quetempire tato quella republica 
fondata nelle uirtu e uiuerc abftinéte :che féprc 
uiflfe pouero/e mori in termine/ che per rédere la 
dota alla moglie febbono a uéderc tutte le fuc 
pofleflioni.-elexeqc ebbono aeflfer pagate dalco 
mune. Reftogli allamortc duo figliuoli.Sdpio 
ne Africano minore/ adoptato da un figliuolo 
dafricano fupcriorere Quinto Maximo dato in, 
adoptione a Quinto Fabio Maximo, 

El buon Marco Marcello 

Chenfuriua dipo preflb a chicftcggio 
Vccife con fua mano el gran ribello 
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q Vedo gran ribello che uccife Marcello a chic 
flreggio in fu lanpa delpo fu uiridomaro Re 
de Galli rtbellatofi contro a Romani come e/de 
ero di fopraeuinti più uolterel quale morto col 
le proprie mani i baccaglia:euintogli e prefo me 
lano capo dilombardia/efactogli alloro difpcc 
to mburarii delpopolo romano triópbo deloro 
degnaméreqto prima baucffi facto Lucio Emù 
lio:c fu el terzo che riporto kfpoglie opime nel 
tempio di Gioue feretrio. Fu olrra quefto el pri 
mo che doppo la rotta riceuuta acane in puglia 
da Hanibale.-laquale fu delle maggiore hauefTì 
ci popolo romano/e tale che molti piglioron co 
figlio perdifperationeabandonareitalia.Vinfe 
Hanibalc a noia del reame:e dimoftro che leuic 
torie hauea hauuto erano ftate p difecto e igno 
rantia di confoh romani:e no perche lui fufle in 
uincibile.Piu uoltc e confolo e pretore fu oppo 
fi-o ad Hanibale e fpeflb hebbe affare collui e ui 
fclo.Ondeufaua dire Hanibale che hauea uno 
aduerfario die ne umcitorc ne uinto poteua po 
farfi.Paflo i ficilia: laquale riduflea ubedienria 
delpopolo romano che i quella guerra hauea fa 
cto muratione affaiVE fyracufa atra nobililTima 
in quella expugno. Vltimarnéte nel quinto Tuo 

g 
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confolano fendo deta dipm danni fcxanta man 
dato contro ad Hanibaleandàdo con poca gèi 
te per trouarc un luogho apro acaparfi a tradiV 
mento dalui fu morto.Lofifa del quale aroma al 
figliuolo furono madarc benché alcuni dicono 
chcl corpo fuo in capo da Hanibale fuflTi fepellì 
to honorataméte come duomo predatifTimo el 
qle tréranuoue uolte e abadiere fpiegate e abat 
taglia ordinaria cóbactc conimici folo in qucflo 
fuperato da lulio Cefareche cóbattc cinquara. 
Pellaqual cofa fi può cóprehendere quanta fot 
za habbià appreflo aogni qualità e generatione 
duomini lagràdeza dellanimocla excellentia 
della uirtu/nó bauendo Hanibale crudeliflTimo 
inimico di Marcello patito màcare el corpo fuo 
di degna fepultura e fupremo honore. 



Quefti primi quattro 
E uolgendomi indrieto ancora ueggio 
Eprimi quattro buoni chebbono in toma 
Pri m o : f eco n do : t crzo : e qua rto f eggi o. 



i 



q Vefti primi quattro buoni chctennono 
dal primo fino al quarto feggio^ io non 
pofl*o intéderc che c fi pofl'a denotare altro che 
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quatrro de pnmi Re romani che furono buoni/ 
benché de fette tutti fuffino buoni da TarquiV 
no Superbo infuori: e fecondo elmio giudicio 
credo che dica di Romulo.Numa: Tullio Ho/ 
fì:ilio:e Anco Marno dicendo. Eprirai quattro, 
e maxime perche non fi truouachein quefloca 
pitolo facci mentionedicoftoro.Enon e/ dacre 
dere chehaucndoci lui meiTi eRe itali innanzi 
alla edificationedalba come e/Saturno: lanordi 
poi quelli cbepofono alba eregnorono in quel 
la CIO ti Afcanio Siluio e altri molti co fioro ha/ 
ue(Ti lafciati indrieto che furon di maggior qua 
lita.DequaliRomulo figliuolo di Rea Syluia 
uergine ucftale nata diNumitorc Re albano edi 
fico roma anni quattrocento dicennoue doppo 
laruina ditroia. E fecondo alchuni altri ccccmi. 
fece molte guerre co popoli uicini e di tutto fu 
uictoriofo.creo el fenato e ultimaméte hauendo 
regnato ani trétafettc fuori diroma raflTegnado 
lexercico ì certe paludi fecódo lopmione di mol 
ti fu morto dal fenatoibéche edcffino adintéde 
re alpopolo che gli dii imortali laueffino ritira/ 
to m cielo/onde laueano madatorpche credéza 
era di tutti che fuffi figliuolo dello dio Marre. 
Succeffe allui Numa Pópilio huomo di uita phi 

g ^' 
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lofophica c feucra in tanto che p la docrrma fua 
c modi diuiuete molti dicono che fu erudito da 
Pyctagora phó fórno laopinionc delqle ci uana, 
ipoche pyctagota atépi diSeruio tuUio fcxto Re 
romano più dicento anni doppo Numa Uixe m 
calauria allora ptouincia chiamata gran grecia e 
inlegno publicamcnte. Sicxhe Numa naturalmé 
te iu pento di molte uirtu:e maxime della reìu 
gtonecollaqualein modogouerno el popolo 
romano:chepiu temeuano euicmi quelto lacto 
uiuerechenó haueono facto larmcdi Romulo 
Onde fi può comprehéderequato fieno maraui 
gliofe le forze della uera uirtu nó ficta ne fimu/ 
lata chedinimici crudeliflTimi gli fece obedientif 
fimi:e tenne pacifico quello imperio anni quara 
ta tre:nó romano ne nato 'in romaima p le uirtu 
fua chiamato Re agoucrnargli daun cartello da 
fabini preflTo a roma oue habitaua. Doppo Nu/ 
ma fu creato dal popolo Re Tullio Holtilio nó 
folamente fimileallui: ma più feroceaflai che 
Romulo Imperoche trentadue anni che regno: 
al continuo fece guerra giudicando quefto eflTc 
te più utile alla citta fua chelocio cagione di far 
pigne molligli animi de popoli mofli guerra 
agli Albani. Squartato dipoi Meno Suffeciolo 



to Jicratotediffeccalba fino da fondamentiik 
quali quattrocéto anni inanzi Afcanio figliuo/ 
lo denca hauea edificata preflo a roma a dodici 
miglia. E fi può dircguaftaflì la patria loro :fen 
do Romulo difcefo da Re albani mando tutto 
el popolo ad babitare a roma. Nobili fece fena/ 
torire tutto elpopolo cittadini romani. Amplio 
la citta mettendo in roma el monte celio: che e/ 
de fette colli romani: e dettelo loro che uiftefiTi/ 
no. E per cagione che fu (fi frequentato/lui uan 
do ad habitare.Vinfeefabini popoli potentiffi 
mii ctriompho.Vltimamenteoppreffo dagra/ 
uiflTimo morbo lui infieme col fuopalazo per/ 
coflo da una faetta arfe. Anco Martio naco du 
na figliuola di Numa apreflb a Tullio regno ui 
fc elatini che ferano leuati contro a Romani. 
EflTendo el coftume de fuoi predeceflTori diffacte 
alchune terre diloro gli mando ad babitare aro 
ma/e crebbe la citta di cittadini e diluoghoda 
do aquegli el monte Auentino e laniculo duo 
colli in roma. Edifico hoftia citta in fulla mari/ 
ni preflfo aroma aquattordici miglia:e dilato af 
fai econfini dello imperio romano. Mori dimoc 
te aaturale con grandiiTima gloria e pari a ciafcu 

g 
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no Re fupcriore in arme e in ciuilita hauendo te 
gnaa anni uennquattro* 

E Cincinnato colla inculu chioma. 

c Hiamo el Pctrarcha Lucio Quitio Ciri 

einnato colla inculca chioma perche 
fu huomo audero dato a quella fcucrì 
ta e uiuere anncho che acquifto tanto imperio 
a roma.Coftui fu pocho tempo doppo la teciv 
peraca liberta de mani de Re. Fece molte cole de 
gnedi grandilTima memoria lequali furono ue 
ram ente ex empio de uirtu e regola non pocho 
degna di imitarla. Ma fra laltre fu che trouaco 
di la dal tenere oue habiraua ad arare/o uero ca 
uare una folTa da leguti delfenato allui manda 
£1 fendo creato dictatorc infra quindici di con 
induOna arte e con figlio cofc di tale huomo de 
gne libero Minutio confolo Romano affcdiato 
con tutto lo exercito dagli equi nel monte algi 
do et triompho mfral decto tempo con fomno 
honore e gloriare dipofe la dictatura/laquale el 
fenato in tanto pencolo gli hauca dato. E pche 
ciafcnno intenda che non era pcrmeflb ne lecito 



m 



m 
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triompbare per ogni piccola uicroriatllche a to' 
ma era una legge che neffuno poteri triompha 
te entrare nella cicta:fe in una fola battaglanó 
hauelTi morti denimici dequale triomphaua eia 
quc mila.E grandifìfima pena era cóftiruita per 
decreto publico da e(To fenato a quegli capita/ 
tani degli ex creiti che baueflino di campo hauu 
to animo di fcriuere al fenato di maggior nume 
ro de morti aduerfarii/o de cittadini perduti e ri 
fcotTi nella battaglia.Equali come prima entra/ 
uano nella terra giotauano apprelfo a uno ma/ 
gillrato chiamato Qucftori haucre fcripto ci uc 
ro al fenato dogni cofa nella prouincia admini 
(Irata da lui. Dipoi deta danni octanta di nuo/ 
uo creato dictatore Spurio Melio clquale nel 
tempo di cariftia con fuclargitioni mouea fedi 
Clone nella plebe prefente tutto el popolo da 
Scrutilo Hala fece uccidere, llperche merito in 
quel tempo delquale niuno altro produflTe più 
huomini uirtuofirenclqualc leuirtu e no la rob 
ba fi honoraua defletè colonna e fuftétaculo del 
lo imperio romano 



El gran Rutiliano con chiaro fdegno 
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q Vinto fabio Rutiliano figliuolo diMat 
co Fabio nobiliflimo pella ftirpe e pet 
treconfolatieunadicratura hauea ha/ 
uuta:fendo lafciato a goucrno in Samnio come 
goucrnatorec macftro delle gente darme aca/ 
uallo da Lucio papyrio Curfore dictatorehuo/ 
mo digniffimo dogni loda conuenienre aun ca 
pitano. e comandatogli che nel tempo che fta/ 
ua a roma oueandaua pet conferuatione della 
Romana religione: per niente combatreffi con 
gli aduerfarii.Intefo Fabio come eSanniti per la 
abfentia del dictatorc ftauano fanza guardia al 
chuna come fenon ui fuffi perfona. Sdegnato el 
uirruofo giouan e per dimoftrare che benché no 
ui fuffi el capiranormolta uirtu era negli altn ro 
mani.Prefo tempo commodo daffaltareel cam 
po con grandiifimo animo non lafciado indrie 
ro di fare cofa che fi richiediffi a uno capitano 
degno fu uicroriofo con infinita uccifionedilo 
ro: in tanto che emorti arriuorono alla fomma 
diuentimila huomini. Laqual cofa Ccntendo 
Papyrio per le lettere fcripre da Fabio al fenato 
fobiro montato a cauallo dolente emanine©/ 
nofo dell eff ere ftato difubidico conofccadoU 



Jifaplma militare cnferediffacra fegli imperado 
ti degliexcrciti erano pocho riuenti ricordando 
fi di quello hauca facro Torquato al figliuolo: 
benché uincitore con propofito dicafligareFa/ 
bio tomo allo exercitorouenon prima peruenu 
to che citatolo commolTc grandiflìma fedinonc 
nel capo ma no haucdo aio opporfi al feroce dì 
ctatore|)lLÌgato co parole e prieghi el giudicio fi 
no alla nocte/ fecretaméte lo tràlfugorono a ro 
ma ftimado p mezo del padre:e del parétado: e 
de lauictoria trouare più mifericordia i ql popò 
lo che nclfeuero dicratore.Ma ogni fperanza fu 
uanarlmpcro chela marina fentendo Papirio el 
fuggire di fabiordefiderando più predo hauer/ 
Io a ludicarea roma che altroue. ouefimili exé 
pli uerano (lati più uoltc:prefo con granfrecta 
la uolta di romaral pari di lui fu in fenato oue 
doppo molte contcntioni hauendo appellato 
c fabii a tribuni della plebe e al populo:e méte 
giouato harebbe fuperato ogni cofa colla ra/ 
gionc e coUauirtu fuafe fabio el padre e parenti 
-àpopulo non gliaueflTmo dom adato di grana 
econfeffato lui hauer errato pella qual cofo Pa 
pino ptefécecuto elpopulo clScnato giudicado 
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lui bauere comeflfo grande errorcrc la difciplma 
militare elTere futa uindtricc peccatore e chiedéi 
te ginochioni ifieme co tutti efuoi pdono dello 
errore cómeflb lo dono a tribuni: al fenato: e al 
popolo:e lui fi ritorno i capo:e poco glifarebbc 
ualuto a Fabio lo fdegno che gli parca giufto 
che in luogho di triópho che figli cóueniua pU 
uictoria gli fuffi data la morte credédo con cjfta 
ragione raguagliarela difubidiétia fua elerrorc 
cómeffo/fe la clemétia del dicratore nó fuffi fu/ 
ra gradiffima. E po non e damarauigliare fe tali 
huomini uiuédo co tata giuftitia fubditi eqlmc 
tealleleggiefignoreggiorono a tutto elmódo 
e poi uenneno i marauigliofa ruina come prima 
comiciorono le uoglic degli huomini aeffcre in 
luogho di ragioni.Quefto Fabio dipoi triópho 
tre uolte a roma:dellauere uito nel cófolato fuo 
gliapuh:fàniti:e ultimaméte egalli cogititi coto 
fcani.Fu el primo della famiglia dcfabii pleuit 
tu fue chiamato maximo amato gradcmétc dal 
popolo in modo che alla morte fua tati danari 
fuorono libera mete fanza eflerncrichicfti da<jl 
lo datogli chel figliuolo di quc danari ne dette 
doppo lexequie magiare a tutta roma. 




E Mettilo orbo con fua nobil foma 
q Vefto lucio Metello e cófolo e dictatotc più 
uolte fu ci primo che nel primo bello punì/ 
co aroma meno elepbàti e hebbe molte cofe p le 
quali cófeguirc inolti fauii affai tcpo hano cófu 
matoiipochec fu fortilTimo di corpo e optimo 
oratotcìfómo capitano nel códucere gli exercici 
militari. co qli fegrandiflìmi facti.Fu oltta qdo 
di fóma fapiétia e mrcllecto.colquale moltiflTimi 
magifttati che hebbe i roma có figular uirtu dei 
gnaméte adminiftro. Acqfto có fóma induftria 
làza alcù dàno de cittadini fua aflTai riccheze la/ 
fao molti figlioli degni di tal padre clTédo pó/ 
tificc maxio.& hauédo comicia to el fuoco a ar/ 
dcre el tépio di Minerua nó uolcdo alcuno etra 
te détto a cauare el paladio di tata atfione ciò e/ 
clfimulacro diPallade clqle era uenuro fino del 
laruiua ditroia:fatale aciafcuno ipio Metello co 
mehuomo religiofo cpio uerfogli diiclapa/ 
tria fi meflTi nel mczo della fiamma e prefo quel 
lo dalla arfione cllibcro . llperchc e fi pel caldo 
del fuoco: e fi per Ihauere ucduto el fimulacro 
che ancffuno huomo era lecito di uedcre perde 
la uifta degli occhi ecofi cieco femprc poi uiffe 
& piu prcfto elcfìi di patire lui detrimento, che 
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I pa ti re che \a reli gtonc e la patria ricpu effi alcu n 

^ danno. E quella fu la nobil foma chel poeta di/ 

ce do e/elpalladio uenuto ditroia c per diuinita 
e per antichità nobililTimo. Pel qualmencodal 
*KH roman popolo gli fu conccflb che qualùcbe uol 

ra ueniffi i fenato gli fuffi lecito ucnire in fu un 
carro come triomphante.Laqual cofa fu gradif/ 
rima:e ad alchuno altro mai permeffarma fu pre 
i mio della religione e pietà fua uerfo la patriare 

per riftoro dellauer pduto lauifta. 

Regolo Attilio fi di laude degno 
!| E uiuendo eraorendo 

m Arco Attilio Regolo nel primo bello puf 
nico ruppe ecarthaginefi in mare prcffo al 
promontorio di lilybeo: nellaqualc rotta 
prefe di loro armate galee fcffanra. Quattro dì 
poi paffo in Africarc rotti p terra di nuouo ecac 
tbagincfi piglio tunizi/cqui faccapo. Doueno 
molto dipoi p uirtu dtXantippo lacedcmonio 
capitano dccartbaginefi fu uinro cprcfo mena 
( toiacatthaginc daqli cógiuraméto ditornare ma 



I 



dato arom^al fenato p fare ccmmutationedc 
gli buomini prefi da ogni parte non folamente 
a quello conforto el fenato ma cria dio con più 
ragione dimoflro non fi fare per loro quella co 
niurationeeffcndo già lui perla era difurilealU 
patria e coloro in età da potere nuocere affai ol 
tra diqueflo credendo ecartbaginefi bauerli da 
to ueleno a terinine elquale facta la permutano 
ne lopnuafli di uita.Pellequale ragioni benché 
contro alla uolunta del fenato edi tutti eparéti 
e amici obtenne di tornarfi animici:daquali cru 
delmente fu morto.Huomo cbe uuolle più to/ 
fto andare alla morte certiffima cbe mancbar la/ 
fede data a Cartbaginefh Quefto Attilio Rego 
lo fendo m africa contro acartbaginefi capitano 
di romani:&: bauendo umto più uolte intefa la 
morte duno fuo factore che attendeua allepof/ 
felfioni:fcri(fealfenato/pregadolo/cbeglidouef 
fi mandare un fucceffotenmpoche perla morte 
del factore intendeua lauilla fua effere indifordi 
neionde alla famiglia neceffario manchcirebbc 
dauiuere:e auna fua faciulla chera damarito no 
ui farebbe da dargli ladota per maritarla:llpcbe 
elfenato prefa la cura ditutore e padre p Regolo 
prouideallepoffelfioni fua:elafigliuola co con 



figlio de parenti mantorono degnamenterdan 
dogli ladora conueniéte de danari del comune 
e allui fcriiTono cbeattédeiTi alla cura della guct 
ra.Pellaqual cofa nó fia niuno che fi marauigli/ 
fe tali cittadini fi fottomefTono colle uirtu loro 
tutto el mondo uiuédo con tanta abftinétianc 
lor gouerniielle prede delle uictorieconuerten' 
do 1 publico utile e nó priuatore el popolo fen 
do pieno di carita:come fi dimoftro uerfo Atti/ 
Ilo: elquale capitano contro a carthaginefi e uic 
toriofo dubitaua p cattino gouetno de poderi 
fua tornado a roma nó gli macalTi da uiuereLa 
ql carità uetfo efuoi cittadini dim oflrrono ifio 
nire uolte e maxie uerfo Gneo Scipióe padre di 
africano edifabririo maritadolor figliuole dela 
roba del popolo romanoinon bauédo quelleal 
tra dota chela gloria de padri loro eia faticha 
durata dc elfague uerfato p la carilTima patria. 



E Appio ceco 

ChePyrrho fedi ueder roma indegno. 

a L tempo che Euandro cacciato di pelopo 
neffo prouintia di grecia oggi decta lamof 
rea era uenuto ad habitarei Italia: Hercolecapi( 
to 1 qlleptiidoue dalui fu riceptato m cafa con 
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gradehonore^Epchchauca amazato Cacco la/ 
droncie Carmenra Sybillafua madre gli hauea 
prcdccro come Hercole era nato di dio e doue/ 
ua eflTere imortale:Euadro gli ordino ognanno 
certi facrificii ,doppo elql tépo ePonrii famiglia 
nobile rque tépi meflfo i piìto elfacrifido da Eua 
dro infino a tépi di Appio Claudio lo obferuo/ 
rono.Epchepcófiglio di Appio quel facrificio 
a ferui publici ifegnorono dodici famiglie diql 
la cafa circa trenta gradi con tutta laloro^genie 
fra uno ano morirono^ncfolo qfta famiglia ma 
etiadio el cófortatoree auctore ne porro pena 
gradiffimaampocbedaql tépo innazi Appio p 
dcellumcdegli occhi e acceco* E fu quello che 
co fi ceco fétédo che Cynea legato di Pyrtho Re 
degli epyroti doppo la rotta di Valerio Leuino 
cófolo ueniua a domàdar pace a romani fi fece 
portare a figliuoli nel fenato:douepm tépo per 
lelTer ceco era già difufato dadarere co molte ra 
gioni: e con tanta conftatia la uiruperofa pace 
fconforto che rotta quella col fuo con figlio fez 
ceche recuperato lexercito cromani caccioro/ 
no Pyrrho &: Marco Curio Dentato racquiflo 
epaflati dani nceuuti daluirefcce che non uidc 
roma come harebc facto feaueflino cóchiufo la 
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pace anzi con dano grandifiTimo fu conftrccto a 
pdtnrfi de andarfene in grccia nellaqual ea una 
citra chiamata argo fu morto. Queflo Appio a 
difpecto del fenato e del popolo tenne la céfura 
e folo c continuo elmagiilrato cinque ani come 
fi folea fare innàzi che Emilio Mamerco dictato 
re lo riducelTi al tépo di mefi decioccomcllaqua 
le cenfura laftrico dipietre la uia da roma a brati 
ditio chera pliigheza trecéro feflfàta miglia che 
fi chiamo femprepoi uia appia a difFerentiadi 
dua altre che uerano in quel regno laftricatefup 
tuofamenre ciò e/uia latina e uia ualeria:dcllcq 
li ancora fene uede in molti luoghi alchuneteli 
quie:corae dipiu altre.andauano da roma in to 
fcanaein lóbardia/ efmo [aquilegia chiamate 
tutte da nomi di chi lordino che le fuflìno facte 
do e/uia caflia che e/quella che ua dafutria uitct 
bo e bolfena i tofcana da Caflìo uia fla minia da 
roma fino arimino per narni/fuligno nucera Ca 
io Flaminio:e danmino abologna piacétiaad 
aglegia. Via emilia da lepido Emilio collega dì 
Flaminio nelcófolato.Viaaureliadaciuita ucc 
chia lungho la marina fino a pifa.E percódocto 
fece 'uenire acqua in roma decta da quel tempo 
aqua appia uecere adifferentia di <JlU che fu poi 
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fàctà dà Claudio imperadorc 
Eunaltro Appio fpron de popol (eco 




d Irutta lacafa de gli Appli quefto fi potreb 
beirendcrc poche tutti furono fépre niraì 
ci capitali della plebe e in ogni actionc el fenato 
glicbbe contro a tjuella per fuoi acerrimi difcn/ 
(ori:excepto foloClodio elquale per cacciare Ci 
cerone diRoma fi fece adoptarc da uno plcbeio 
per potere effer tribuno della plebe.Pare nondi 
meno che laucto rei quefto luogo uoglia dino/ 
rare Appio Claudio figliuolo dappiochccon 
grande mulrirudine di clicntoli partito per fedi 
rione da Sabini onde erano circa fei ani doppo 
eRecacaati; nel cófolato diPublio Valerio eTi 
to Luaetio primo della famiglia loro ucne aRo 
maouefacti patritii c del numero fenatorio in 
cffa furono di grandiffima extimatione e molti 
beneficii feciono alla patria pcquali in proceflb 
4»répo lafamiglia loro fu honorata de ornata di 
fétte cenfure uétotto confolati :e fette triorapht 
e anquc im peradori romani uide fignion di Ro 
marcioc Tiberio Cefare chcfucceffead Agufto 
Gaiocalligula Claudio Ccfarc e Nerone fexto 
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de ultimo impadorc della cafa di Claudii adop; 
tata da Ccfare Augufto.Quefto^ Appio inficmc 
có Tito Quintio fu facto cófolo p rcfiftcrcal fu 
tote tribunitio/che uoleuono fare che doue erri 
buni della plebe fi creauano da tutto elpopolo 
faueffino folaméte a creare da tribuni che erano 
in ma giftrato.E pchc quefta cofa era difoneftif 
fima e più anni era futa tractata con grandidime 
q[uiftioni e del fenato e del popolo uedendola 
cflfer uenuta in termine che bifognaua o che ella 
fanullafifito the baucffi cfFecto per quefto rifpec 
to come feudo del fenato cófolo Appio fu crea/ 
to:clqle eflendo ucnuto el di che la legge fauea 
a promulgare in cocione c6 tutta la nobilita ro/ 
mana etribuni con tutta la plebe a difpecto del 
popolo con la fua ptinacia foftcncua che có law 
me fauefifi a diffinirc chi douefli eflferc uincitore 
feci collega a tanto fcandalo inficine col fenato 
nó haueffi riparato. Ilpehe tirato fuori del fera» 
to con grandiflima faticha fu quietato daloro e 
con molti prieghi uito cófenti chela legge fi ui 
ceffi chiamàdo prima in teftimonio c inuocado 
gli dii imortali come nó macaua el confolo al fe 
nato:ma el fenato al confo lo. Madato dipoi cól 
tro a uolfci in queflo confoUto quel medefmo 



animo nellexercito contro al popolo ritenne el 
quale Tempre hauea hauuto a roma. Ilperche ue 
nuto aguerra co Volfci lexercito pati defifer uin 
to:e cacciati per fargli difpecto. Diche aueduto 
fi Appio ritirato indrieto Icxcrcito dalleterredc 
inmiici e accampato m luogho ficuro e quieto: 
Chiamatolo a connone con grandiilima uilla/ 
nia fcpre diccdogli traditore prima a céturioni e 
capi dclloexercito chetano fuggiti fece tagliare 
el capo. Dipoi per forte dogni dieci uno di cuti 
to lo exetcito fece morire. E aquefto modo fi ué 
dico in parte della fuperbia chehaueano ufata 
per obtenere la legge tribunitia: e della loro ptì 
nacia in lafciarfi uincere. Dipofto el magiftrato 
Appio nel fequente anno da tribuni dellaplcbc 
fu accufato al popolo:el quale tentando la leg 
geaggraria lui hauea per acerrimo aduerfario 
come femprc era ftato. Nella quale caufa tanto 
fi affatico lanobilita e ilfenato roinano:quanto 
mai in alcuna altra caufa facefli.Perocheperdcn/ 
do Appio parea loro perdere una colonna e fic 
mo fubftentaculo dcllaliberta de patritii e nobi 
lita romana cdcro alla uioléza eiffrenata uoglia 
delpopolo. Non dimeno no potè no folaméte 
fare che Appio mutafli ucfti o ucro pregaflTipfe 
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elpopul come età ufaza difare a chi era accufato 
ma cheancora nmetteffi alquanto della fua con 
fucta afpreza delparlare contro di loro in modo 
che aparue perla prima uoltache hebbea orare 
^ per fe al populo che non meno totem efli cofi ac 

j cufato cheinnaziconfololbaueffi temuto:non 

f fipote po ucdere che fine haueffi lo eleuato aio 

; dAppio:imperoche preuenuto da infirmiti ina 

zi chel di del giudicio ueniffi mori.La laudario 
ne del quale nel mortorio uolédo impedire etri 
buni:elpopolo no confenti ne pati che la morte 
di tato huomo mancafli di lodare fi uolentieri 
flette audire recitate le fue uirtuiquato con buo 
no animo erano ftatiafétirclafuaaccufatione. 
Lexequie delquale tutto el popolo honoto co 
me meritaua uno diféfore della liberta romana* 



4' 



Dua Fuluii. 

c L primo di dua Fuluii che furon degni di 
più memoria che alchu no altro di quefta 
cafa fu Quinto Fuluio Fiacco chcdiffece capua 
citta nobililTi ma e potente nel reame: laqualep 
la fua infidclita e tradimento merito da Fuluio 
degno fupplicio come ingratiflima de benefiai 
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tictumi dalpopulo romano ipocheani quattro 
cento tredici dalla edifìcationc diroma fendo af 
fcdiatapnfpecrodefidicini loro amiciffimida 
Sanniti gente e dhuomiui e di richezc potenti 
in quello tépo datofi a romani furono cagione 
che per difFendere loro fi moueffi guerra a San; 
nitnlaqualcdurogr^diffimo tempo e dette mol 
to da péfare a romani: peroche loro furono cagi 
one che Pyrrho Re delli epiroti paflfaffi in italia. 
Della quale guerra nacque dipoi in ficilia el prt 
mo bello punico che fu cagione di grandiflìmi 
mali e finalmente della ruma di carthagine:Ca^ 
pua adunque liberata con gradiffimo affano de 
romani dalle forze de fannitire ridocta alla po( 
della del popolo romano p merito di beneficii 
ri ceuuti fu laprima terra che fi dette ad Haniba; 
le quado palTo in italia rotti che hebbc emilio e 
Varronc cófoli a cane.Ilpche diliberorno iroma 
ni dtuendicarc tira ingiuriare madatoui Appio 
Claudio eQuinto Fuluio nó fi ptirono mai dal 
lo afifedio di quella/fino che fi dettone lororcte 
dendo trouare lamedefima clcmétia ne romani: 
che altre uolte haueano facto.Ma Fuluio uedé^ 
do che queflo medefimo rifarebbno fe non fuf 
fino dcgnamétc puniti enttato i capuìtractono 
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ci fenato òc tutta. U nobilita m btieui giorni di 
fperfi gli fece morire.Et cfifédo a tbiano doue ha 
uea pte del fenato capuano che la era facto lega 
repuccidcrlo:ucnédo di roma lettere che fu ffi/ 
no liberati no prima lapfc che tutti gli ptiuo di 
uita.Ecofi morta c difpfa la nobilita di capua ri 
tornato la tutto elpopolo elaplebeuéde allocò 
io:e tolto loro tutte le poflfeflìoni ui mefife a ha 
bitare gente nuoua: pagandogli degnamétcdcl 
la pfidia loro.Laltro Fuluio che nomina el Pei 
trarcha ;fu Marco Fuluio chiamato più nobile 
dalcuno dcfua dal popolo romano, elqualecó 
folo uinfegli etholi e più popoli nellepyro prò 
uicie oggi tutte chiamate albania e laciàfalonia 
perche nella guerra chehebbono cromani con 
Anthioco Redellafia haueano predato fauore 
allui, Edi quefta uictoria triompho degnamen 
te.Nelqualetriompho meno legati innanzi al 
carro triomphante uctifctte pricipi e capitani p 
te greci parte afiattci mandati in loro aiuto da 
Anthioco. Fu ueramente nobile in coftumi e in 
facti come fu chiamato Itttcratiflimo ÒC amato/ 
reafifai degli huomini eruditi. Meno da grecia 
Ennio poeta che fu amiciflimo diScipione Afri 
cuno minore. E aroma nel circo flamini© in que 



fto noftro fccolo da uolgare decto Agone fece 
un tempio e confecroUo aUemHfe:&: in qllo col 
loco ftarue omatiflimea ciafchuna come a cofe 
(ancteediuine. 

E Mallio uolfo 

q Vefto Gneo Mallio Volfo fu cófolo infie/ 
me con Marco Fuluio decto di fopra lano 
feguente doppo la uictoria hauuta di AnthioA 
co te dellafia p Lucio Scipione Afiatico. Et e da 
credere fuflTi pari in uirtu aqualunche cittadino 
romano: H^uédo Hanibalecartbaginefefcripta 
lauita fua in greco laquale non fi trouarne e/ da 
(limare che un tacto capitano haueflfi facto tale 
opera lafcian do indrieto Scipione Africano Ti 
to FlaminioiFabio Maximo: Marco Marcello: 
e molti altri egregii huomini furono a tempi 
fua:f« non bauelTi conofciuto in coftui qualche 
-degna opera che meritaci eterna commendatio 
ne. Laquale per certo fi debba giudicare eterna 
rifpecro a fimilc giudicio di Hanibale. Quello 
Gneo Mallio dalfenato confolo fu mandato in 
alia c fuccefle a Lucio Scipione a fermare la pace 

h iifi 



col Re Anthiocoreptoucdcrc abifogni della p 
uincia nuouamcnte fubiugata*Elquale iccfo co 
me egalliogccci prouincia i afta ouec/oggi tra^ 
pcfundataltti dicono effer chiamata galacia: del 
laquale fu Re Deiotaroche difefe Cicerone:a ^ 
li fan eco Paolo fctiue aflfai epiftole chera de fran 
cioft mefcolati co greci:equali per abondicia dì 
genn/e caredia di uectouaglicre fperaza di gua/ 
dagnate:lafciaca la propria patria parte uenuti 
in italia: parte i afta uinci emacedoni:e tutti le jp 
uintie diqua dal mote tauro haueano facto lo/ 
to patria quella parte dellaftaie baueano racflb 
tanto terrore a que popoli :che niuno ricufaua 
dar loro tributo p non effere moledato da que 
gli molfo lamie uerfo di loro: in brieuc tcpo ne 
Ipéfe quaft el ftme:e nel more olympo oue ero/ 
no rifuggiti namazo più defe(fanta mila equa 
tanta ne prcferpopoli barbari e fieri chiamati te 
cto(agi:trocini:c theloftobogi.In tanto cheniu 
no Re afyatico pateua potere pdere hauendo al 
foldo fuo códocti quedi fracioft:dequali triom 
pbo Gneo Mallo tornato aroma degnamente 
madandoft legati innazi al carro oltra la preda 
in exrimabil doro e ariento cinquata due ftgno 
n e capuani preft dalui in quella gucrra;hauédo 



nel camino dua uoltc uinto co gradifllima ucci 
fionc molti popoli di chracia che in alcun paflTi 
foretti Ihaueano afifalito ptorgli gradiflfima qua 
tita di preda doro ccariento riporraua aroma p 
te hauuca da Anthioco fecondo ccapitoU della 
pace:partc tolra a que galli che haueano robata 
tutta lafia gran tempo e facto ricóparare ciafcu^ 
nome haueano perdonato a luogho facto o jp 
fano fino altempio dello oraculo dapolline nel 
monte pnafo: benché diquefìo facrilcgio ne pot 
torono degna pena. Sédoui morto Brenno loc 
capitano có gran parte dellexctcito. 

Equel Flaminio che uinfc e libero el paefe greco 

C Ito Quito Flaminio figliuolo di Caio Fla 
minio uinto e morto da Hanibale in fulla 
go di perù già fu coequale di Scipione Africano 
Catone Prifco e Marcello: futto el quale milito 
nella guerra che hebbono eromani in icalia con 
Hanibalc. Non hauédo ancora trentini cófolo 
fuori dcllufaza delle leggi romane fu mandato 
collexercito contro a Philippo Re di macedoni 
padre diPerfeo che fu uinto da Paulo Emilio el 
quale come giunfencllepyro ingrccia fconfifle 



S)( dipoi ì thelTaglia i modo lo toppe/ che fatica 
bebbe Phihppo dobtenerela pace: laqualecon 
moire condinoni gli dette: Fra le prime fu che 
fi partilTi da grecia e che nulla in quella hauefft 
afare. E a rutta la grecia facto qucfto rende lafua 
anticha liberta e cófuete leggi. Equcfto c/perche 
el Petrarcha dice. libero elpaefe greco prima che 
lo libero dalla feruitu di Philippo* fecondo che 
lacedemonia città nobilififima e capo digrecia li 
bero dalla dominationedi Onabi tyrano defla. 
Flaminio tornato a roma triompho eco fuo cól 
forto fece chel popolo romano fermo pace con 
Pbilippo: e rimandogli Demetrio fuo figliolo 
che era a roma i quel tempo per ftaticho. Dipoi 
in fua ultima uecchieza mandato ambafciado/ 
re con Lucio Scipione a Prufia Redebithinii in 
afia:rrouandoHanibaletato ordino perfpegne 
re uno eterno inimico de romani có Prufia che 
Hanibale uidendofi no potere campare: per no 
uenire nelle mani di chi era fempre (lato crude/ 
liflimo inimico fe ftelTo amazo.E quefto fu lui/ 
timo acro di Flaminio:benche molti uogliono 
dire per altre cagioni lui eiTerc ito legato a Pru/ 
fi a. Ma el uero e/ che dal fenato ptractare Umor 
te.di Hanibale folamcncc ui fu madato;doppo 



# 



laqualcofa tornato a roma fi mori. 



lui fra glialtri tinto era Virginio 

Di fanguc di fua figliaronde aque dieci 

Tycàni tolto fu limpio dominio, 

9. Nni trecéro uno doppo laedificatione del 
la citta di roma per diuifione Arata gran té 
po trai fenato eia plebe del fare ognidì nuoue 
leggupiacque a tutto elpopolo leuato ogni ma 
gilhato per quello anno fare dieci huomini fan 
za prouocatione che hauefifino a creare le leggi; 
allequali elpopolo fufifi tenuto/e fecondo que 
gli uiuefli. Lequali leggi haueano recato datbe 
ne Spurio Poftumio Aulo Mallio e Publio Sul/ 
pino copiate da quelle che hauea facte Solone 
E perche publicate dicci rauole de leggi al po/ 
polo quegli dieci huomini haueano diuulgato 
macharne dua altre /piacqj rifare dieci altri huo 
mini per uno anno che haueffino a dare effecro 
pienamente aquefte Icggi.Fra quali dieci tanto 
lufingo elpopolo Appio Claudio della fami/ 
glia de Claudii che era ftato i ql magiftrato el 
primo ano che qfta fecóda uolta fu ripeto e cól 
imuatogli Udignita.Quefti fccódi no hauédo 



\ 



nefuperiorineakun paritne remédo dappella/ 
tione/o hauere aftare afindicaro di pfona comi 
ciorono a dimoftrate ftatopiu rodo di dicci Re 
che di huomini electt p ridurre ci popolo al uu 
uere ciuile.Ne configlio uoleano del fenato: ne 
dauano gì udicio ne fenréna fe no a uolunta de 
chi parca loro. In qucfto tépo ucnuto Icnouellc 
aroma/ comeefabini& equi baueano mcfloin 
preda eca pi romani córro alloro andorono tuo 
Il da Spurio Oppio e Appio i fuorircquali rima 
fon ntlla citta p render ragione. Nellaquale (iii 
za Appio innamorato molto forte di Virginia 
figliuola di Lucio Virginio plebcio no potédo 
hauerla ne p premio ne p minaccie:ultimaméte 
p contentare la fua beftialc uoglia fece che Mat 
co Claudio fuo clicntulo al fuo giudtcio la di7 
mandaifi per ferua:pcrche fuflfi nata in cafa fua e 
per fraudc dipoi tornata i cafa di Virginio.E ue 
ncndo ildi dclgiudicio Virginio furo chiamato 
da paréti p quefto cafo dallexcrcito douc córro 
agli equi infieme congli altri militaua tornato i 
roma euedcndo Appio dare la fcntétia che Vit 
ginia fulTi fcrua diM. Claudiomó potédo clpa/ 
dre alrrimcrc aiutarfi tolto un coltello daun de 
fco dun beccaio la |>pria figliola no potédo co 
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altre ragioni in liberta uendicatU la amazo col 
qual coltello faguinofo accompagnato da circa 
huomim quattrocéro ucnuto in capo in tal mo 
do cómoffe lo exerciro p la indegnità della cofa 
che Cubito lafciato ccapitani loro/s tolto le ban 
diercuéncno a roma e prefono ilmóteauétino/ 
che uno de fette colli cóprefi nella citta romana 
Onde pochi di poi feguirati da loro moglie e fi 
glieli fenadorono al mote facro preflb a roma a 
tre miglia. Dal quale luogho poi cbehebbono 
j'ntefo edieci tyranihauere depoflo el magiftra/ 
to p Lucio Valerio e Marco Horatio furon rido 
cri i roma ereflituiti loro edieci tribuni come fo 
leano hauerere facti confoli decto Valerio e Ho 
ratio. Al tépo de quali accufato Appio da Virgi 
nio e meflb in prigione: poi che uide hauere p 
duro cgni fpercza dicapare:fe med efimo uccife 
e gli altri fuoi collegii fenadorono in exilio uo 
luncan'o.E cofi fi dette fine a tanto fuperbo ma^ 
giflrato e a dieci tyramni fu tolto limpio domi 
nio:cquali ciceri p fare uiuere el popolo fotto le 
leggi loro erano eprimi che quelle uo leano rom 
perecuiolarc. 



Edua larghi dilor fanguc e tre deci 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 46 



e Dua Dccù larghi di lor fanguc furono Pu 
blio Decio S>c il figliuolo: de quali ci padre 
prima facto con folo con Tito Torquato anni 
quattrocento dicenoue dalla edificationcdi Ro 
ma nella guerra che hcbbono co Sanniti c latini 
infierne etfendo a capati prclTo a Capuatc hauen 
do nel dormire una uifionctcheli dicea che quel 

10 exercito delqualelo imperadorelcfchicre de 
nimicire fopra qlle la perfona fua botaci agli dii 
inferni per faluatione dello exercito fuo farebbe 
al tutto umcitore per recare uictoriaalla patria 
che forfè lodato fuo impottaua. Venendo a 
battaglia fece quello che gli era flato riferito la 
nocteie cofi morendo ne confegui la uictoria de 
romani:cil degno triópho di Tito Torquato 
fuo collega: el quale in quefta medefraa guerra 
hauea facto morire el proprio figliuolo: poh e ha 
uea cóbattuto cotto allauolunta fua/benche ha 
uelfi uinto cnimici come innazi aptaméti fede 
cto.Quefto egregio facto di Publio Decio imi/ 
to ancora Publio Decio fuo figliuolo come fc 
quefto hauefìTi p hercdita acqftato.llche fu neb 
la guerra nellaqle eromani uinfono efàniti egal 

11 ÒC etrufci ne capi fen rinati: doue tutti ferano 
tagunati ificmcp diffarc clpopolo romano:ma 
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etiyfd pel cótrario;pochc loro ne furon Sefìmt 
ca/craorironcucnncinqucmila/ e otto mila ne 
furon prefu E triópho Quinto Fabio maixmo 
collega di Dccio di tanta uictocia degnamente. 
Quelli fono <}gli dua che dice el Petrarcba:deq 
li ce ueracognitione per molte hiftorie. Ma per 
che fogiugnc poi dicendo ette Deci e/pcheuol 
le andare drieto alla opinione di Cicerone :che 
mette ci padre el figliuolo e uno nipote delpri^ 
tno elqledicemori aqdo medefimo modo coni 
battédo cotto a Pyrtho Re degli epyroti nel tei 
po che c paffo i italia. Di qfto nó ce altra eogni 
tioneo nero lume/fc nó tato quato narra Cicero 
nc:alqle bifogna credere p lauctorita fua.Elui fe 
gui el Pcrrarcha di moftràdo deiferuero cicero 
niano.E ueramétc furono larghi di lor fangne e 
molto aflFectionati allapatria:andado uokitaria 
mete afatfi amazarc p acqftare glo ria e falutc. 

Edua grandi Sapioni che fpagna opprefe. 
E Martio che foftcnnc ambo lor ueci. 
e Dua gradi Scipioni eqli nomina el Petrat 
cha furono Publio e Gnco cornelii Scipioni 
frategli carnali: de qli Puplio fu padre daffricao 
maggior e: che fini el fccódo bello punico e uife 



Hanibalcre Gneo fu padre di Scipione Naflfica 
giudicato el miglior huomo diroma dalfenato 
Coftoro mandali dal popolo romano m hifpa 
gna per ridurre quella prouincia allauolùta lo/ 
ro:e uierare che più genre no paflaflfi in Italia iti 
aiuta dihanibaleuko afdrubalec magone fuoi 
frategli:e già octo anni con gradiflìma gloria m 
quella co dano afìfai de capitani carthaginefi Ha 
ti uictoriofi.Finalmére parendo loro baucrcon 
fumano dua anni di tempo fanza farcnulU:dili 
berorno difforzarfi di finire la guerra in hifpa/ 
gna.&: a qfto era modo fe fopponefl'ino ad A.(i 
drubale fratello diHanibale elquale deliberaua 
palfare l italia.E fe Afdrubale figliuolo diGifco 
ne e Magone e altri capitani cartbaginefi potef 
fino códurre a far guerra diftcfa: perche loro ufi 
za era fl-ata menàdo gli exerciti p luoghi ftrecti 
traquillare tépo p cófumare eromani in fi ìógini 
qua militia.Ondediuifo lexercito 1 dua parti: 
Publio Scipione fattofi in cótro ad Afdrubale e 
M'igonefu uinto emorto pertradiméto di nui 
midi cógiuntofi dipoi quelli cxttcià uictonofi 
co Afdrubale Sarchino e dua altri capitani fèdo 
fi fugiti da Gneo Cornelio circa uéti mila celti be 
ri/facil cofa fu ancor lui uinccre: e i quella batta 
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glia amazarlo:e cofi fra tréra di furon deftructi 
e motti dua grandinimi capirani e dua excrciri 
romani equali otto anni haucano còbatturo in 
bifpagna:dellaquale eromani altutro harebbe/ 
no perduta lapoiTeflìonerfe no fuflfc ftara la uir/ 
tu di Lucio Martio giouane nutrito fotto la di/ 
fciplina di Gneo Scipione: elqlc raunatelc rehV 
quie degli exerciri uintiie alcuni canati de luo/ 
ghi e citta/cbeeran guardati pe romani fece un 
tale exercito che fra pochi di hebbe animo có ql 
lo andare di la dal fiume hibero oggi chiamato 
bcbro:chc diuidc ci regno di ualcnza da la cara 
logna a rrouare edua capitani uincitoti e aifalta 
re eloro capi:et in modo rópergli che tréta fette 
mila dicono efiferne flati morti e prefi nella pre/ 
da .Dellaql rotta affermano eflferfe trouato uno 
feudo dariento colla imaginedafdrubale Barchi 
no: el quale poflo in campidoglio a roma e chia 
matolo feudo martio fu eterna memoria diqlla 
guenra:pellaquale furono fi attrite lexultate fot 
zc de carthaginefi che p luna parte e Ultra infm 
che Scipione Africano paffo m hifpagnalccofe 
fi flettono in pace e quiete. E queflo e quel mar 
tio che dice el poeta hauer foflcnuto ci pefo de/ 
dua Scipioni morti: pcrochc fe la uirtu fuanon 
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fuflfi flata/cromanipdeuano quello clic con gr£ 
faricha e tempo haueano acqdaro/elui folo co 
fcruo la bifpagna al popolo romano. 

E come a fuoi par che dafcun fappreflc 

Lafyatico e nui.c quel perfccto 

Che optimo folo ci buon fenato eleflc. 

r Oaha in quefto luogho el Petrarcha tutti 
gh huommi degni che i una medefima età 
furono 1 cafa degliScipioni:cioc/ Publio e Gneo 
decti di fopratc lafyatico: e Naffica: dequali Lu 
ciò Scipione figliuolo diPublio morto in hifpa 
gna e irarello dafncano fu madato cófolo dop 
po la guerra che eroraani hebbono co Philippo 
macedonico córro agli etoli {)uincia dellagrecia 
Onde poi p terra palio i afya córro ad Anthioco 
Re di quella. elqujale preflo alla citta di magne/ 
fia da lui co grandiflimo dano fu rotto i modo 
che lo coflrinfe a domadare pace co ogni coditi 
oncimpoftagli fendoui morti più di cinquanta 
mila alianiie fu guerra no p uirtu de cóbattenti: 
ma p ordini e p capitanirtra quali fu Hanibalc 
fimile alle guerre carthaginefi.Per queda tata ui 
ciona Lucio Scipione denominato fu Afiatico e 
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tnomphote Anthioco fu contento che co grade 
inftatu fe facelTi la pace co conditione che pagaf 
(i cu rei lefpefe che eromani haucano facre i qlU 
i<nprefa'e lui lafciafle tutta lafignona che hauea 
di qua dalmóre tauro:che era tanta che fi dilata 
ua per lungheza.Per tanti meriti e fuoi e dafrica 
no no fuggi po Scipione Afyatico eofi dipoi chi 
amato ep la uictoria/epchefu el primo impera 
dote romano che colUxerciro paflo i afyadame 
defma ingiuria che Africano. Perche morto i exi 
lio alirerno come uogliono epiu degli fcriptori 
nó hà(ìo animici fuoi hauer ueduto fi indegno 
fmc di tal cittadino feachora clfimile allo Afya 
tico non faceano accufadolo del medefimo pec 
caco che ci fratello. Della uiolcnza dequali non 
fi potendo difédererper mezo di Tyberio Grac/ 
cho tnbuno dellaplebe hcbbe digratia che tutti 
efuoi beni pel comune fufTino uenduti eia dcu 
fona fua libera timanelTi. Pellaqual cofa manda 
do cquefìori a pigliare la pofiTcffionede beni dì 
A'yaticomò folaméte nó uifi trouo cofa alcuna 
che fùpruofira o magnifìicétia dimoftraffi di do 
ni o uero preda di Anthioco come glicra oppo 
fì^orma nó uifu tato cheuédédolo agiugneflial 
làfóma di che età danaco:laquale I nium modo 
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uolle confenrire che eparenti o gli amici paganfi 
no. Ben fu cótento chctanro gli ncomparaHino 
dal comune quato gli era neceflano a uiuereté 
peratamétc. Collaqualctcperara robba infino a 
lulnmo di fi foftéto:e cofi fu pagato lui &: il fra 
fello degnamente dal popolo romano dellaue 
re quella patria riuocata da miferrima feruitu in 
dominarionedi tutto quello che alloro piacq? 
dacquin:are.quel pfecto che optimo folo el buó 
fenato elelfe fu Publio Scipione Naffica figliuo/ 
lo di Gneo Scipione.El modo clacagionepche 
fuffi giudicato dalfenato elmigliore huomo di 
roma che a niuno mai più inreruénc :fu che effé 
do già duratala guerra co carthaginefi quindici 
anni:e pcnfado eromani con ogni follicitudine 
di cacciare Hanibalcdi italia:facti guardare dili 
gétemcte elibri fybillinirfc aquefto fare era alca 
rimedio: fu rifpofto che allora fi potrebbe caccia 
reeuincererquado la gran madre de gli diifufTi 
da peffinunre cartello di phrygia prouicia lafya 
aroraana trafportara.quefti libri fybillini p dare 
chiara notitia achi legge furono ebbri cquali co 
pero Tarquinio prifco quiro Re de romani dal/ 
la Sy bilia cu mana chiamata amalthca. Coftci di 
cono eflere uenuta a Tarqnio e portatogli no/ 
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uelibm e domandato trecento philippei: cheta 
una iperie di moneta i quc tempi icogmta oggi 
a noi m premio dequegli. OndeTarquinio con 
fiderata la grandeza del premio eflcrfi tifo della 
pdzia di quella femina. pche lei fubito in prefé 
tia del Re hauernc arfi tre:cpergli altri fei bauere 
domàdato elmed efimo prezo efchernira dmuo 
uo criprcfadi molto maggior pazia che de fei 
dimandalTe quanto di noue:hauetne meffe nel 
fuoco tre altri, et per lauanzo perfeuerare n el 
medefmo prezo. Per laqual cofa moflo el Re roi 
mano hauergli comperati e datogli quella fóma 
hauea chicfta.Qucftì diccuano córinere ì fe cuti 
to lo flato dello imperio romano:&: erano i già 
diflTima uenerarione:nc era lecito ad alchuno uc 
dergli fe non a quidici cittadini deputati dal fe/ 
nato fopra qu elio :equ ali in ogni cafo adueni/ 
ua a romani e ogni grande imptefa:& in qualil 
che deliberatione haueano apigliare guardaua/ 
no clibri fy biUini/equali haueano facto metter» 
tutte le prophetie e ucrfi dellaltre fybille rauna/ 
te da loro p tutto el mondo, con gran follicitu/ 
dine e fecódo la interpretatione de uerfi di quel 
le:cofi pighauano deliberationc.Ondc hauédo 
grandilTimo difiderio di cacciare gli inimici dì 
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Italia c facto ogni loro fforzo e no gioiiato ulti 
maméte ricorfono al cófiglio delle fybille:lequa 
li furono fecondo dice Varrone i tutto dieci. La 
prima fu prica:la fecóda libyca cioc/di barbarla 
la terza della citta di delpho ouc era el tépio di 
Apollinei boetia; la qtta cumea da cumc citta i 
grecia-la qnta eryrhrea laquali andado egreci a 
troia predifìTcche farebbono uinciton/c che Ho 
mero poeta greco fcriuerebbe molte fauole:la 
fexta di famo ifola fopra di rhodi uerfo (rptétrif 
one:la feptima cumana italiana/che e/quella ué 
ne a Tarqnio:octaua dello hellefpòto nata nel 
paefe ditroia:la nona phrygia cioè a fia ricada de 
cima ty burtina.Delleqli tutte naueano eromanì 
Cloche baueano fcripto e diftictogli i tati libri q 
ti erano gli auctori.plaqual cofa mofli dal cófoc 
to de libri fybiUini màdatoui àbafciadori/final 
méte p mezo di Attalo Re nellafia/ el fimulacro 
che qlla dicea elfere/aroma códuflTcno.Epchc lo 
raculo dapolline di delpho alegati hauca prede 
cto che edeflTino opa che ci migliore buomo che 
fufTì i roma lariceueflTi/ptato febbe agiudicare in. 
fenato qle fuffi degno ditato titolo che tutte le 
uictorie e trióphi loro apparegiafifi.finalmcte fu 
féténato che quefto Publio Scipione che era an 
Cora giouane i tutta lacitta romana fufli optio. 
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P quali uirtu cofi logiudicaffino c/ 1 certo. Vero /c 
che decco fimulacro dalui fu riceuuco el qndeci 
moano della guerra:e tanto apreflfo alui ftettc 
che gli fu facto un tépio degno di tal diuinita. 
Laqle uifu poi meffa dadecto Scipióe fedo cófo 

10 ani xiù.poi che a roma puéne. Quefto giudi 
CIO fu gradilTima cofa/c tale chefàza altra gloria 
poreua uiuereimortale.Ma no fu cótéro a que/ 
ftorpoche era nato dicafa ufa auédicare lapacna 
i liberta/e cofi fe e fe africao e lafyatico danimici 
externi la liberornorchcfu gran cofa/ coftui che 
fu molto maggiore la libero edanimici publici 
edapnuatirpoche ì qfto cófolato medefimo fe/ 
ce gran cofe in gallia cifalpinare molte uolre rup 
peelygun/eboi/e molti popoli cheferano ribel/ 
lati contro a romani e cófeguinneel tiiompho. 

11 perche e priuato e confolo mento infmite lo/ 
de. Ma più merito priuato effendo lui ftato auc 
tote di fare morire Tiberio Graccho nipote di 
Afri canone fuo parate hauendo lalegge agraria 
j)mulgata:laquale era a corruptione dellaplebe 
ne fi tentaua fi non da huomini fediciofi equali 
cercauano fauorc populareXa^lcofa fu cagio 
ne di leuare un giogo al fenato romanorpoche 
già maggiore fera facto Graccho non hauendo 
àcora rrétani che in una libera cita no fi i mi 
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conueniua. Laqualein più modi più uolrcfnfi 
nin bcneficii riccue da quella cafa degli Scipio/ 
ni. E lei uerfo di tutù equalmétcfu grata. poche 
doppo lamorte di Gtacchopcr leuarlo dinanzi 
alpopolo:ealla uédetta che dilui uoleua piglia 
re fotto fpetie e colore di legarione in afia lo ma 
doiono:oue peruenuto fra pocho tépo in pga/ 
mo fimori.Ecofi per premio di tanto bencticio 
fu forto titolo di honorc in afia confinato. 

E Lelio a Tuo Cornelii era riftrccto 

m E li ta méte elPetrarcha pone Caio Lelio in 
uno medefimo luogho e infiemccoUa ca/ 
fa de Cornelii:pche uiuo fendo ftato rato affec^ 
tionato alloro quanto può elTere alcuno amico 
degna cofa e/ che ancora morto ritenga quel me 
delìmo animorel^lc fece che lui e Afticano mag 
giore fuifino dagli fcriptori mclfi traile quattro 
coppie de neri amicudcquali gli altri ire furono 
Pilade e Horert:e:c dua pyctagorei:e thefeo e Pc 
rithoo:Quefl:o LeUo milito i tutte le guerre pu 
niche có Africano e molto fi adopero e affaticof 
fi p efferc pticipe come fu della gloria dello ami 
co.Fu cófolo &: hebbe molti degni magiffraci: 
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c pelle uirtu fua e bonita acqfl:o a roma quello 
che raro alcun altro cófeguito. E quello fu che p 
tutta la fua uira fu chiamato Lelio fauio .Delq 
le cognome dicono elTerne futa prmcipal cagio 
ne lelferfi leuato dalla iprefa che hauea facta per 
fare la legge agraria. Mori aroma nella |3pna cài 
fa có gràdififima beniuolétia di rutto elpopolo: 
&: e quello che iduce Cicerone nel libro de amici 
ria aparlare della amicitia com e pcrfona apra a 
parlare diquella perla grandififima amicitia ha/ 
uura con Scipione. 

Non cofi quel Metello alqualearrife 
Tanta fortuna the felice e decro 
Parean uiuendo lor mente diuife 
Morendo ricongiunte e fcco il padre 
Era elfuo feme che fotterra il mife 



b Rieuemétee eobfcuro el Petrarcha rachó/ 
ta qfta cafa de Metelli:dequali Quiro Me 
fello felice che cnomina fu inimico degli Scipio 
ni efpetialmétedi Africano Emiliano che diffe/ 
cecarrhegine enumatia.E pero mette prima Le 
Ilo riftrecto cho Cornelii comeamico: elponui 
appteflb Metello diuifo efcparato daloro. Ma 
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queda inimiciria non fu per odio pnuato ne p 
alcuna cofa facta contro di loro coinecirradini. 
Ma fu come tra Catone Pnfco e Africano magi 
giorenonper nccbeze neperacquift-ar robba: 
ma per contentione di gloria ÒC ambinoneilaq 
lemquefta forma fi debbenelle citta diOdera/ 
re:acioche ciafcbuno fi fforzi in uirtu precedere. 
Equeflo cofi eflTerelomoftro Metello nella mot 
te di Scipione.Impocbe udito come idegnamc 
re era motto.-pi effo corfe nel fenato dolendofi 
anfai/ e chiamando rutti ecittadini romani che 
correffino a guardare bene la patria loro;pocbe 
perla morte di tale buomo fi potcua dire le mu 
ra dellacitta éfTer cadute: dipoi uolrofi a figliuo 
li comando loro che andaflinoad honorareel 
corpo e lexequic d africa no: perche nó fi potrcb 
bono mai più gloriare di uedere uno mortorio 
di maggiore o uero migliore cittadino. P<rro dir 
ce el poeta che uiuédo pareano di diuerfo aio:c 
per lamorrc di Scipióc parea ricógiuto come ql 
lo che benché fulfi emulo delle uirtu fua: nodi 
meno conofcea quanto danno rifultafli alla pa/ 
tria della morte di tale cittadino. Qucfbo Metel 
lo fu figliuolo di quello Lucio Metello che cife 
do pontefice maxime feruo el palladio dallo m 
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ccndio fecódo.habbiamo decro cJi fopra: onde 
diuénecieco:efu denominato macedonico dal 
U macedonia umradalui:delaqlcrri6pbo. Pm 
uolte fendo pretore ruppe gli achei: béche la glo 
ria dellauere pofto finea qlla guerra fu(Ti di poi 
data a Lucio Mumio.Fu p U feuerita fu a molto 
in odio alla plebernó dimeno facto cófolo mol 
re cofefc collexercito fuo in Hifpagna. Hebbe 
quattro figliuoli: dequali innazi alla morra tre 
ne uide cófoli e uno triópbare: tra quali fu Ma 
fello numidico/che più uolte uife lugurtare Me 
rello eretico decto cofi dalla ifola di cadia allo 
ra chiamata creta uinta dalui. E quefto e el feme 
che el Petrarcha dice lomifiTe fotterra: pcbe da q 
fti ^ttro figliuoli fu portato morto alla fepul/ 
tura nellaqlcfu fepellito con cognomento di fc 
Iiccllchea neflfuno altro aroma meritaméteadi 
uénchauédo feauuto tutte quelle cofe che pone 
Ariftotele cóuenirfe a chi uuole tal titolo di felì 
cita. E ben egli fu fauoreuole la fortuna hauen/ 
dogli cóceffo tanti beni quato habiamo decto. 



Vefpafiano poi alle fpalle quadre 
Riconobbi:eal uifo duom chcponta 
Con Tito fuo dcllopcre alte e leggiadre 



Domitiannon ueraondeiraeonta 
Haueaima la famiglia chepcruarco 
Dadoptione al grande imperio monta 



e L ffpno uocabulo che ufa Suctonio di Ve 
fpafiano ufa el poeca dicendo riconofccrlo 
allefpallecjuadre.poche Suetom'o difcriuendo 
la forma delcorpo fuo d'cc lui eflfcre ftaco di fot 
ma gdrara: equefta medcfima imiratione fa el 
Petrarcba in mola luoghi di quelli trióphi Ve 
fpafiano p dimoftrare brieuiméce la uira fua:fu 
ci decimo nel numero degli ipadori romani co 
mmciando da lulio Cefare:gli antichi del quale 
furono ignobiliiTimi duna uilU del córado del 
la citta di rieri pofta I ubria pmcia. oggi decta el 
ducato. Deqli leprimi degnita che haueflìno a 
roma furono che Tito Flauio Petronio fuo pa/ 
drc fu céturióe nellexcrcito di Pópeio nellaguet 
ra ciuile. Vefpafiano naccj cinque ani inazi alla 
morte di Octauio Augufto nella |)pria patria:e 
al tépo diClaudioipadore legato duna legione 
ddlui fu madato igetmaniadoue molte cofe de 
gne fece chiamato dipoi cofi conieGalba Otho 
ne Vi tei Ilo acora lui dallo exctcito imperadore 
doppo la morte di Nerone nel quale fini la 
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famiglia de Cefan emancaua hercde legittimo 
àdo a toma e trouaro cffet futo morto Galba da 
Othonerc Oiboncrotroda Vitellio fcmedefi 
mobauereuccifo.VitelliodidiflblutilTunauita 
facto uenire in roma per fua opa dal fenato chi 
amato imperadore prefehmperio etnóphode 
la nobililTima atta di Ieru(alem prefa daluirncl 
laquale guerra fece molte notabili cofe come di 
ftefaracnte lofepbo 6^ Egifippo parlado di que 
fta guerra narrano. Regno circa ani noue: e mo 
ri in toma ueccbio dani feflata noue emcfe un o 
e di nouclafciando Tito e Dominano figli u o 
li:dcquali Tito maggiore detafuccefTeallóp e 
rio degno fucccflfore delpadre pmolre uirtu che 
bauearifpecato quello imperio fella immatura 
morte no fuffi preuenuta:poche in quarata uno 
anno mori nó bauédo regnato doppo el padre 
chcmcfi uétidua.Fu fimarauigliofoTito i ogni 
qualità diuirtu chealtépo fuo fu chiamato deli 
ne &: amore della genetatione humanateloqué/ 
tiflimo e docto in greco e latino. Cópofe più co 
fe poetiche e tragedie in greco della ptcfa di Ihe 
rufalé.Triópho mfiemccol padre pelle uirtu di 
inoftro l quella obfidicne. Scndo riprcfo da gli 
amici fuoi che faceua machaméto grandiffimo 
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dmegare cofa alcuna a perfona:rifpofenon efler 
conueniére aunoimpadore lafciare pnredafe 
alcuno maniconofo. Oltra di qfto ccnado una 
fera e ncordarofi in quel di no hauer facto bene 
ficio o piacere a perfona:t:iuolco agliamici tutto 
atFhcto fi dolfegraueraétc colloro dellauere pec 
duro quel dirparendogli bauere pduto quado 
collopere fuo no hauea acquiftato alcuno beni 
uolo.Epo come cofa degnjlTwna nó fu cóceduf 
to a mtferi mortali troppo tépo fedo morto nel 
la medefima uilla oue Vefpafiano fuo padre feli 
ce p certo fi non hauelTi hauuto Dominano fuo 
fratello fucceiTore: fimile più prcfto a Tyhmó 
CallicoU e Nerone chcalpadre/o al fratello. Fu 
crudeliffimo luxuriofo fuperbiffimo: tutta lano 
bilica del fenato fece morire: fecefe adorare pui 
blicamente e falutare come idio.Cómeffe molte 
cofe fceleratiffime: per lequali fu morto da fuoi 
me Jelimi nel palazo oue habitaua deta danni 
quardracinque hauédo regnato quindici. Pero 
dice lauctorc che non era cogli buomini e hano 
acqftato collope loro fama imo rtalc. Perche tali 
buomini meritano fépiterna ifamia. Ma béuera 
la famiglia che no p heredita comemolri non p 
ufurpationecome Galba OthoneVitellio:ma p 
clectione o adoptione era mótata a tato impio 
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come Nerua Traiano Adriano. e alrn che raron 
ta:dequali Nerua doppo dominano electo dal 
fenato fu facto ipadote:huomo tépato e mode 
fto eciuile. Regno xvi.mefi:ctmori dani fettaia 
uno: e diuina opa fece adoptare p fuo figliuoA 
lo Vlpio Traiano chefuccelfcaluinpadoretan^ 
IO pfecto in uirtu:che fmo atanto che duro el fe 
nato romano/ féprc nella creatióedeloro ipado 
n p ciafcuno fi pregaua fubitaméte gl i dii imori' 
talirchelofaceliino uiuerepiu felice che Augu< 
fto ipadoreie migliore di Traiano: elqualepna 
nonefu di fpagna: àpho lompio romano alTai 
ftato piuprelio cóleruato che accrefciuto da Au 
gufto fino a que tépi che fu biugo ladacia e racq 
ìfo larmenia chaueano tolta eparrhi a romani. 
Ando collcxercito fino in india e el mare rolTo/ 
oaefece tre ,puincie tributane al popolo roma/ 
no.laflyria/lamcfopotania/e la arabia.E nel ma/ 
reroffo fece una armata grandiffima: fupero no 
dimeno colla ciuilita etemperantia fua ogni 
gloria militare chera marauigliofa reputandofi 
pari a qualunche cittadino romano: uifitando 
tutti gli amici fpeffe uolte in ogni piccola infec 
mica p bifogno grade che haueffi mai accrebbe 
gabella/ o pofe graueza extiaordinaria a fuoi 
fubdici/ liberaliflimo uctfo rutti no lafciando 



indtiero dacrefccre e dhonori e dirobba qualun 
che hauclTi hauuro feco ogni piccola familiari^ 
ta.Onde p quefto e molte altre fua fingulari uir 
lu riputato dagli huomini diurno non huomo 
doppo gcandiHima gloria acquiftata c in arme e 
in pace tornado della prouincia di pcrfia mori a 
feleucia in afia citta nobilifìTima dcta danni fefla 
ta tre hauendo regnato dicianoucc mcfi fci c di 
quindici. Fra laltrefua degne uirtu fendo nprc/ 
fo una uolra dagli amici che troppo era huma 
no e troppo fi moftraua a dafcuno: rifpofe che i 
Ulta pnuata non bauea defiderato p altro eflere 
impadorefcnon per uiuereaquel modo&effet 
pan atutti. E che impadoreuolcua uiuereco pri 
uati come fèdo priuato defiderrebbe che limpe 
radon uiuefifmo collui.Fu giuftiflìmo fopra tut 
ti gli huomini che regnaffino mai.Molti fcnpto 
ti fcripfono la uita fua:e niuna fcne troua p col 
pa e infelicità de fecoli paflati.Solo fparto m ua 
tii luoghi appanfcc alcuna notitia di fi maraui 
' gliofo principe: elqualeandado una uoltacol/ 
lexercito fuon di roma per bifogni dello impe 
rio romanoifactofigli una pouera ucdoua meo 
tro e prefolo p labriglia del cauallo doraadàdo 
gli fulfi facto giuftitia dune figliuolo glfcta fta 
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to morto a rotto da Tuo militi: fermato le gente 
nò prima fi patti che cótento lafflicta dona: che 
non era ilata pattétea fua contcplationedafpec 
tare U tornata fua p dubio nó morilTe come po 
4:cua occorrere:ma haueua uoluto gh' facefifi ra/ 
gionemnanzi andafì'i.Pcr lequah opeuirtuofe 
moffo fan Gregorio papa dicono hauer ptfg^' 
to dio liberafli taro giufì^o huomo dalle pene i 
fernalciecofi imperratc» fédogli ipofto p riuela/ 
tionediuina prima ecomadato che mai più pre 
fumeiTe pregare per uno infedele. 

Et Hadriano 



1^ 



h Adriano impadorc adoptato da Traiano 
fuo cófobrino fece molte dignccofe. Cerco 
quafi tutte le |)uincicfubditeallimpio romano 
Ufrica lafya e mito lorientc/componédo quelle 
cofc cherano neceflane e utili allo (lato fuo. Re 
(litui la feuerira della difciplina militare che era 
ttàfcorfa co loro tenédo la uita duomo darme e 
nó dimpadore.Nella magna fece uno muro lun 
go ottata miglia p diuidere ecófmi tra romani 
e barbari* DiligétiiTimo non folo della uira fua* 
ma ancora di qlla de gli amici/Onde molte uol 



■ 
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rie infenaco c in prefétia di tutto el popolo dif 
fc che gouernercbbe quella rcpublica in modo 
che ciafchuno conofccrebbe che.Unputaua cofa 
comune e non propria. A mctcatanti dellordine 
fenatorio che erano falliti per cafo di fortuna :e 
non per loro raancharaento ordino che gli ha/ 
uedino tanto che temperatamentepoteflfino uiV 
uere colla loro famiglia.Fu magnificcntifiTimoi 
fare giuochi al popolo. StudiofiflTimo delle Ict/ 
tere e greche e latine. Peritififimo della arifmetri/ 
ca: geometria e pictura:& ancora dcllartcmili/ 
rare.dellaflrologia doctiffimo. Tutti gli huomi 
ni uirtuofi coquah difputaua affai parendogli 
fapere ogni fcientia meglio diloro fece ricchi ffiV 
mi chonorogli moltorem tutta lafua uira hcb 
be grandiffima familiarità cho gramatici: mufu 
ci:oraton:geometri:pictori:afì:rologi:e philofo 
phi.Dcnimici chebbc fendo Priuato facto impe 
radorenc tenne pocho contormai gli fu dona/ 
to cofa alchuna che non u inceffi cho doni fua e 
donatori. Patiennffiino del freddo i modo òhe 
Tempre andaua col capo fcoperto.Fece molte de 
gne opere di murare in romate molte antiche ne 
lacócioifra laltre fece un ponte c uno fepulchro 
pie marauigliofo i fui teuerc diffacto i gran pte 
da Goihi quado prefeno roma ridocto oggi in 
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forreza chiamato caftel facagnolo.Fu humanif 
fimo emolro ciuiledi grandiflfmia memoria in 
modo che lecco un libro che mai haueffi uedu/ 
to loricetaua a méce.In un medefimo tépo fcriue 
ua/dictaua ad altri: udiua emottegiaua cogli 
amici. Amatore de cani e de caualli/ tanto che 
molte fepulture degne fece aqgli. Nellextremo 
della fua uita p dolore dellinfirmita e p tedio fi 
uolleamazare.E fece alcune cofe degne di repre 
héfionc:e harebbe facte molte fe Antonio adop 
tato dalui no laueflTi uietato.Mori a baia preflo 
a napoli deta dani Cettatadue e mefi cinque e di 
diciafecte:e regno anni uétuno e mefi undici. 

Antonio 

q Vefto fu quello che fu decto Antonio pio 
che fu p fuo fuccefforc adoptato da Hadria 
no ecui maggiori furono dellagallia trafalpina: 
Lauolo fu dua uolte confolo a roma.El padre fi 
milmentc merito cófeguire quefta medefima de 
gnira.Fu chiamato pio/o ueramentc perche ha/ 
uea conferuati quegli che Hadriano perpaflfio/ 
ne dinfìrmita hauea dcftinati alla morte/o ue 
ro perche cotto lauolóta de tutti a lui doppo la 
morte glicòftitui infiniti honori/o uero pche có 

kii 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 46 



grande diligcntia.procuto che Hadnano nella i 
tirmira fua no [uccidici come uoleua fare:o uci 
ro che più credibile ci pchc di fua natura fu più 
clcmétìiflimonn raro che mai niuno ipadore Ro 
mano aprello a rurtelc nationi fu di rara aucro 
rita quato lui in tal modo defiderofo della pace 
^ che fempre ufau a dire la fétéria di Scipionelaq/ 
i le era più toflo uolerc confecuare un fuo cittadi 

no che mille denimici amazare.gliamtcì fuoi no 
altriméti ufo impadore/chepriuato hauefififac/ 
to:nep alcun tépo fece alcuna cofa che i fenato 
uó ne rcndeffi ragione. Mori hauendo anni fet/ 
ranta.Eufebio dice fertantadua. Eutropio fetta/ 
ta fettc.Regno anni uétitrecon grandiffima ho 
neftadandopiuopaa conferuare limperioche 
accrefcere mettendo huomini buoni a tutti ego 
uerni della republicatequali hebbe i gradiffima 
rei? erétia: degno lui di uenetationeapreffo a eia 
fcuno.Ondetrouiamo moiri popoli barbari po 
Ite giù larme effere flati contenti alla fenccn eia 
data fra loro da Antonio. 

E Ma reo: che faceua da. doprare acora ed meglio 
Al fm Theodofio del ben far non parcho 
Queflo fu di uirtu lultimo fpcglio 
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In quello ordine di'core doppo lui 
Comincio fortel mondo a farfe ueglio 

q Vefl:o fu quello che fi chiamo Marco Ani 
tonio philofopho:lorigine delqualcdico 
no fu di fpagna.Ma ricercandola diligcntemen 
te fi troua eflcre difcefo da Nuraa Re fecódo de 
romani. In dodici anni prefelabico philofophi/ 
CO/& tanto fu loftudio fuo i quella fcientia che 
iperadorc lacafa di Apollonio philofopho fre 
quctaua:alquale ifiemc cogli altri fuo precepro 
ri porto tale riuerétia che factc fare leloro ftatuc 
doro fempre letenne in quel luogho doue gli al 
tridua familiari teneua: philofopho lui còfolo 
p lafciétia marauigliofa che hebbe :ma pel uiue 
re chome philofopho della fetta ftoica feueriflì 
mafopra tutte laltrc/delquale unafommacon 
ftancia leggiamo/che mai perallcgreza/o pdo 
lorc fu ueduto mutate habito'o colore di uifo. 
Fu adoptato da Antonino pio:elquale Hadria 
nohauca lafciato fuccelforecon quefta códitio 
ne:che dopo lui Marco adoptaflfi/non hauendo 
ancora tempo idoneo a fuccederealuirperoche 
era troppo giouane.Fccc una guerra fola altem 
po fuo contro a marcomani/populi crudclilTimt 

k ili 



in affa tibellatifL cotto aUimpetio:d[equali ttiom 
pho 1 capo di tre anni. In qucfta imprcfa hauen 
do cófuraatc tutte lentrate del impcrio/6c bauc 
do neccffita di danari/per non porre alpopulo/ 
o/alle prouincie graueza nuouame grauarli più 
chclordinario/tutti gli omaméti regali/uafi do 
ro ÒC aricnto/gioie/& qualuche fuppcllcctilc /co 
fi fu a come della moglie i publico uéde allócan 
to:Laqual uendita duro dua racfi c0nrinui/& ti 
icaflene tanti danari chefuppli albifogno fuo, 
Doppo lauictotia non dimeno in fpatio di po 
co tempo achi liuoUerenderelarobba compera 
ta atutti reflitui elprezo che erano coftatc loro/ 
&C co fi eldegno imperadore eleflc più prelìo patì 
tedamno lui/&:uiucie fanza gliornamenti/cbe 
foleuano ufarc efuoi anteceflbri/chc erano cóue 
nicn ti/che commerterc chofa perlaquale haueflì' 
ad effere in odio a populi/giudicando glianimi 
loro la beniuolcntia di quelli efiTcrc la confet 
uationc dello ftato fuo dc non. leforze &C gliexer 
citi códocti.Regno anni diciottoiòc mori danni 
fectanruno:felicc p cctto/fe non bautfTe lafciato 
herede Lucio Antonino Comodo fuo figliuo 
lo naturale/elquale p molti dC infiniti uitii che i 
lui furono/fu.principio della ruina dello impio 
Romano .'perochc daquel tempo inanzi comin 
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ciorono p fucceffioncafforzarfi di fare ciafcuno 
elpeggio che poteflì/in modo che diffcciono ta 
to impeno conferuato ÒC accrefciuto digniffima 
méte fino alccpo di Antonio philofopho:elqle 
molto mcgho harebbe facto e più utile pio ipio 
haueteadoptato (jlchuno fimilcaTheodofio 
che lui no poteua lafciare fuoi fucceflbri:pche fu 
dopo leia fua più di ccxl.ani/Impadore giuflififi 
mo 6c fanctorche baucte lafciato heredc elfuo ^ 
prio figluolonlqle fifeppe fi ben portate ucrfo el 
populo/che ftrangolato dafuoi dicafa/crailiti 
del fenato in luogho defifer collocato nel nume 
ro degli diiicomc foleano/&: come fu facto alpa 
dre, pet le fuc egregie uirtu/ inimico della patria 
fu giudicato. E po molto farcbe meglio alle uol 
te; come p molti cxépli fi uede/nó hauer figliuo 
li/equali haueffino a uituperare ledegneoperc 
paterne: òc fare come Alex adro magoorelqualc 
béchc hauefiTi'uno figliuolo legittimo/nódimc 
no alla morte domadato chi lafciaua fuccefìfore 
&hetcde.Rifpuofc/(jllochelomeritaua epiu de 
gno ncra.llchc fe fimilmctc haueflc facto antoni 
no/nó farebe puenuto tato nobile impio alle ma 
ni di Hcliogabalo Geta:e Caracalla:e molti altri 
che fono dachianiate monftri/che impcradori. 

k liti 
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Et pero dice ci poeta nobihflfimo che Marco fu 
lultimo fpecchio diuirtu i quefto ordine dmipe 
radori:&dopo lui comincio elmódo fortemen 
te a farfi uecchio/doc a dimenticare et fuiarfi da 
qualuchcbuon uiuere. Potrebbefi ancora inten 
dcre/et credo più fia lafentétia del Petrarcha/che 
quefto ultimo fpecchio diuirtu fuffiTheodo 
fio:pche tra Marco e lui furono molti degni im 
peradori/come Alexandre/ Seucro/ Tacito: Pro 
bo:Aureliano:Dioclitiano/Confl:antino/&mol 
li altri pari aciafcuno buon principe/ &: lui fu lui 
rimo de buoni/non Marco : ilquale Theodofio 
regno circa ducento quaranta anni dopo Anto 
nino/&: fu ci quadragefimo tertio impadore di 
tanta uirtu/che fimilc a Traiano fu giudicato. 
Ricupero limperio che era flato opprcfifo da gli 
Vnni populi feroci(fimi/&:haueano morto Va 
lente imperadore:& più uoltc egothi e glialama 
ni fubiugo. Fu chriftianiflimo ctcatholico mot 
to/5^ fu dotato di tante uirtu che più facile fare 
bc a contemplarlo che a lodarlo.Mori amelano 
di età dani cinquatatclcorpo fuo a cóftatinopo 
li fu portato e fepellito.Altcpo dicoftui fu facto 
Ambrofio e fancto Hicronymo cfancto Augufti 
no e Claudiano poeta doppo lamortedelquale 
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certamente el mondo comincio a declinare: e 
[imperio hebbc tante afflictioni /che gran fatica 
hebbe adiféderfi da chi linfefl:aua:e la Italia pm 
-di feflantanni fu fignoreggiata da barbari crude 
h(Timi:Gothi:Hunni: Vandali: Ofl:rogothi:He/ 
iuli:e toma più aolte prefa e di(lructa:c poi dui 
centoc^uattro anni da lógbardi tu tra litalia (ahi 
iugata in modo che Carlo Magno di fracia heb 
beaeffer chiamato da papa Hadriano a liberarla 
climpio tralferiro ne fraciofi: dipoi ne todefchiV 
ne quali fino a tempi doggi perfcuera: elle diuii 
{ioni dequali e perfecutioni dt romani pontefi/ 
ci duno impio fene facte molte e molte republi 
che/che uiuono in liberta e loro nullaltra iuri(dt 
ctione chel titolo ritengono. 



Pocho in difpartc accorto ancor mi fui 
Dal quanti in cui regno uirtu non pocha 
Ma ricoperta fu dalombra alttut 

lui era quel che fundamenti loca 
Dalba lunga nel monte peregrino 
E Aathi e Numitore e Syluio e Proca 

E capi:cl uecchio c nuouo Re latino 
Agrippa c duo che terno nome dienno 

Al tenero e al bel colle Auentino. 
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t Veti qfti equali nomina ificmc ci Petrarcha 
furono Re dalba edificata da lulio Afcanio 
dopo la morte di Enea fuo padre chiamata alba 
lunga dal fito fuo nel monte albano dalla edifi 
catione dellaquale allo edificato lauino daEnea 
ui intcrceflfc trenta anni/à furono rutti affai uic-^ 
tuofi;Ma la uittu loro fu ricoperta delle grandif 
fimc cofe feciono eloro fucceffori romani. Atht 
fu uno dcquelli re dclqualc nulla filegge degno 
di loda.Numitorefu figliuolo di Proca/cfratel 
lo diAmulio/efu padre diRbea Syluia madre di 
Romulo e Rcmiilo/dal tépo delqualc Proca ifi 
no a lulio Afcanio primo Re uiregnorono dodi 
ci Re, Syluio fu figliuolo di Afcanio:cognomi 
nato Syluio pcbe a cafo nacque 1 una felua|el^le 
cognomcnto fu poi a tutti «Re che furono i al 
ba.Eluecchio &: nuouo Re latino dice adifferen 
tia di latino fuocero di Enea' difcefo daPicofiC 
Faun o con: Ridirà apprcffo. E Latino Syluio Re 
di alba /e dua che eterno nome dienao al tenere 
6^ albel colle auétino:furono Tybenno & Auctì 
no Re albani:poche daTybcrino che affogo nel 
teuere/che prima era chiamato albula/ fa poi (}l 
fiume fépre decto Tyberino.E da Auentino Re 
fu decto clmóte aùétino che e/uno de fette colli 



che fono m roma pchc in (^l monte morrò dalla 
factta fu fepulro.Béche fccódo Varrone uaria fia 
lopin io n c on de f u fli co fi den o m ma ro . E perch e 
auctorc ghnomina cófiifi qftì Re albani racóta ni 
qui più p dcgnica di chi hebbe origine dalloro/ 
che furono c romani:che per co fa egregia /faccflli 
no m ai'aciochc chi uoleffi intendere quefta geo 
nolo già di Romulo primo Re &: edificatore di 
roma poffa facilméte cófeguire el defiderio fuo 
btieu eméte con diligétia racoglicndo quello che 
ne hanno dccto gli hiftorici antichi rutti gli feri 
ueremore^to regnorono:chealrro no fi può di 
re dilororpche nó detono materia aglifcriptori , 
Denea adiiquc che uéne in italia fugito da troia 
naccp lulio Afcanio che edifico alba: ereg'ao an 
ni trentotto. Dopo lui Syluio chiamato pofìhu 
moipche nacque dopo lamorte delpadre :elqle 
nome e/ uniuetfalc a rutti qgli che nafcono aql 
modo.Regno ani xxviii.alqlc ruccefTc Enea Sy l 
uio:e regno ani trétuno. Dopo elqle/ latino Syl. 
uio anni cinquanta. Appreflo^Alba Syluio anni 
trentotto. Poi Syluio Athi^ientiquattro. Caei 
Syluio ucntotto: delqualcTyberino figliuolo 
regno otto anni:c dopo lui Syluio Agrippa 
quaranta. A tempi di chi dicono molti Homero 



/ 



poeta cxccllentiflimo greco effere ftato: benché 
uane opinioni fieno tra gli fcriptori non meno i 
c'nc tempo efufli che di qual patria nato:impero 
chep leuirtu fue ognihuomo lo uuole attribuì 
re alla fua patria. Syluio romulo dipoi anni di/ 
cianouc.Auentino Syluio trentafette. Dicoftut 
nacque Proca Syluio. che regno trentatre padre 
di Amulio eNumitore:elquale^creo RheaSyl 
uiamadre diRomulo eRemulo:cfu cacciato del 
regno:eultimamétei qllo danepoti rcftituito. 

Non mi accorgea ma fummi facto un cenno 
Equafi in un mirar dubio nocturno 
Vidi que chebbon men forza e più fenno 

Primi itàlici rcguiui Saturno 

n On e/damarauigliare fc per ceno hcbbono 
a efiferc moftri al poeta noftro quelli Re an 
tichifTimi itali/nóXi accorgédo di coloro/equali 
haueano hauuto più ingegno che forza/o potè 
ria dimperio dC dominatione: fendo ragione na 
turale chel maggiore lume occupi el minore:de 
quali Saturno mazi che Enea ueniffi i italia circa 
cenro cinquata anni/figliuolo diVranio Redi 
cmdiiidc Vefta prefa per donna Opi fua forella 
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nebbepm figlioli. Ehauendo bauuto per rifpo 
fta dagli oraculi/che da uno di quegli douea ef 
fer cacciato delregno/p obuiare arai pericolo: 
cercando fairlo morire e rifaputo da Gioueuinf 
telo prima in battaglia erotto nellifola locac/ 
ciò dcllomperio. Onde Saturno fuggédo le in fi 
dicdel figliuolo puenuto i iralia e riceuuto ho/ 
noreuolmente da lano che regnaui in elTa.Infe/ 
gno molte cofe a que popoli groiTie rozicome 
e/arare:piantare arborufemmare: euiuereciuil/ 
métecon qualche legge. Fu elprimo ancoraché 
£b battere moneta di metallo non hauédo i ufo 
fino a quel tempo fe non danari di cuoio fecco 
da un lato lano con dua uolri:dallaltro una na 
uecollaquale era fuggito fece intagliare. Fella 
qual cola lano comegratiflimo hauédo riceuu/ 
ti molti benefici dalui doppo la morte fua che e 
incerta lo fece adorare p dio: e fargli facrificii di 
uini:e la regione fubdita allui fe chiamare fatur 
nia decta àticaméte latio da lohauere occultato 
Saturno dalfigliuolo:nel quale e/roma. Figono 
cpocti aquali e/lcci:o ogni cofa per dilectare gli 
animi degli huomini Saturno edetftato figlino 
del cielo e dellaterra per fare la fl:irpe fua più no 
bile:o ucro pche apopoli oue peruéne p le uircu 
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fue patuc dikdodi cielo. Dicono che diuoro 
rutti efigliuolnpcbe Saturno che fignifica el tèi 
po/ confuma ogni co fa procreata. Dipingonlo 
maninconofo:uecchio:pigro:fordido:e brutto: 
e colla falce in manorperchelacomplexionedel 
pianerò fuo e fredda fecca e maninconica:indu/ 
ce gli huomini ad auariria:fagU mahuoli:inui/ 
di:ingegnofi:audaciflimi:ne pericoli: e poco co 
uerfariui: fuperbi:fimulatori: iactatori:efcmpre 
cogicabundi* tardi alira/ma perfeueranti cquafi 
inreuocabili. Vecchio per la qualità nellaqualc 
era quando fu cacciato. Pi geo e tardo perche tré 
tanni pena a fare ci corfo fuo per zodiaco córro 
alla natura di tutti glialtri pianeti: conciofia co 
ra chel Sole in uno anno: la Luna in trenta di/o 
circa. Giouc che inferiore a Saturno in dodici an 
ni. Dipoi Marre in uétiquattro mefi meno fci di 
Appreflfo Mercurio e Venere. Linfima e più uici 
na alla terra in uno anno. Dipingonlo ancora 
Sordido e brutto perche inchina a fimilicoftu/ 
mi gli huomini . Volgliano efiferc Colla falce/ 
per dimoftrare lui cfferc furo inuentote della 
agricultura in italia. 



Pico 
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p Ico fecondo dice fancto Augunino in li 
liti hto de ciuitare dei/ fu figliuolo du no 

mia Re in iralia chiamato fterchon.Md Ouidio Vit 
gilio eSeruio dicono lui effetnato di Saturno. 
Onde fi può credere edere furi più Pici.Quefìo 
procreato da Saturno fecondo Seruio fu amato 
da Pomona dea de pomi e. da lei prefo per man/ 
to/ andando a cacciare ueduto da Circe figliuo 
4a del Sole/e innamorarafi di lui non la ftiman/ 
do e pocho apprezandoU/ fu da quella conucr 
tiro in uccello chiamato da noi picchio uolgar/ 
mente. Et ouidio narra che Pico fu marito diCit 
ce e per gelofia di Pomona amata fommamente 
da lui eller futo tran fformato in uccello. Sotto 
quefto uelame di fauole fempte qualche effecto 
e allegoria inducono epoeri come in Pico Re:e[ 
qle doctilTimo nellartc dellagurio che fu fépre i 
gradilTimo pregio a roma.' efanza elcófiglio di 
cui niuna cofa publica fi faceua/e pigliauafi dal 
uolare degli uccelli/^ era fci étia kognita apref/ 
fo di noi come fimilmcte qlla degli arufpici. Di 
cono hauerehauuto in cafa un picchio.' pel me: 
zo di cui conofcca le cofe . Et alcuni dicono 
che elTcndo pelgràdc ftudio hauea in cxercitare 
CiualU.'huonao rozo e gcolfo da Circe fu facto 
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eloquentifl'imo:col mezo della quale eloquétia 
fi lottomeire moiri popoli: e tiro quegli huomi 
ni indocci e matenali alla uolóta fua e feccfigli 
ubidite. Epo lo fingono efìTer traffigurato in pie 
CQio: lanatura del qualeoltre alaltre^ptietaef 
che nel tempo di (late cercado eluoghi pieni di 
formiche fingédo di dormire diftefo in terra ca/ 
ua fuori la linguale patiice che effe la mordine: 
maquado léieenerla piena la tira détro:eaque 
fto modo fi pafce. Cofi Pico colla eloquéna c li 
gua fua tiraua a fe gli huomini e cóucmuagli i 
fuacommodita. 

Fauno 

f Auno fu figliuolo diPico e allui fucceflfcnel 
regno. Prefe fauna fua forella p dóna:Laqua 
le uedédo un giorno che córro alla cófuetudine 
c coflumi dellapatria hauea beuro uino e lebria 
tafene:difpiacédogli talcofa la feceimodo bac 
t -re chella ne mori. Dipoi dolédofi grandeméte 
della morte fua p lo amore fmifuraco gli porta/ 
ui nó porédo rimediare alla morte pcompéfare 
có qualche beneficio el male gli pareua haucrfa 
cto;ep fadiffare aldefiderio fuo/ la fece adorate 
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per dca/&r conftituigli certi facrificii ogni anno 
& facerdoti continui. 



lano, 

t Ano/come di fopra/c/dicto/regno in latio 
nelrempo che Saturno fuggi lauiolentia 
di Gioue:atempi del quale dicono che tutti gli 
huomini erano religiofi 6c (anctùQc che ogni coi 
fa era commune/ nehomicidii/o furti ficommet 
teuano/& che laterra producea le biade ÒC fructì 
fanza indudria di huomini/pche que tempi fu 
ton decti dapoeti feculi aurei. Fu ci primo lano 
che in italia edifico templi agli dii immortali/fi^ 
indude religione neglianimi human i.Fingonlo 
haucre hauuto dua uolti:perchc fu fapicnflìmo 
& pteuidde Iccofc prefentc di lefuturc. 

Et poi non longe 

Penfofi uidi andar Camilla. 

à Efiderando ci populo Romano in ogni 
qualità di uirtu precedere tutte laltre re 
publiche & iperii ftati inanzi alloro/A: conofccn 
do epcem ii de gli honori eflert incitamenti 6c (ii 

L i 



moli potentiflfimì a fare exercitarc glingcgnùa 
qualunchc grado &C excrcirio ordinorono uarit 
honoris dcgnita.Ondenellartcmihrare nó fo 
lo acapicani/&:achi hauea magi (Irato nello ex et 
ciro:maaciafcuno huomo darme sfanne apic 
^pofono cimento dono della fua fatica/in mo 
do che a chi primo Caliua infullc mura della ter 
ra obfcdiata:o amazaua elcapitano degli aduer 
farli» o faluaua un cittadino romano/o entraua 
fulla naue de nimici/era ordinato premio/ne fo 
lo allarme che furono fondaméto di quello im 
perio&alle lettere: ma alla pictura &fculptura 
&c ukimatamcnte fmo agh hiftrioni furono pu 
blicaméte propofti premii:accioche quella repu 
blica fi poteffi gloriare effcte ftata fuprema & fu 
periore atutte laltre in ogni faculta liberale & il 
liberale. Et giudicado effer cóueniente ÒC degno 
a tali cittadini conuenirfi pari fcminc/anchoral 
loro conftituirono uaric degn ita: & riputando 
n i u n a co fa elTer più p reftàtc & p i u daftim are i lo 
ro che lacótincntia dc pudicitia p incitarle a con 
feruatione di quella/a tata uirtu edificorono in 
Roma dua tépli:& confacrorógli alla pudicitia: 
allaqualecomcacofa diuina facelTmo facrificiiV. 
&c adorallino tal deità come cofa facra in ìoioiòC 
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atuttcleucrgini p legge feceno che ciafcuno cit 
radino defifi luogo trouandolc p lauia/&: hono 
raffmle:&uedédo pexperiéna ecibi elTere gran 
dififima efca alla libidine/ uoUono che ninna fe 
mina poreiTi ber uino/fenon i parto: in infirmira 
tanto quaro pareffi amedici elTer dibifogno. On 
de leggiamo Re fauno/Tito e Gnatio èc Appio 
Claudio cittadini romani hauer morto lef>prie 
donne &: forelle:pche haueano beuto uino.ne 
altriméci hauerle punite p hauer dato cagione 
di luxuriare che fe haueffino cómefTo adulterio: 
fendo lecito a congiunti damnarc in fimil delie 
to leparente:fanza hauere apublicare innanzi 
a communi giudici lainfamia della cafa:nefolo 
per lo errore:maper fufpitione del peccato tro 
uiamo Caio Ccfaredictatore hauere repudiata 
Pompeia fua donna/ufando direelTere nccefìfa 
riononfolo le donne eflcre nccte del peccato: 
ma ancora douere uiuereinmodo chenóhabi 
no a dar fofpecto delpeccato.Et Quito Antiftio 
fimilmente pche lamoglie hauea parlato co una 
donna di mala fama. Et Publio Sempronio per 
cagione che^fanza fua licétiaV.ra ita a uedere lafe 
.fta & giuochi publici hauerle rimadate acafa de 
padri loro. Per le quali cofe in rata uenerarione 

l li 
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fu quefta pudidtia a roma che tutte le donne ro 
mane e Bruto Valerio Publicola pchc erano fta/ 
ri defenfori di queUa:et uédicata la morte della 
uiolata Lucretia pianfono la morte loro uno an 
no cótmuo come fi fuflino e |)prii mariti equali 
non potea alcuna ripigliare:fe no dieci mefi poi 
chera morto: e quelle cherano fute contéte dun 
folo matrimonio publicaméte infegno dicótmé 
tia erono portate alla fepultura con una corona 
in teda. E achi era di mala fama no era lecito ani 
dare m carrettaio eflcre portata in una lectica:co 
me laltre p fempiterna mfamia: ne portare oro/o 
ueftiredi purpura come era furo cóccffo alle do 
ne/ Poi che Veturia madre e Volùnia moglie di 
Coriolano haueano impetrato da lui di farlo le 
uare da capo dalla pattume eflfer lodate con ora 
tioni funebre nel mortorio come fu loro promef 
fo dal fenato pel beneficio degli ornaméti doro 
dati p ricóperar roma da galli guado la prefono 
alrépo di Marco Camillo, Quelli coftumi ÒC mol 
ti altri fimili feciono in roma Sulpitia moglie di 
Fuluio Fiacco c Hortéfia e Cornelia e lulia e Por 
ria et infinite altre di tanta fama/ che da tutti gli 
fcriptori fono celebrate:al principio delquaUui 
uere continente . Fu Camilla Reina de uolfci/fi 
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gluola di Mctabo loro Re/elquale cacciato da 
fuoi cittadini daPtiuerno fua patria/oggi decra 
Pipemo/pcUuo impotente &fupcrbo goucrno 
non fi fidando dhabitare i alcuno luogo mura 
to per fofpectotcon fuoi amici fidati fi riduflTe al 
iacampagna/ufando luoghi faluatichi/afpn/&: 
raotuofi. Douc porrata feco Camilla fua figliuo 
la/ tenera danni/in modo quella auezo a caual 
care/faettarc^cacciare fìetc afpriffime/& cóbattere 
che glibado lanimo andare in aiuto del Re Tur 
no contro ad Enea e troiani:nellaqual guerra in 
forma adopero lafua uirtu fi3ndata&: nutrita 
nella uirginita conferuata perpetuaméte da lei/ 
che fu giudicata ÒC per uelocita di cotrereiòc per 
forteza di corpo/& per prudentia nel combatte 
re pari a qualunche fortiffimo nel capo troiano. 
Ondcfacte di fe marauigliofe pruoue/piu uolre 
ultimamérc fcorrédo pel campo con affai dano 
dcnimici/atradiméto da Aruntcfu morra/con 
grandiffimo damno di Turno òc de latini, 

E Turno. 



Vmo Re de Rutili populi itorno a Roma: 
dcquali era capo lacitta di Ardca/preflb a 



Ini 



Roma a,xiiu.miglia infulla manna uerfo el rea 
me di napoh/naro di Dauno & Venilia/fu di ra 
ta forteza di corpo/che non parrebbe da predar 
fede alianti chira:fe a tempi di Henri co terzo im 
peradore Romano:chcfu neglianni di Cbrifto 
Mille rrecento quattordici/ non fuflifuto troua 
tofotto terra da uno Ruftico el corpo di Pai/ 
lantc/figliuolo di Euandro / morto da Turno/ 
intero:come fe fuflì allhora fepcllito:di tanta al 
teza/cbe pareggiaua lemura della citta romana/ 
con una ferita di lancia nel pecto.' la quale era p 
kingheza più di quattro piedi. Onde fi può co 
prendere/quanto fu (Ti gagliardo Turno/haucn 
do uinto fi gradc huomo:&: ufato fi marauiglio 
fa lancia. Fu a tempi che Enea uennei Italia/dal 
quale/come dice Virgilio/per amore di Lauinia 
figliuola del Re Latino : promenTa allui perrao 
glie/&; poi data ad Enea/dopo molte battaglie 
ta morto. Aliri fcripcori di affai auctorita dico 
no Enea efferc ftato uinto ÒC uccifo inful fiume 
Numicio preffo ad Ardea da Turno:Turno di 
poi da Afcanio figliuolo di Enea. Incerta c/laco 
fa perla antichità fua. 

Ecomc gloria in ogni parte agiunge 
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Vidoltte un nuo ilgran carthagmefe 
Lacui memoria ancora iralia punge 

Lunochio hauelafdato in mio paefe 
Stagnando alfredo tempo alfiume tofco 
Siche aucdctlo eglicra ftrano arncfe 

Sopra un gtandelephante un duca lofco 

d Idonc figluola di Belo Re tyrio/ornamen 
to fi«: gloria della muliebre pudicitia/raor 
to da Pigmaleone fuo fratello fucceflote nel Re 
gno Syccheo fuo marito/per torgli larobba;che 
era ftimata gradiffima/per conforto di Syccheo 
apparitogli i fogno/prefi in compagnia alchuni 
amici fua/&:nimici del Re Pigmaleone/fecr§ta 
mente con molto theforo fipatti:Ondepcruenu 
ta in Affrica/ & comperato da quelli populi tato 
terreno quanto occupaua una pelle dibue/& 
partita qlla in fottitilfimi corregiuoli/prefc affai 
fpatio/oue edifico lacitta di carthagine potentif 
fima'poi & emula dcllompio Romano:dopo la 
quale edificatione:che fu ani fcctata dua manzi 
a Roma:fecondo alcuni altri fcriptori cento uen 
tuchi dice ceto cinquàta:chi.cccclx.p fcruarela 
fede alm arito/ & nófi maritare a larba Re di mau 
ritania/uicino a Cattbagine/come era conforta 

l iiii 



ta dafuoi cittadini per non ptouocarfi inimici ft 
potentirnel dar principio alla citta/ fc mcdcfima 
uccifc.Per laqual cofa fi può chiaramente cópren 
dece computando ercmpi/nóperamordi Enea 
come finge Virgilio:ma per faluate la pudicitia 
fua/efiTermorta. In proccflb di tempo lìduflfccar 
thagine molti cgrcgii capitani: S>C con hiTpa^no 
li & greci/& romani molto m arte militare dimo 
ftro Uuirtu tua. Ma quello che meriramétc podi 
c(Tete chiamato gradc i eira:chc dice hauec ucdu 
to clPetrarcha/fu Hanibale Sarchino/ figliuolo 
di Amilcare.' cignale fofténelimpeto de romani 
in fidila nella prima guerra punica/che duro Ini 
uenti quattro: & dopo otto anni cótinui guerre 
giato i hifpagna/in battaglia mori. Acuì fucccfle 
Afdrubale fuo genero. Sotto laquale difciplina 
Hanibalc milito tre ani con tata gratia 6c fauore 
militate:che morto Afdrubale fii chiamato da lo 
ro ipadore dcllexcrciro.Coftui prcfa lacura della 
géte darme I età dani uétifei:ricordadofi del giù 
raméto dato alPadrc ad unaltare i preféza degli 
du imortali:dimai efTere amico delpopolo roma 
no/quadofu menato inhifpagnadalui/moflfo 
guerra afagutini amicifllmi ÒC confederati de ro 
mani cotto acapitoli dellapace:& rotta la guerra 
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e^iffacta latcrra oggi chiamata Moruero preflTo 
a Valéza fedici miglia acato alfiume cbrcallho 
ta decto hibero/paflo emón pirenci: che diuido 
no laFrancia dalla hifpagna: iafciado più géte a 
guardia daffrica. Ou e factofi beniuoli parte di 
quc popuh gallici có danari/e parte uinti/puéne 
in Italia con cento milia huomini a pie:&: uenti 
miliaacauallo/bencbc diflFerentia fia nel nume 
ro tra glifcriptorirdequali nel palTarc dellalpe ne 
moti circa tréra mila. In fui fiume Tefino in lom 
bardia ruppc.P.Scipioncconfolo/&: a Piacentia 
unaltra uolta lui c Tiberio Sempronio collega i 
fui fiume di Trebia. Dipoi lafTato lapennino no 
fendo ancora ufcito eluerno/&: pel freddo gran 
de pduto unocchio nel piano damo/ che erano 
in que tempi palude facte dal fiume inful lago 
diperugia/allhora decto/Tranfimeno.Caio Fla 
minio nuouo cófolo factofigli in córro có lexet 
cito/rotto/&^ .XV. mila di loro infieme col capi/ 
tano ucciforpcrla uia di fpulcto 6c del ducato/la 
(ciato Roma daman dextra/andatonc i puglia: 
Lucio Emilio c Terentio Varrone cófoli Roma 
ni con grandiffima occifionc pteflb a Canna in 
fui fiume Aufido uinfe: Doppo laqual uictoria 
fc Cubito fulTi Ito aRomanc baucffi dato fpatio 
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loro di riparare Icxercito certamente gli condu 
ceua ad ultima defperarione.Di che infinite uol 
te fi doKei&C cófeffo quefto effer futo el maggio 
te errore baueffi mai cómeffo nella difciplina mi 
litare. Andoiii ben poi p leuar eromani da capo 
da capua/che fera ribellata da loro:&: acampofft 
preffo a tre migliare lui andò fino infulle porte; 
Ma non fece fructo/pche erano in ordme di fac 
facto datme:e pari allui.Elfextodecimo ano che 
era (lato in Italia/ ÒC cóbattuto con più cófoli Sc 
dicratori Oc pretori romani/à: con Quito Fabio 
maximo & Marcello /et molti altri:&piu uolcc 
uinto de uincitore:ultimamente riuocato da cat 
tbaginefi in aiuto della patria/ córro a Scipione 
Africano:^ da lui rotto'fenando ad Antbioco 
Re dellafia cófinato da fuoi cittadini. Ma uaria 
opinione/ e/fe dopo larotta prima andò a cariba 
gine/à: fu aucrore della pace cbo romani.Et per 
(ofpecto di no efifer dato prefo a Scipione/fi fug 
gi ad Antbioco:o fe fubito doppo lauictoria di 
Scipione parti. Come fi fulTi/fu da lui riceuuto 
con grandiflimo honorcMa per inuidia laqua/ 
le/e/copiofa nelle corti/ prefto meffogli in fofpe 
cto.Non dimeno ex cito guerra cotto a romani: 
daquali dc per mare de p terra ultimamente a Ma 



gnefia i afia fu ulto da Scipione fratello di Afri/ 
cano/nó p difecco di Hanibale: ma p nó gli pre/ 
ftare fede:cbe cettarnére fe bauefìfi facto aluo mo 
do/afìTai da faredaua loroi&riduceua laguerra i 
Italia. Vinto Antbioco itédendo che pelle codi 
tioni della pace eromani lo dimadauano:fecreta 
méte partirà: a prufia Re di bitbinia nando:ouc 
facto capitano dellarmata contro a Eumene Re 
di pergamo lafiacófederato deromaniicon cbi 
faceua guerra/quello uinfe. Vltimamente da Ti 
to Quitio Flaminio legato de romani con fóma 
inftantia ricbiefto/nó potédo fuggire leguardie 
del perfido Prufia ingratiOfimo/térato ogni uia 
inuano:pernon uenire nelle mani denimici:pre 
fo ueleno/elquale Tempre portauafeco per fimili 
accidenti repentini femedefimo uccife.bauendo 
anni Lxx.Bencbéalcbuni fcriuono efferfi facto 
ftragolaredaun feruo/Cofi miferamécemori tan 
to ipadore degli exerciti : copiofo di tutte le uic 
tu Ci ccìuégono a un gra capitano/di gradiffimo 
cófiglionelpigliar ptito dimaggior aio nepicoli 
dun corpo luicto dalle faticbe: patiétiflfimo del 
caldo e del freddo: cótinétififimo delle uolupta. 
Auéga dio che alcuni dicono che a falapia cktà i 
puglia fmnamtoaffi duna fcmina/diche Liuio 
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ninna mentionc ne fa/Che no c/dacredcre/haué 
do tractato della luxuria dello exercito fuo.'ha 
ueffi pretermeflb tanto capitano:fefulfi futo co 
meglialtri militi uinto dalla libidine. E maraui 
gliofo fegno della fua uirtu fu/che baucdo uno 
exercito di affricani/hifpagnoli/frandofi/grea/ 
etitaliani/oppreffo molte uoltc dafameepefte 
fanza danari/ o alchuno fubfidio: mai fuffi una 
diuifioncfra loro/ne mai cógiurationefactagli 
contro. Ne folo quefte uirtu fupremcrma ancora 
le lettere lo feciono darò &excelléte. Dellcqua 
li in tal forma fu copiofo/&in modo affectiona 
to aqaellc/chc fra tate guerrt dc tanti affanni co 
pofe hiftoria i gceco/& fcripfe lauita di Manilio 
Volfo cittadino romano/come altrouc/c/decto. 

Guardagli intorno e uidi el Re Philippo 
Similmente dalun lato fofco 

q Vattro excellcntiffimi capitani furono eie 
chi dauno occhio, Antigono Redimacedo 
nia.Quito Sertorio cittadino romano/uinto da 
Pópeio nelle guerre fyllanc e mariane. Hanibale 
carthagincfe. Et Philippo padre di Aelxadro ma 
gno:di chi parla elpoeta: tutti exccpto Haniba/ 
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le ptiuàtine I battaglia. Quefto Philippe figliuo 
lo di Aminta fu eluicefinio fecondo Re de mace 
dom:& prefelimpcrio doppo la edificatione di 
Roma anni ttecéto nouanta quactro:&: quattro 
cento cinquanta doppo Granao primo Re loro: 
elquale fu inanzi Roma anni cinquanta fei/gio 
uanetto daLexadto fuo fratello m adato a The 
be dztà in grecia nobiliflfima p er ftatico.Tre ani 
uixeicafadi Epaminonda fommo philofopho 
ÒC capitano:laqual difciplina fu cagione di tarlo 
huomo ex cellétiflfimo. Morto Alex ad ro & Perdi 
ca fuo fratelli/p raezo di Euridice lor madre prc 
fo elregno/&: uinti gli Atheniefi ÒC gli lllirici/nol 
fe per donna Olimpia figliuola di Neoptolomo 
Re de Moloflì /elquale rolcoli prima loftato/fe 
ce morire in exilio. Nel cóbattere la citta di Mo 
thona/gli fu con una faetta canato locchio.Tuc 
ta lagrecia/lacapadocia/latracia & dardani parte 
per forza/parte con inganni fi fottomifle.MotTe 
a fcithi/oggi tartari/guerra: &: uinfeli.'&: dipredo 
elpaefe. Ex pugnato confl:anrinopoli/&: hauuto 
clpaifo i grecia/dopo molte guerre gli tolfe lali 
berta/& p dimonftrare diftimare coloro che ha/ 
ueano fubiugato gran parte dellafia de ì fcientia 
& m atmc haueano fuperato fino aquel di ogni 
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altra natione:no Re:ma capitano di' quella finti 
rolo.Ridoctolaafuo gouerno e dato loro Icleg 
gi del uiuere:facto gràdiffimo apparato p andar 
córro a petfi/daPaufania giouane macedone no 
bilifTimo fu morto/ fendo in mezo di Alexàdro 
fuo figliuolo. Alexàdro genero il di che celebra 
ua lenoze di Cleopatra fua figliuola:et menaua 
unaltra moglie bauea prefa/cacciata Olympia/ 
de:bauédo cófumati anni feflataferte.'et regnato 
uécifei. Della morte di Philippo dicono efler fu/ 
ta auctore Olympiade p fdegno hauea concepu 
co delrepudio factogli:& delleflier poftpoftaad 
unaltra femina:& Alexàdro figliuolo fimilméte 
efler furo cófentiente: dalquale de in uirtu de i ui 
tii fu fupato.Impocbe Philippo co arte ÒC ingan 
ni faceua leguerre:Alexandro aptamente.Luno 
fi rallegraua quando hauea uinto gli aduerfani 
con qualche fraudedatro quado manifeftaméte 
et in battaglia.Philippo fu più prudere di confi 
glio: Alexàdro più magnifico danimo.El padre 
diflimulaua fpeflb liracùdia/&: riferbauafi atépi: 
clfigliuolo ncllira non hauea modo. Ciafchuno 
di'loro del nino fu defidcrofiflimo. Philippo uo 
lea efl ere amato: Alexàdro temuto. Philippo dì 
maggior follicitudine: Alexandre di più fede. 



mi. M 



Philippe moderato nel parlare: Alcxadro nel fa 
re.Philippo coQumaco ecónnenteiAlcxadro lu 
xunofiUìnio.Li ftudii delle lettere pan a ciafchu 
no.CoUequali arti euutu elpadrefece el fonda/ 
mento dellimpeno grandiflimo/fendo futo pri/ 
ma el nome & la gloria de macedoni obfcura òc 
bafla.El figliuolo dette pfectioneà: confiimmo 
la principiata opera. Non/c/da lafdareindrieto i 
quefto luogho una cofa marauigliofa a fedede 
gli oraculi antichi aducnuta in Philippo/elqua 
le fecondo el coftumc loro che niuna imprefa fa 
ceano faza elcófiglio degli dii.Madàdo adimati 
dare loraculo di Apollme che hauea aeffere de fa 
cti fua:fédogli ipofto che fi guardaci dalle qdrt 
ghe:cioc/dacarri di quattro ruoterà che no dubi 
raffi daltrorp obuiare aqfto pericolo/p tuti efuo 
paefi fece diffareecarri:e comandare che nófe ne 
uiàSuòi un luogho i macedonia chiamato qdri 
ghe fépre fuggi. Ma ql che/ e/ dato di fopra òc de 
terminato /certa méte no fipuo fuggire.Nella ma 
nicha delcoltello colquale Paufania amazo Phi 
lippo uera itagliato un carro diqttro ruote 6c co 
fi uéneaeffereadépiuto elrefpófo dello raculo rei 
quale nigegno humanonó harebbcpotuto pte 
uedcce/neguardarfi da fimil pericolo. 



ì 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 46 



Poi buon laccdemonio Xanti'po 
Chagente ingrata fece bel feruigio 
E dun nido medcfimo u(ar Gilippo 

l Acedemonia citta nella morca antichiflima 
oggi chiamata Mififtra:nellaqualc Eurifteo 
primo Re regno circa anni ttecéto Tettata innan 
zi lacdifìcationc di roma:conft:ituta 6c ordinata 
dalle leggi inclite di Lycurgo.Sotto laqual difci 
plina uiHe fettecento anni.Uche di nulla altra re 
publica fi truoua:fu edificata da Sparto figliuo 
lo di Phoroneo Re degli argiui anni nouecento 
feflanta innazi alprincipio di roma:ct p fanctita 
di uita e buon uernoefeueraadminiftratione 
cxcedc qualunche citta.Fu pari p impio ad athc 
ne:&hcbbe infiniti cittadini fórni capitani:chc 
acquiftorono in greciaà: in afia impio aflfai.Fra 
Lyfandro Agefilao Paufaniacmolti altri/fu da 
ro &faraofo cittadino Xantippo:elquale electo 
per capitano dello cxcrcito loro da carthaginefi 
nel tépo che da Regolo Attilio ncllaprima guet 
rachc hebbono cho romani comcdifoprae/dc 
cto/ridocti a ultima defpcratone/pcr no potere 
impetrare la pace fc non con duriflTimc conditio 
ni/ruppe leuictoriofc géte de romaairet Regolo 



meno prefo a Ca«hagine;oue temendo della m 
uidia Oc fotfc di no maculare tanta uictoria con 
qualche aduérfa fortuna prefo buona licentia/ 
con abondantiirimi doni ftparti. Ecattbaginefi 
bauédo afofpecto lauirtu fua/madatogh dneco 
fecreramente una nane innanzi puenitìe alla pa 
tria lofeceno perire. Et cofi fecondo lacommune 
ufanza tato beneficio pagoronodiinbumanilTi 
ma ingratitudine. Si milmctc Gilippo lacedemo 
nio mandato da fuo cittadini in ficilia in aiuto 
de Siracufani contro a Cathanicfi populi duna 
citta oggi chiamata Catbania/fauori ti grande 
mente dagli Atheniefi/tre uolte uenuto a batta 
glia co loro/gliuinfe/fi^ nellultima morto Lama 
cbo capitano atheniefe/ quella dallo affedio libe 
ro.Tranfferita dipoi laguerra terrcftre I mare da 
gli aduerfarii/dua uolte con gradiffima uccifio 
negliruppe/&:prefc ceto tréta naui infiemecon 
Nicialoro imperadore/elqualc femedefimoin 
prigione priuo della uita. Non pretcrmife non 
dimeno per tante uictoric elpopulo lacedemo 
ne mettere ad executionc laconfueta loro giudi 
tia/Imperochehauendo Gilippo prefo trenta ta 
lenti di mille neportaua alla patria:nercdutonc 
conto/danxnato in exilio:mori. Per laqual cofa 

m i 
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conobbe cflereuera quella fententia. Leben go 
uemace Republicbenó compenfarc una camua 
opera con una uirtuofa facta da un medefimo. 
Anzi lecofe degne premiarle fecódo mentano: 
& leiniqca de cicradim punirle come firichicde. 



Vidi color chandorono alrcgno ftigio 
Hercolc 

f Econdo Marco Varronc doctiflTimo fopra 
tutti eRomani furono.xliii.chiamati Her 
coli:elqual nome fignifica gloriofo:& anticamé 
te qualuchc fulTi ftato fortiffimo S>C famofo eflTct 
ftato denominato Hercole da Hercole figluolo 
di Gioue & Alcbmenardi chi parla l qflo luogo 
el poeta la grandeza del corpo fuo/dice Solino/ 
niuno mortale huomo potere ex cedere. Fu fot 
tilhmo più che alcuno altro/in tato che lodefcri 
uono bauere fupato trenta fatiche marauigliofc 
a glihuomini a uincetl e. Fanciullo de nella culla 
conlemani dua ferpenti mandati da Giunone 
perdiuorarlo afi-ogo. Elferpéte chiamato bydra 
terribile pfepte tede amazo. Dua leoni/elncmeo 
che guditaua elpaefe di Wolorcorlapellc delqua 
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le tempre p memoria porto adoffo:&appre(ro el 
leone themefio.El porco faluatico crudeliffimo 
uiuo porto ad Eurifl:eo»Piglio Uceruia p ueloci 
cadi correre: che hauca lecornadoro. Lapalude 
ftimphalidc libero da larpie.Elcauro menato da 
Thefco di cadia/chc facea dani ifìnitì a quella re 
gione/domo. Acheloo Re cópcticore di Dyamra 
laqle lui uoleua p dona / fi^ trafmutauafi i uatie 
formc/uinfc. Dyomedc Re di Tracia che daua 
magiare afuoi feritimi caualli chigliarriuauaa 
cafa/amazo:&fccclo loro diuorare, Bufiride fa. 
crificace eforeftieri priuo di uita. In lybia uifc an 
theo/6<:fecelo crepare. In hifpagna tagliati cmóri 
cheteneuano cimare occeano/à: facto lo palfare 
nella terra:onde e/chiamato meditcranco/ui edi 
fico certe colónc i memoria fua. A egla aretufa &c 
hefpetufa figluole di Hefpero re tolfe lem eie do 
ro delloro orto/morto un dragone pollo a guar 
dia di cjlle/che mai dormiua.Gcrione Re ì hifpa 
gna/chehauea trccorpi/uccifo/efuoi arméti me 
no 1 grcda. Vinte IcAmazone che erano giudica 
te inuictc/a Hipolica loro rema toUe un collare 
che portaua/& recollo a Eurifteo.Cacco ladrone 
famofo nel monte Aucntino fece morire. Supe 
ro ecétauri che uoleuano cidi delle noze furare 

m ii 



Hippodamia a Peritoo.Nexo Centauro che ren 
taua torgli Deyanira fua moglie: nfidatofi nel 
cotfo.màdo allinfcrno.Albione&: Bergionechc 
hmpediuano el paflo inful rhodano adotméro 
perfcmprc.Exiona figliuola di LaumedóteRe 
di croia dal móftro marino libero. Diffece troia 
laprima uolta p non glihauerc obferuato Lau/ 
medontelepromcflTe perlaliberatione della fi/ 
gliuola. Lacinio ladrone egregio inoleftate una 
parte della italia leuo dinàzi aque popoli:luno 
ne dea pchehauea itefo lei elTer futa cagione di 
tutte lefatiche fuc& picoU fopportati feri i una 
poppa. Softenne el cielo colle fpallefua quando 
gli dii temendo laguerra de giganti tutti fi rifu/ 
girono in una parte deilo.O nero pche Adante 
Ihacco p foftétatlo uoleua mutare cllato .Ando 
allinferno.Plurone dio fen.Thefeo ritenuto da 
loro ridudi libero nel mondo.Similméte Alcefta 
moglie di Admeto Re di thefaglia a preghiera 
del marito chefómaméteamaua lacaradóna pct 
capare la uita alui. Cerbero tricipite dinegatogli 
létrata nellinferno legato co una cathena códuf 
fe tra uiuenti.Lyco Re thebano tornato dinfer/ 
no perlo hauer uoluto molare Megera fua don 
na occife. Tanto marauigliofo huoino/domato 
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redi tati módniòc uincitottdi ciafcuno fu uinto 
dallamore/elquale loconflcinfe ad amare Iole fì 
gliuola di Euritbeo Re detholia/laqualc nó po 
tendo hauere/moffo guerra alpadre/& mortolo 
la prefe p dóna.'& i modo fu prefo da lei:& fi ef 
feminato:che podi da caco la pelle leonina & la 
claua/fi uefti di purpura:e lemani empie de anel 
la:&^ ufo difilare ifieme collaltre anelile. Dicono 
alchuni che fu Omphale lydia/ de nó Iole che lo 
ridulfe a qfti termini: nequali ueduro da Deya 
nira/p ridurlo allamore fuo anticho/ ricordatofi 
di Nexo gli mando laueflte tinta nel fangue fuo 
credédo alle parole del cétauro: elqle gli hauea 
decroche ogni uolta fcla ueftiiTe/Hercule la ria 
mcrebbe come mai haueflì facto.Ma ueftita laue 
fte piena di ueleno/&: arfogli elcorpo nó potédo 
fopportare el dolore/nel móteoeta facta una py 
ra di legname/ &: mefloui fuoco femedefmo arie/ 
in età dàni cinquanta due:al tépo comc/e/decro 
di Laomedontc padre di Priamo Re di troia:&: 
dopo lamorte tirato 1 cielo daloue prefaHebe 
dea della giouctu figliuola di lunone p moglie 
có efla fu ricóciliato.Quefte fiction i e fauole de 
poeti aqli e/lecito p dilcctare glianimi puertirele 
hiftoric:fiC fcriuere acioche piace loro fono tutte 

m ili 



fotro grauefententic colorate. Irapochecffcrfi/ 
gliuolo di Gioue dio non fignifica altro che ef/ 
fer uendicatoredellcigiuric/fic giufto rcligiofo: 
Farli inimica lunone uuol dire che Euriftco Re 
fuo fignoreelqualefi piglia per lunone che e/la 
dea de regni hauendo fof pecto della fua uirtu fé 
prelo tenne fuor di cafa/ &inimicollo. Amazo 
ly dra/cio c/fecco lapalude lernea/che hauea più 
rami/8^ facea grandiflìmi dani ogni anno. Supe 
ro Acheloo /cioè/ quel fiume che i grecia diuide 
la Acharnania dalla Etolia ptito in dua rami co 
dano affai de uicini/gli riduffc i uno. Antheote 
in hifpagna finto difugirfi in barbariarpchepiu 
uoltc hauédolo uinto riparaua gliex creiti umfe 
àc uccife fecondo Pomponio mella.Epomi doro 
che rubo furono ifole nel mare oceano poffedu 
te da (^Ue figliuole di Hefpcro che predo. El dra 
cone che laguardaua erano qlle reuolutioni del 
mare che era piculofiffimo andarui.Gcrione che 
hauea tre corpi ulto da Hercole.' fix chcgliera fi 
gnore di tre Ifole uicine alla fpagna. O uero per 
che erano tre fratelli tato cócordi/che erano giù 
dicati uno.Ecétauri fupati furono certi fediciofi 
de animofi che uollono torre ladóna aPcrithoo, 
Ncxo fimilmétep Ihauere uoluto uiolarc Deva 
nira.Sofl:éMc el cielo colle fpallc/cio e/ che morto 



AtUteafttologo piriffimo amaeflirato dalui Her 
cole ÒC docro de qlla fciéria/entro i fuo luogbo. 
Feri lunone ÒC Plutone dii delle riccheze: perche 
luficio dun fauio qual fu lui e/difprezare laroba 
& beni tépotali/ come icerti doni della fortuna. 
Alchiftu i greco fignifica uirtu. Siche reuoco Al 
ceda dallo infecno:cioe/rafreno lepafl*ioni:&U 
uirtu agitata dallo appetito cócupifcibile &ira 
cibile alcuna uoltapU fragilità humana precec 
meffa colla fortcza dcllaio fuo tilcuorlcgo cetbe 
ro canecrudelifìTimo quado ado aliberare thcfeo 
prefo da Idoneo Re de moloflfi. Lhauer cacciato 
cf erpeti nella culla tato che fuflTi aiutato. Lhauer 
motto Cacco: &C Licinio ladroni i&C dua leonucl 
porco faluatito :LyGo Re; Diomede: 6c Bufiride; 
lamazoniralbiòne: òc Bergione liberata Hefiona 
fi gluola dilaomedóte dftructa troia:faluato che 
f«o:haucre elmarc oceano tagliati ^ moti imclTo 
ncllaterra/ tutte fono cofeap|>uatc da glifcripto 
ri phifl:orie:uariaméte poi pia atichita loro co di 
uerfi colori ridocti da poeti ^fauolcEfferne ito 
i cielo dopo lamorte fu:che efifédo pito daftrolo 
già fu dfcnpto dagli aftrologi nel numero degli 
altri fegni ccleftì che fano leftelle. Hauer prefo p 
moglie ladea della giouétu nulla altro fignifica 

m mi 
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chclauirm deglihuommi egrcgii non mancare 
perla morte delcorpo:anzi Tempre uiuere gioua 
nememai muecchiare.Eirere riconciliato con lu 
none/adimoftrarc che chi lafcia clcorpo/nó può 
pm haucre pa(Tionc/o cflcrc moleftaco da dcfi 
derii di cofc terrene/ o imperii. 

Enea. 

a Enea figliuolo di Anchifc della ftirpe del 
Re Priamo:che trahe origine da Giouc/do 
po ladeftructione di Troia tileruato da greci in 
liemecon Anthenore/perche erano flati fempre 
auctori di reftituirc Helena/&: haueano tenuto 
amicitia con loro:Con.xx.naui partitofi puéne 
in Traciaroue edifico una cirra/chiamata Enea: 
percófigho dipoi degli oraculi lafciaro Tracia: 
andato i creta/& quella uexata dalla pefte aban 
donato/intcndendo Italia eifere lantica fua pa 
tria:allaqualeefati lotirauanornauigo in (laìui 
perdeui Anchife/Onde per tempelfa partédo 
arriuo m affnca/dallaquale partito Oc ritornato 
in ficilia/edificata lacitra di gaeta/pofei terra ad 
Hodia nella fp>aggia di Roma:ouc in que rem 
pi regnaua Latino figliuolo di Fauno:eIqlc(co 
me dice Liuio cótrario i q(lo a Virgilio ) moflTo 
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dalla nouitadellarmata/con gente darmc aflai 
gliando incótro.-ma cagnofciuto lacódinone lo 
Toiàc come uerano amuan/glidette lauina fua fi 
gliuola per dona. Dal cui nome la terra facta da 
Enea/ouefmóto/chiamo Iauinia:edificata.xxx. 
anni manzi ad Alba. Turno Re de rutuli:a!cjua 
le era ^me(Ta lauina/ indegnato che un foraftie 
ti gli fuflTi ftato prepoflo/feroce &C pia potétia dC 
pia giouentu/cbiamato 1 Tuo fauore Mcxenrio 
Re m tofcana/&: Camilla uolfca &: più altri/ditet 
mino cólarmeuédicare tara igiuria. Varia/e/opì 
mone per lantiquira fua. Chi ferme che Enea fu 
morto da Turno.' Chi cbe Enea uccife lui.' Altri 
che dopo lamorte delpadre Afcanio/e Turno 6c 
Mexécio amazo. Certo e/che Enea/come fimorif 
fi/fu fepclito iful fiume numicio preffoad ardea 
&dellàtichita flrimato efTere ito i cielo. Figono 
cpoeti lui eflTer flato menato dalla Sibilla allo in 
fctno:pchc difcriuédo uno buomo uirtuofo/uo 
gliono che ghhabbi bauuto notitia di tutti cui 
tn/eqli figurano pUferno:& cognofciuto ogni 
cofa có laforteza dellanimo fuo p quella cogni 
tione eifete petuenuto alla ueca felicita. 



Thefco. 



c lafcano impio longme fu lanobilìta quaro 
panfcela uericaine ploro opchano alcuni 
hauuro riguardo direfe eflere difciefi dagli dii 
imorrali/&: fonfi fforzati ripetete el principio lo 
ro più anticamente bano pofluto.Non dimeno 
tutti nominano qualche ^genitore/come eLace 
demoniefi /Sparto. Tbebani/Cadmo. Carihagi 
nefi/Didone. Etroiani/Dardano.Crethefe/gli al 
bani/Ecroiani.EromanitRomulo.Solo gli Athe 
niefifra molti imperii/A: barbari/ 2c greci/ & Lati 
ni figloriauano non hauere bauuto origine.'ma 
fempreefl*ere (lati doue erano/ne trouarc alcun 
principio onde fi chiamauano indigeti / quafi 
quiui gen erati. El primo cbe regnafli appreffo lo 
ro:di che habiamo cognitione/fu Cecroperannì 
tremila fecento uenti dopo lacreatione del moa 
do/& circa octocéco innanzi lacdificata Roma/ 
doppoelquale anni trecento uenti Thefeo Re 
decimo regno. Co ftui figluolo di Egeo Re athe 
niefe òc di Etra/ nutrito in una citza. chiamata 
Troecena i grecia da Py theo padre della madre: 
andando ad athene per cognofcere el padre/nel 
camino habitato da géce filucftre/fecódo erano 
in quc tempi/ Coryneto.'Symmo/Schyrone/Ccc 
cione tyranni Qi huomini crudeliflimi amazo/ 



Similmére òc il potco faluatico i cromme/che hx 
uca motto più gente, Morrò fphito fuo aducrfa 
no e coltoli lacUua/qlla ad imitationedi Herco 
le fuo cógiunto féprepoi porto.puenuto adathe 
ne/&: 1 uno cóuito cognofduro dalpadre elrauio 
matatonio tembiliffinio apopuliuicim ocaTe:di 
poi adato i creta fupo elramotauro. Gradi(Tima 
uaneta/ e/tra gli fcriptori greci di quella biftona 
dclminotauro/che Androgco figliuolo de Mi 
nos Re di creta hauédo uinto ciafcuno ad Athe 
neinquc lor giuochi p forteza di corpo/Ec da 
Egeo pCofpecto dellamicitia teneua co gliaduet 
farli andado ad athene auedereuna fefta/fufìfe 
facto morircZ&dopo Ioga guerra moiTa loro da 
Mmos p uédicarc elfigliuolo cóueniflfino dargli 
ciafcuno anno feptcgiouani &: fepte fanciulle li 
berc&athenicfi/& madaffi gliele. Tutti fi accoc 
dano.Ma chi dice che minos mefifi nellaberuho 
edificio a fimilitudine di qllo egipciaco:che chi 
ui entraua non nepotca^ufcire:eltributo ueniua 
da athene/ et facti ogni ano certi giuochi ad ho 
note di'androgeo/aukirori glidaua i premio/61: 
che Tauro potétiffimo appreflb Minos fupiore 
di forrezaar-utti/era afprilTimo & feroce cogioua 
ni.Onde epoeti finfono che Minothauro gli di 
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uoraua.Et chi/che Thefeo andando con armata 
gdde a creta/per liberar lapama da quefto tribù 
to. Tauro capitano di Mmos uenutogli i cótro 
p uierargli lentrata delporto ui'nfe &:uccifc. Altri 
che bauédo Mmos pollo fine alle guerre/facto 
lacordo fu cótéto che Tauro fuo capitano inui 
cto fino aquel tepo cóbattcffi co Thefcodafama 
delquale era gran de: & per lauictpria di Thefeo 
hauergli Mmos donato epngioni/& liberato 
at bene. Per quefte &: molte altre uarie opinioni 
lanticbita ci fa icertalauerita.Cbiato/e/cbc The 
feo torno nellapatria ukitorc.Ma lerrorcdinon 
hauer mutato le uele nere/come fi cópofe colpa 
dre innazi la partita/ credédo fudi morto/ fii ca 
gionc che lui fi gitto p dolore in marc:dalqualc 
fépre poi c/futo decto daglifcriptori mare Egeo: 
ÒC oggi da uulgari larcipelago.Dopo lacuì mot 
te tutti quegli huomini che habitauano laterra 
decta actica ridulfe in una citta:&: cictola de mu 
ra/lachiamo athena/decta atépi noftriSctines 
poftatra lamoreamegtopóteprefifo alla marina: 
ordinogli le leggi /lem onere/ et uiuere ciuilc.An 
do apprclTo co Hercole córra lamazoni:&:in pre 
mio de fue fatiche hebbe Antiopa madre diHip 
polito. Benché Ferccidc Hellanico òc Hcrodoro 
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fcriptori greci dicono/chcpriuatamérc faza Het 
cole fece quella imprefa. Ando con lafone nelU 
ifola di Coleo. Ad Adrafto prefto fauore córro a 
Creóte/ Re thebano/ a riauere ecorpi morri nella 
cxpedinone de fepre Re:facra amiciria figulare 
co Pentboo/hauédo cinquara anni/rapi Helena: 
laqle reftituirono a fratelli gli Atbeniefi/fendo 
prigione di Idoneo/Re de molo(Ti:oue era irò a 
ftàza di Peritboo p rorre Proferpina fua figlino 
larelqualefu facro amazareda un fuo crudelilTi 
mo cane/cbiamaro Cerbero. Onde fìgono epoe 
ti eflTerc irò allinferno per Proferpina moglie di' 
Plurone / & Perirboo morrò da Cerberore Tbc 
feo liberaro da Hercole/elquale cerramére fu fai 
uaro dallmferno / percbc Idoneo louoleua far 
morire/ma Hercoleacafo peruenuto i qu el pae 
fe:&: bonorato dallui / inrendédo eflTer Tbefeo/ 
limperro dal Re:pelquale beneficio rornado ad 
Arhenc rum etempli cbe lacitra bauea confccra 
tu fuo nome/excepti quarrro/mfieme co facnfi 
di in honor di Hercolc glieommuro/uolendo 
gouernarelacirra come fignore:fecondo foleua 
perle fcdìnonì commoffe da Menefteo fuo cirra 
dinormentrc era in carcere^non pore/perlaqual 
cofa uedendofi poco filmare/ &: alpopulo cflerc 
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exofo:nó gli riufcédo lafotza corniciata a f>uare 
rifpecto a cittadini cóftrccto fenado i exilio nel 
lifola di fcyro a Lyconida Re defla/fuo amiciirì 
mo fecódo ftimaua:dacui/o ucro p cóciliarfi Me 
nefteo facto re dagliatheniefi:o uero temédodel 
lagloria di Tbefeo fu facto morire. LolTa delqle 
gra tépo di poi p cófiglio delloraculo di Apolli 
ne furo p Cimone figliuolo de Milciad e riporta 
te ad athena:c honoraraméte fepellite:& ordina 
reui efacrificii: efigliuoli diThcfeo morto Mene 
fìeo nella guerra troianatouc ancora loro milito 
tono: tornati i grecia ricupono elregno paterno. 

E Vlixe per lafciar qui di fama tal uefligio. 
b Enche uaric lopinionc fieno chi fulìi padre 
de Vlyxcmó dimeno feguitado lauctorita 
di Virgilio Homero ÒC Dite Crctenfe p certo die 
che nacque di Laerte Re de ithaca ifola nelarchi 
pelago atépi noftri chiamata zatho che gira céro 
miglia. Altri dicono efìfereunaifola chiamata 
dyachito: cheuolta.xl.collaftutia&uirtu fua: 
delleqle fu grademétc dotato/ trouo Achille na 
fcofo 1 habito de feminaià: códoflTelo allimprefa 
dellaguerra troiana. Hebbc da Pbilotete lefaette 
di Hercolc:faza leqli gli oraculi hauea predecto 
troia effeieinexrupnabile;& leccncridi Laumc 



dorè polle ffulla porta di Ilio co U Tua iduixrìct le 
uo:el palladio &c caualli biacbi di Rbefo Re i iia 
cu inazi che bceffino iful fiume xàtho(cofe tue 
te fatali a troiani )morto Rbefo rolfe,Enrro più 
uolre i troia fconofciuto p intédcre epctCl'i loro. 
Palamede p ragione cbe colligegno fuo Ihauca 
facto uenite in càpo:&: córro allafua uogliarfece 
morire. Finalmente con uariearri fu cagione cbe 
troia fu prefa e dcftructa. Vccifa di poi Pohfena 
alfepulcbro di Achille:&: Aftianacta figliuolo di 
Hectore morato i naue p tornarfene alla parria: 
p fortune di uéti ÒC tcpelfa macitime .x. ani àdo 
errado.Ncllaql pegrinarione prima puenuto aci 
conee predato bilmaro lor citta &C alotbopbagt 
ouea faticba capo ecópagni. Capito i ficilia:n.l 
Uq[ motto cóingani Polyfcmo gigateRede Cy 
dopi arriuo a Eolo re de uéti i eolia:da lui tutti 
riceuuti euenti &C mefTegli i uno utre/acio nó gli 
defìiino ipediméto:fendo prefìTo a cafa/credédo e 
cópagni chefulTi the(oro:fciolto lotre métte che 
dormiua da liberi uéti fu ributtato in eolia. Ma 
cacciato da colo e uenuro aleftrigoni fuo nimici 
perdute tutte le naui có la fua fola fi pti.Giunto 
a Circe figliuola del Sole/che babicaua nel moa 
tedalei decto Circeio prelTo a gacra:&: cóuerr.ito 
togli ecompagni che hauea mandati in terra pet 
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intendere chi ui habitaua in beftie di uaria gene 
radon e: con meati &: herbe: con laiuto di Mercu 
rio andò alleircon laqualeprefa amicitia doppo 
Ihauergli riftituto p paura dellaraorte efuoi huo 
mini nellatichaformamebbeun figliuolo chia 
maro Thelegono. Amaeftrato da Circe qllo ha 
uefìTi afarcrdeterminado tornare nella patria più 
preflo che elTer facto imortale come gli hauea |) 
me(rò:lafcio:5c andò allinfcrno:&: molte cofe fu 
ture da Tyrefiaitefe/allei fi ritorno. Onde ptito 
6^ inpeciati lorecchi a cópagni/in modo chel ca 
to delle ferene non lo ipediirono.Paflfo Scylla dC 
Caribdi oggi decto elPharo di Meflìna no fanza 
gran picolo.Venédo dipoi in ficilia: nellaquale 
erano gli armenti del Sole a pafturarfi: contra al 
comandaméto fuo Tendone morti alchunipella 
fame/fubito agitato da inaudita tépefta dette i 
fcoglio:epduralanauc&:gli haomini/folo cnu 
do inful lalbero dellegno fi ritrouo nellifola ogì 
gia.Ouericeuuto benignamétedaCalypfo nym 
pha:fettc anni uixe có lei. Vltimamétecon affai 
difficulta impetrata gratia di partirfi: di una ga/ 
lea armata/fendo prcflb ad Itaca fua patria/ricor 
datofi Nepruno dio delmarcchc gli hauea mot 
to Cygno de Polifcmo fuo figliuoli/^: troia edi 
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ficata dallui diffacta el If gno fommerfc: Ma pet ' 

beneficio di Leu co tho e dea manna natando el 

terzo giorno puénc alla tiua dun fiume in Vene 

cia/ouetrouaro daNaufithea figliuola del Re 

Alcinoo:laquale acafo p bagnarli era uenuta al 

fiume : riueflito fu menato dallei al padre.Ouc 

conofciuto/honoreuolmére coninolo doni fu 

rimandato nella patria/nclla quale raffigurato 

dalla nutrice / 6c confeflTato come era Vly xe alfi 

gliuolo Thelamaco/con laiuto fuo uccife molti 

che infeftauano U uoleuano p moglie la fua ca 

ftiflimaPenolope.Hauendo dipoi hauutomol ' 

te interprerationi di fogni facti/gli fu rifpofto fi 

guardaifi dal figliuolo.' Perlaqu al cofa fuggiua 

lempre lacóuerfationc fuarma mal fi toghe quel i 

lo:che dal cielo/e/dato. Thelegono nato di Cir 

ce ccrcado di lui/puenuto in Itaca a cafa Vlyxe/ 

& uedutofi uietare lentrata della cafa da chi 

no loconofceua/uolendoui per forza entrare/al 

romore doppo lamorcedalcuno defua uicorfe 

Vlyxe/elquale trahendo un dardo alfigliuolo 

con quel medcfimo dallui fu uccifo. Quanti fig 

menti fanno quefti poeti p dilectare amaeifra 

re: Ma homero fa luno e laltro nellafua odyflea; 

ilcui propofito fu di fcriuere uno huomo fauio 



\ 
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buono/&r pfecto/elqlc fotto colore (3i Eolo da. 
euéti a Vlyxerche nó uuol dire altro che a ciafcu 
no huomo quando nafcc cflTcre dato da Eo\of 
cioè dio/cconcupifcibih aperitirequali piglia pe 
uenti legati nel cuoio/cioè nelarbittio noQro 
che dcbe eflcr forte 8>C còliate: qua le/ e/ clcuo io 6C 
pelle di bue.da una cathena daricnrorchc figni 
fica lagloria che rifulta di rafrenare cfenfi iratio 
n ali. Ecópagni di Vlyxe credendo guadagnare 
fciolgono lotre:cioe efenfi/ftimado efifer miglio 
re & più dilectofa lauita uoluptuofa che la feue 
ra.Comanda alla raq;ione:ondc nafcono letetn 
pefta allanimorerimordimenti di con fciétia. Le 
riprenfionirpouerta/anxieta/dolore ÒC affani/fi^ 
mille ptuibationi:che cacciono della patriarcioe 
della uita quieta.Leflcr ftato aiutato molte uol 
re da Pallade:noa denota altro che la fapientia 
fua hauerlo liberato:come fa tutti gli huominì 
da infiniti incomodi/^ finalmente condoctolo 
nella patria/cioè/ in porto di falutc. 

Hector col padre quel che troppo uixe 
Dardano tros.' Oc heroi altri uiddi 
Chiari per fe:ma più per chi ncfcripfe. 
f E alcuna patria fipuo exaltare diaucre hauu 
to ongme dagli dii imorta li/ certa méte troia 



lopuo fare/fendo difcefo dalloto la Romana i-e 
publicatpiu prefto da giudicare diuina chehu 
mana:& ancora perche inuero Gioue de Re tro 
iàfìi fu Ingenito Re/dequali el primo Cardano 
figliuolo fuo &: di Electra partito dicrerataltri 
dicono de Italia p cófiglio degli oracoli:có mol 
titudine diaflai gétcdiucnei phngia^puincia 
-nellafia minore/oggi chiamata Turchia:oue edi 
fico una citta:laquale dal nome fuo chiamo dar 
dania/anni doppo lacreatione del modo tremil 
U.dccxx.,& inanzi ledificatione di Roma.dxx 
regnante Cardano: Teucro cacciato dellifola di 
falamina preflb ad athene con più gente/moflo 
dalla fama di dardania arriuo i phrigia:ouc rice 
uuro da Datdano benignamétepfare populo 
fo elfuo ^àdciòC comunicatogli limpio dopo la 
morte pie uirtu e bota ÒC fede (ua/edardani tutti 
chiamo teucri. A dardano fuccede nel regno Eri 
ctonio:acui Tros:dalqualeplagiuftitia et pietà 
uerfo efuo i fubdi ti Dardania fu cognominata 
Troia:ondenaqueelnome troiano.Tros hebe 
duo figliuoliillo 6c Affrico. Ilo pia età rimanen 
do nel regno/edificata una roccha mirabile nel 
la terra/da fc denomino llion. Di coftui nacque 
Laumedonte.'che fu morto da hercolc/quando 
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prefc troia:& di Laumcdotc Priamo: clqlc tiedi 
fico lapatna diffacca/& in tato amplio clrcgno/ 
che fignoreggiaua gran ptc dellafia.Coflui man 
dato acichiedere i grecia Hefiona fua forella che 
era futa donata da HcrcolcaTclamonc Re di fa 
lamina no potendo rihauctla/mado Paride fuo 
figluolo arapire Hclcna moglie di Menclao.Pcr 
laql cofa facta cógiuratione la grecia/& co grade 
armata ita a capo a troia non prima fi partirono 
chcl decimo ano la prefono dc diflruflTeno.'annì 
circa.ccccxxx.innazi laedificationedi roma. He 
ctorefu figliuolo di Priamo fortiflimo di corpo 
&di animo talc:chefolo più uolteaiTali el capo 
de greci ÒC fofléne limpeto loro . Cóbattc co Aia 
ce. Amazo Patrocho collarme di Achille. Anda 
dodi poi incorro a Panthafilea reina delle Ama 
zone/che ueniua I aiuto di Priamo/p lauia fcop 
tofi duno aguato Achille &c giuntolo fprouedu 
to/luccife. El corpo dekiuale rcde a Polifcna fua 
forella fóm amen te amata dalui.Doppo lamorte 
di Hectore perduta la tctra:Priamo da Pyrtho fi 
gliuolo di Achille fu morto. Felice p certo fe fuf 
fi machato più giouaner&miferrimo come dice 
el Perrarcha p lalunga età :allaquale lo rifcrboro 
no efati p uno exéplo di fortuna. Elqualc uedu 



li 

» 

la 
be 

;fi 
Pfl 

ino 
noi 
He 
[pò 

t 

il 

Ite 
»E 

ict 

IR) 

io 



ti morire cinquaca figliuoli gagliardi 6: u ir tuo fi: 
le figliuole &c le nuore prigioni.'La patria arfann 

// fóma calamita mori. 

Diomedes, 

à lomede figliuolo diTydco nellimprefa de 
greci córro a troiani uéne in qlla expeditio 
ne co ottìntà naui.Da Achillei Aiace infuori fu 
pero ciafcuno greco di forteza di corpo. Fu ami 
ciiTimo di Vlyxe:&:cólui più uolte adoàbafcia 
dorè a troiani. Diftructa troia tornado ad argo 
fua patria nella eiholia oue regnauamellaquale 
el primo Re fu Inaco/padre di Pboroneo inanzi 
aledifi catione di roma ani mille cento, llcui ipe 
rio duro ani clquecéto quarataquattro:&tr3nffe 
ti((i in quello di micene terra nella morea/ oggi i 
turro diHructa. Cacciato da Egialc fua moglie/ 
che fera maritata ad unalrro/feneuenncin Italia. 
Altri feri p tori dicono che fi parti per uergogna 
dello adulterio commeflb daEgiale. In puglia 
edifico Arpi àC Syponto/boggi decta manfredo 
nia/citta nobililTimc, Chi narra che richiamato 
nella patria per difTenfioni ciuili quiui mori.Cbi 
che euixe in puglia gram tempo fino allo ex 
tremo di. 

n iii 
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Achille."' 



a Chillc figliuolo di PclUo Re della ifo 

la chiamata Egina di rincontro aliamo 
i rea nutrito da Chitone/ & da lui hcto 

docto in aftrologia / medicina'/ & mufi 
ca/con habito uirginile mandato fccrctamcnte 
ncUifola di Schyro fanza cflere da alchuno cono 
fciuto/ paffo alchuni anni della giouentu fua 
colle figliuole dclRe Lycomede:nclqual tempo 
innamorato grandemente di Dey damia nacqui 
fto Pyrrho che uccife Priamo. Viuédo in tal fot 
ma Achille per ordine del padre &: degli oracult 
cbaueanopredecto luidouer morire nella guec 
ra troiana /acioche non fuffi conofciuto.'fcadde 
che p larapira helcna cógiurata tutta lagrecia c5 
tro a troiaiii:hauédo ancora loro rifpofta da gli 
dn come troia nó poteua effer prefa Icza achille, 
no fapédo in che modo trouarlo:di comune c5 
fentiméto ad Vlyxe/comcalpiu prudéteS^ aflu 
ro/talcómcflTionedettonorelqleitcfo lui clTercì 
Scbyro:tacitaméte adato la.'&: i habito di mere* 
tare uifitato le uirginc/ nó prima hebbc ueduro 
pigliare uno arco i mano ad Achillc/portatoui 



infieme co moire frafche&: mcrcafantieuaneda 
donnerper non ne menare una femina in luogo 
di Achille/ che fauide effcr quello di chi cercaua; 
Il perche pcrfuafogli elpartirfi:benchcprefo fiele 
gato da làcci di Cupido lo condu(fe a gli altri fi 
gnori grcciidaquali riceuuro con grldiflìmo ho 
nore:& grande allcgreza facr* della fua uenuta 
non (lette molto tempo che dimoffro effere for/ 
tilTimo fopra tutti gli altri. Ilperche facto infini 
te experiétic delle uircu fua/atroia morto Hecto 
re de moiri de figliuoli di Priamoià: Panthafilea 
Reina /final mente ueduto Polifena nel tépo del 
l<rfriegua farcfacrificio infieme co Cafirandra:&: 
Heccuba ad Appelline/ &: quella ardentiflima 
mente amando: Acuì petitione hauea reflitui 
to il corpo di Hccrorc fuo fratello; 6c per hauer 
la pcrmoglie/uolle promettere di fareleuarelaf 
fedto da Troiaicóftretto da feruentiffimo amo 
re peruenuto nel tempio diApollineTymbereo 
lungho le mura della terra/ per tracrarcdhaucre 
la amata donna con Deiphebo òc Paris fuoi fra 
teglirda quegli a tradiméto/fendo difatmaro/fu 
morto. Laqual morte degnaraéte fu ucndicara 
da Pyrtho fuo figliuolo / uetfo Priamo de lacaU 
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fua /& lui con amaro pianro di tutto lexercito 
fepellito nel promontorio decto fygeo preflo a 
troia ifulla manna ifieme con lofladi Patrocho 
fuo amiciflrimo.Figono epoeti Thctide dea ma 
fina edere futa madre di Achille/à: che lei lo pot 
to allinferno:6^ prefolo pe piedi lo fómerfe nella 
palude ftygia.Onde tutto uénc a eflTer fatato in 
uulnerabile dalle piante de piedi infuori che no 
poterono efifer bagnate dallaqua nfpecto allema 
ni della dea che lo regeuano.Ouc ferito da Pari 
de co larco/dicono eliere mortorelquale figmen 
to nullaltro fignifica/ fe non la uirnu di Achille 
eflTer futa inuicra &: durata òc recta cótro ad oqnt 
aduerfita:&: folo da libidine fupata:laqualede 
notano perle piate depicdi.Ondc fecondo la ra 
gionedephifjci deriuano certe uenc alle reni dc 
ilpectignonc/ouecófifrc lahbidmehumana/Ec 
cofi tato degno huomo folo p lappctito irrar.io 
naie eflcr pento Sc morto. 

E grandi Arridi, 

c Grandi Arridi furono Agamennone 5^ 
Menelao figliuoli di Pliftine/difccfo da 
Gioue.' Benché alcuni tengono chcilpa 



dre loro fuflTi Atreo/ della medefma famiglia de 
quali Agamennone fu Re di micene/citta nella 
Morea preflb ad Argos : &fuccefle ad Atreo OC 
Thiefte primi Renici primo anno del imperio 
fuo/e/circa quattromilU dalla creatione del mó 
do.Helena moglie di Menelao fu rapita da Pa 
ris/pcheconfpirando luniucrfa grecia contro a 
troiani Agaménonc uenuto con cento fexanti 
naui in fauore degteci p uendicate tanta ingiù 
ria fuelecro capitano generale dello exercito/ 
elquale dopo ladefolatione di troia tornado co 
ifinita preda alla pattiarda Clitemeftra fua don 
na &C Egiflio figliuolo di Thiefte innamorato di 
lei/a tradiméto fu morto /Menelao fuo fratello 
Redi lacedemonia fu manto di HclenaiLiquale 
toltagli da Paris :dopo la ruinadi troia/allaqua 
-le imprefa códuflfc legni fex anta/ recupo contro 
alla uolóta di Aiace theUmonio.'&^ molti figno 
ri greci che uoleuano farla monre:fcndo ftata ca 
gione di tata guerra:nc mai uoluta tornare/anzi 
pregato inftatiflTimaméte Priamo &: Hecuba fua 
moglie de Deiphebo a chi fu fpofata morto Pa 
tis luo fratello che no larcftituiirino a Menelao: 
Vlyxe 6c Palamede imbafciadori greci: ma tanta 
forza hebbe fiC tanto fu più potente Umore che 
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lofdegno in Menelao / cbeoffefo grandemente 
dalla donna/non dimeno non uolle/& no pati 
gli fufìì facto mgiuria:anzi pcrmezo di Vlyxe 
fuo amicifTimo mitigato ciafcuno/ordino di ob 
tenere lamara flCcbarifTima Helena/con laquale 
tornato nella patria dopo lungo tempo m ocio 
quietilTimo mori . Benché Homcro fcriua che 
octoanni agitato da maritime tempefla errafli 
pel mondo innanzi arriuafli alla pattiaimorto 
Agamennone da Egifto dc Egifto con Clithcnie 
(Ira da Horerefte Tuo figliulo . 



Duo Ai a a. 



e lafcuno de dua Aiaci che nomina el Petrat 
cha firrouo nella guerra troiana cócotfi co 
me principi nella grecia a uédicare la ingiuria dt 
Menebo.'ma clpiu uirtuofo òC più dotato delle 
uirtu dellaio ÒC del corpo fu Aiace figliuolo di 
Telamone fignore di falamina ifola uicina ad 
Athene; elqleuenuto iqlU expeditionccó do 
dici naui/ da Achille ifuon/ fu fornflimo fopta 
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tutti egreci. Combatte co Hectore a corpo a cor 
po tutto un giorno/^/ e /opinione che farebbe 
tornato umcitorc/fc lanoctc nó fulTi foprauenu 
ta.Partcndofi lunodallaltro Hectore gli dono 
una fpada/& Aiace allui un collare daportare al 
collo;doni per certo infelicifrimi/fendofi morto 
Aiace con quella fpada/& Hectore ftato dracma 
to pel capo legato da Achille col medefimo col 
lare.Oata lacura di tutto Icxercito allui òc Acbil 
le: fece chofe incredibili in quella obfidione:pre 
do tutti efubditi di Priamoaiebe Polydoro (uo 
figliuolo da Polyncftore Re in tcacia/elquale 
amazorono infulle porti di troia:perchc nóha 
ucano uoluto cambiarlo con Helena fecódo ha 
ueano mandato a dimandare: Fu coronato pec 
lefucuirruifierae con Achille/ & donato di più 
doni dal Capitano prefentc tutto el campo. Di 
fttucta Troia diuidcndo cfignori la preda fra 
loro per leffere ftato cócelfo el Palladio a Vlyxe 
de prepofto ad Aiace / fdegnato forteméte / pet 
dolore fc medefimo ptiuo di uica. Benché Oui 
dio fcriuinó pel Palladio / ma plarme di Achil 
le efferc ftata la contentione: Ne fi dubita che le 
lainottc di canto fignore fuffi occorf* innanzi 
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alla uìctotia/che p difTenfionc de greci amatori 
aflai di Aiace/& pia pdita di fi egregio buomo 
harebbono con gran damno ÒC uergogna aban 
donata limprefa/cócio fia cofa che per rofpecco 
dello excrcito Vlyxe fuflfi conftrecto fccretameii 
te Partirfi.Similméte Agamennone ÒC Menelao; 
col fauore dequali vlyxe hauea obrenuto el pai 
ladio:p riftorarlo delbeneficio del fargli relìicuì 
re helena miolaca.Quefto palladio era una figa 
ra di Palladc cafcata da cielo nel tépio di Mi net 
ua/quando Ilo Re di croia padr-c di Laumedon 
teedificaua lachiefa in honore fuo/elqualccol 
locato 1 un tabernaculo come cofa religiofa/cra 
in gradiflTima u cu era rione: perche gli oraculi ha 
ueano predecto quato elfimulacro lleffi in troia 
tato durerebbeloimperio de troiani. Laltro Aia 
cenato diOileoRe dilocri citta inthefaglia/ 
oggi deflructa/uenuto i fauore de greci con do 
dici legni armati partendofi con gradilTima rob 
ba guadagnata in quella guerra: &:con allegre 
za tornando alla patria / oppreiTo da feuilTime 
tcpefla maritime nel arcipelago/ parte pdutc p 
fortune di uenti/partep fuoco cafcato da cielo 
p mczo di faette.'tutte Icnaui uliimatamentei 
mare mori. 
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TidcocPolynice 

Nimici prima amici poi fi fidi 

E Ubriga ta ardita e infelice 

Che cadde a th«be;c qucUaltra che a troia 

E ce affai credo ma di più fi dice. 

c Admo figluolo di Agenore Re di phcnicia 
|5uincia in afta partito da thebc citta in egy 
pto/ouehabitaua elpadrc/pcmcnnci grecia/ncl 
la boetia oggi di ifteme colla archanania/acbaia 
Epyro/maccdoniafdalmatiafcorropti eloro anti 
chi ÒC proprii uocabuli in uno.medeftmo nome 
albania &rchiauonia chiamata/doue edificata 
una citta ad imita tionedi thebe egyptiaca quel 
la thebc chiamora tépi noftri decta Stiues/ man 
zi lafondationc di Roma circa fecento fcttanta 
anni/fecondo alcuni altri cmquecento fexanta. 
Coftui primo inuentore della lingua greca fot 
mari ccaracteri/cioc lafotma delle lettere/Pelme 
zo dellequali ft exprimeffi lauolonta de glihuo 
miniimori in cxilio/cacciato da Amphionc the 
bano.'a cui fucceffe Labdatio fuo fratello mino 
re/chiamato di fy ria contro Amphionc/ flCcreato 
Re degli aduerfarii fuoi. Laio dipoi morto elpa 
dee Labdatio regno:clqualeprcfalamoglic loca 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 46 



fla figliuola di Cteonttièi (lata più répo fanza 
figliiiolitdifideràdo di lafciarclìirpcdifelegicti 
ma/madato allo ora culo di ApoUmc p intcndé 
refencdouefTt mai hauerc:glifu nfpofto/ che 
meglio & più utile era per lui non hauere: pet 
che nafcendoglien e/ farebbe gran ruinaà: uergo 
gna della cafà fua : & torrebbegli la uita. Pcrja 
qualcofa non doppo molto rcrapo come ordì 
naia fortuna ingrauidando localla comando 
chelnaro figliuolo pobuiarealrefponfo dello 
oraculo fuflì girtato & dato amagiare alle fiere. 
Foratogli prima.epiedi co uno ferro/onde fu de 
cto Edippo.' ciò e/ infermo ÒC debole de piedi. 
Achi fu qucfto ipofto dal Re uenédoli cópalfio 
n e dello innocéte fanciullo:fecretamente lo fece 
nutrire ad una pouera dona &feiua/nominata 
.Polybia. Laio dopo molti anni andado allora/ 
culo p intendere quello era feguito del figliuo 
lo:fcótratofi accafo in Edippo:elqualeinte(o nel 
la fua adolefcétia come era furo expoftoa (jlm« 
defimo luogo adaua pintédcre la tua origine 6c 
natione:nella uia no conofcédo lun laltro:fédo 
ofl-efo dalRe di parole uillanc:pcbe trouadofi i 
luogho ftrecto no gli hauea ceduto di honora 
to comefignore/Turbato Edippo/loamazo.In 
qutfto tcpo dicono cffet ucnuto a thcbc un mó 



flrro di dua forme chiamato Spynge tutto ferpé 
re co ducale dal uifo I fuori chera di fanciulla & 
hauer|)pofl:o pubhcamétc;un dubio/clqle chi 
nóabfoluea cramorto:echi lodichiaraua auea p 
moglie Iocafl:a:&: I dota elrcgno thebano. pche 
deuatii luoghi cócorrcdo géte affaimiolti ne fu 
rono facti morire. Solo Edippo labfolue/dimó 
ftrado qllo aiale che adaua prima có q tcro piedi 
poi có dua:ultimaméte có tre era Ihuomoielqle 
nella prima età adaua p terra có le mani i luogo 
depiedi/crefciuto adaua ritto ifulla pfona con 
dua:& 1 fenectu granato da gliani adaua có laiu 
to del haftone/ufado p fuo fuftétaculo qllo/ co 
me fi fufifi un terzo pie. Elmóftro uergognarofi 
cflfer furo fupato/gittadofi a terra duna ripa mo 
ri.Et Edippo tolfe la madre fconofciuta p dona: 
dellaqle hebeqttro ftgluoluEtheocle/Polynice 
ÀntigonaSc Yfmine. Coftoro puenuti alla ma 
tura età intefa la fpieta dc uergogna del padre có 
ftrettolo a non fi lafciare uedere/doppo Ihauerfi 
accecato per dolore / de locafta mortafi/conuen 
nono fra loro di regnare ciafchuno el fuo anno. 
Et co fi fobligorono con grandiifimo giuramen 
to.AEcheocle per eflfere primogenito roccolo 
(iato el primo anno. Finito el tempo uolendo 
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Polynice fecondo epacti gouemarc cacciato dal 
fratello del regno fi fuggi ad Adrafto Re dargo 
nella morea.Scriuono altri hiftorici che ataccato 
Edippo pepiedi auno arbore fu facto morire. Se 
condo el precepto di Laio/da uno paftore di Po 
lybo Re di coronato corfo alpianro del fanciul 
lo fu tolto 1 luogho di figliuolo dal Re fu al 
leuato.Ma crefciuto elgiouanedi: inrcfo no effet 
nato di Polybo/ per configlio dello otaculo di 
Apolline cercando elpadrehaucrlo morto nella 
citta di phocide/oue era uenuto p mettere cócoE 
dia tra ql popolo:& di poi ito a thebe:& figluo 
lo di Polyho reputato hauer tolta locafta p rao 
glie òc creato Reioppreffa dipoi la patria da uio 
létilfima pefte/cercàdo rimedio a tal cóiagione: 
hauer hauuto rifpofta da gli dii nó potere diuef 
nire liberi dal morbo/ fino a tanto che collo exì 
lio di Edi ppo nó purgalfmo linceftuofo coniu 
gio di locafta. Perche riconofciuta laftirpe fua ÒC 
da ferui efegnidepie tirrouato hauerfi pnuato 
dellume djgliocchi:& danaro a ppctu e tenebre. 
In quefto m ed efimo tempo Tydeo figliuolo dì 
Ineo Redicalidonia citta letholta prouicia del 
la grecia fcacciato dal padre p Ihauec morto eni 
poti capito ad argo ^lla fera che Poly nice nello 



antiporto della citta hauédo queflione inHtme 
per leOere di nocte furono uditùonde n ferito ad 
Adrado/fubito allui furono facti ucnire:elqua 
le ueduto Polynicc hauere adoffo una pelle di 
lcone:che ad imitatione di Hercole thebano por 
tauate Tydeo una di porco faluatico/per eterna 
memoria della uirtu di Meleagro fuo fratello: 
che hauea liberato la patria dal porco mandato 
da Diana a guadare la patria loro/fecódo fingo 
no epoeti/ricordatofi del refponfo delloracuto: 
che hauea prcdccto due fue figluole/luna a uno 
leone/e Ultra a uno porco douerfi marita re: itefa 
la loro reale progenie a Polynicc Argia/a Tydeo 
Diphile decte p moglie.Ilperche di inimici facti 
pel parentado amici (Timi/apparendo i loro gran 
dififimi fegni di uirtu/ Adrafto ditermino refti 
tuirglineloro regnii&parédoglidouere comin 
ciare da Polynice/chiamati i fuo aiuto con grati 
diexerciti più Re/cioe/Amphiarao/Capiraneo/ 
Ipomedonte;& Parthenopeo in fiemecogenert: 
tentato prima in uano ogni accordo/nando a 
campo a thebe:laquale imprefa benché fufl*i giù 
ftiflrima / 6^ animofamétegouernatamó dimeno 
hebbecattiuo àrmiferabilefine/hauendo Etheo 
eie & Polynicc lun laltro morto i quella guerra/ 

o i 
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c tutti excepto Adrafto crudelracte penti/clqua 
le morto Tydco da Menalippo &:Capitanco da 
gU aducrfarii nel falicc infulle mura della citta: 
de fimilmétc Parthenopco & Ipomedonte ÒC Am. 
phiarao inghiottito dalla terra/ no potendo im 
petrarc da thcbani di fepellire ecorpi d fuoi buo 
mini:col fauorc di Thefeo &C de gli atheniefi fo 
tcrratogli/ritorno ad argo:anni,cccclxxxx.inan 
zi lacdificatione di Roma. Di quellaltra brigata 
che fece aflfai a troia/ ma nó quato fidice/appare 
eflcrc ueriflfima lafentenria del poeta efifendo dal 
la elcquentia degli fcriptori greci più exaitate/ 
nó patifce laucrita:Ma non/e/ da marauigliarfi fe 
dagli Hiftorici & Poeti greci/ e /(lata nobditata 
quefta guerra troiana:hauendo ufanza fempre 
amplificare le lor cofc più con parole che non fa 
cti/maximeouc non credono eflercriprouati co 
me in quefta aduicnc p lantichita fua/Cócio fia 
cofa che chi ha fcripto/e /(lato doppo quella età 
afTanà: tutti comunaméte greci:che latini/tanto 
necoccano quanto accade in far mentionc della 
origine de Romani, 

Panthafilea che a greci die gran noia 
Hyppolita e Ory thia che regnato 



La preflo almare ouc entra la da noia 

f Vrono m lybia / oggi proumcia chiamata 
barbarla / innanzi alla guerra troiana gran 
tempo piugeneranoni di fcminc animofefi^ga 
gliarde & ufe a far facti darmc alpari di qualun 
che altra natione/fra lequali le Gorgonide ÒC le 
Amazoni hebbono grandiffiraa fama. Quefte 
amazon e nate nellifola chiamata/hcfpcra/nelle 
cxtreme parti di libya ucrfo loccidente/exercita 
te nellartc militare un certo tempo per conferua 
telauirginita con lexercitio &: f-atica nimicidel 
la libidine/pafiTati gli anni della militia/per prò 
creare figliuoli fi marirauano:emafchi nati dati" 
a nutrire a glihuomini;lefemine dato elfuoco al 
le poppc/ondc confcguirono elnome di amazo 
ne:quafifaza mamme:che tanto figni fica qua n 
to poppa in greco/Nella mcdefima difciplina al 
leuàuano goucrnando larepublica & glialtri ma 
giftrati &: preture in luogo de glihuomini / ema 
riti deputando agli exercitii domcftici a guifa 
delle femine.Sotro elgouerno di Mirrhina Regi 
na con exercito di trenta milla appiè/ &J duo mil 
laacbauallorprimalifola tutta/excepto unluo 
go facto &religiofo:appreflro molti populi uici 

o li 
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ni alla libya fubiugatùuinti gli athalanti/gentc 
ptoxima almare occeano/paflorono contro alle 
Gorgonidein aiuto degli athalanti loro fubcJi 
ti:cbe erano propinque: con lequale uenute a 
battaglia/con ifinita uccifionc debellorono.Ma 
in ifpatio di tempo reacquiuiftate le forze non 
potendo quietarfi/da Perfeo figliuolo di Giouc 
ifieme con Medufa loro Reginatultimaméte da 
Hercolei tutto furono dirperfeà: diilructe.-Mit 
rhina cercata gran pte della barbaria/ando i egy 
pto:onde facto lega con Oro figliuolo di Ifide 
loro fignore paflb in atmenia òc fyria puincie di 
afia:Lequali fottopoftofi/laCilicia uolutariamé 
te datogli limpcrioiprefe fimilmente la frigia 5^ 
tutte quelle |)uinciemaritime fino al mare mag 
gio cerone edifico alcune prefìrantiflìm e citta: òC 
denominole tutte dalle compagne prepofteal 
gouerno dellexercito. Ridocto di poi più ifole 
a fua obedictia neUarcipelago/&: fra laltrelefbo 
decta oggi metel lino da Mitilene citta edificata 
da lei &i chiamata dalla forella/afifalito co grada 
cxercito da Mopfo cacciato con aflTai géte da Ly 
curgo Redi thcacia:cógiuntocon Sypilo capita 
no de Scithi:& ancora loro màdati in exilio da 
fuoufu fupata l battaglia &C morta co gran parte 
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dello exerato:elquale come debole 5c faza capo 
pm uolte umtoda Traci / con molta fatica fi 
ritomo in lybia:ouefu el fine della militia fua. 
Furono altre amazonefcythiche:delleqli fa me 
tione meflcr Francefco in quefto luogo/exercita 
te nellarme à: di tata fama:che ad Hercole come 
cofadifficillimafu comandato dal Re Euriff eo 
gli recafifi ci collare della loro Reina. Queftì fcy 
thi/oggi chiamati Tartari/primi huomini creati 
dalla natura/ fecondo che con molte ragioni di 
moftrauano/furono excellétiffimi i facti darme: 
in tanto che eRomanifupiorià: dominatori di 
ciafchuno/piu prefto deliberorno udiffinoche 
prouaflino le loro armi/non potendo auanzarc 
cofa alchuna con loro:che uincirori niente altro 
che gloria defiderauano/eqli dalun caro chiufi 
dal mar maggio re/ da lalrro damóti Riphei:ulti 
mamentc dal monte Tapfo &c lafya/fempre furo 
no inuictUòc lafya hebbono tributaria mille citi 
quecento anni fino atépo di Nino Re primo de 
gli AflTyrii.Dario Redeperfi potentilfimo de Cy 
ro &C Zopirione capitano di Alexandro magno 
con gardi(Tima uccifionefuporono. Da co (foro 
Plino &: Scolopito giouani di ftirpe reale per dif 
fenfione cacciati/ có moltitudine affai dilorgen 

o Ili 
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te uénero icapadodaf)urcia delafia/oucuiuéJo 
ingerì òCcó dano aflTai d populi uicim/i fpatio di 
nó molto tépo da loro có uatii igani furo morti. 
Ledóne uedédo allo exiho eflferui aggiuta lamot 
tedcmanri/trouadofi abandonate/p ultima de 
fperatione facte animofe/prefe learmc egregiamé 
te/no folo fidifefono:ma hebono ardire muoue 
re guerra ad altri. Ditcrmin^do ui'uere plauem're 
fazamarin/nputado elmatrimonio feruiru mata 
uighofa.llpchep nó cffer più luna che Ultra feli 
ce:&: effer tutte pari/amazati gli huomini erano 
teftati/cóftituirno due reincalgouerno/Marthc 
fu òc Lapedarlcqli diuifo i due parti loexercito/ 
uariamére cóbatteuano có tata difciplina Oc atte 
militare che fubiugata gra parte della europa oc 
cuporono molte citta lafia. Oue edificato ephe 
fo 61: molte altre terre: dc rimadato una pte dello 
exercito a cafa colla prcda^qlle che cran reftate a 
guardia dellaCia ifierae con Marthcfia dagli afya 
liei hiron morte. La gloria di cui fu tanta che di 
Marre fi prcdicaua ifieme có lampeda effer nata. 
In luogho fuo fucceffelafigliuola Orithia niara 
uigliofa per molte egregie uirtu: 6^ maxime pec 
la perpetua uirginira feiuata da leiilaquale non 
era nelUltiepernófpegnerclaftirpeunzi hauu 



to a fare co popoli finitimi, emafchi che nafceua 
no fdceuano morire:& le femine alleuauano nel 
ladilciplma dellarme/Leqli lefcciono di tal fa 
ma/& fi terribile aciafcunorche a Hetcolecome 
cofa impo(Tibilc fu l'pofto da Eurifteo gli rccafl'i 
clcolUre della Reina delle Amazone.Per laqual 
cofa con grande armata andato córro di loro:& 
trouaro Onthia efifcre fuori della patria in mili 
tia;uenuro a battaglia con Anihiopefua forella 
reftata alla cura del regno / quella uinfe:& dua 
fue forelle prefe:Hippolita/laquale dono a The 
feo Re degli athenieri:di chi nacque Hippolito: 
& Menalippeireflituitadalui alle fuerper potere 
ritornare col collare hauuto in cambio ad Euri 
fteo. Ma Onthia intefa la ingiuria fatale/^ The 
feo hauerne menata laforellarcófortato lexercico 
a uédicare laofFefa cótra greci/iferiori aflai allapo 
técia fua có aiuto di Penafagoro figluolo di fagiL 
Io Re d fcy thi paflo i grecia:o ue p nó elfer cócor 
defogli fcythi da gliatheniefi furon uitc.Dopo 
laql rotta có aiuto di Penafagoro ritornorono a 
cafa. Morta Orirhia/Panthafilea rcgno.'lacui uic 
tu poi cheaflai fu experimentata nella guerra 
troiana. Vltimamétc da Achille fu morta ifiemc 



o Ull 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest ILC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Nencini ine. 46 



^ollcxei-dro.Doppo laql morte quelle poche re 
(lorono a cafaanfeftate da uicim/in bneue tépo 
mancorono. Et cofi rerm ino lo imperio degno 
delle amazonefcythiche non inferiori diuirtu 
a lo ro p rogen i to n . 

E uidi Cyro più di fangue auaro 
Che Craflfo doro:eluno elaltro nebbe 
Tanto che al fine a ciafchun parue amaro. 

c L primo Re di chi habiamo cognitioneron 
de tutti glifcriptori dano pricipio alle loro 
hiftorie/fu Nmo Redeafiyrii i afya/elqlefu ani 
tre milla cento otrantaquattro dopo ci pricipio 
del módo:&: inazi alla edificatione di roma mil 
leducéto feflata. Pruno che cornicio a far guerra 
&:molefl:are eproximi/uiuuto finoaque tempi 
ciafcuno ne termini neqli lanatura gli bauea ge 
nerati.Cóftui edificato la citta di Niniue:&: Zo 
roafleRe debattrianiinuétoredellarte ma^icn 
morto:6^ toltogli liperio: &C fottomeflb alla Tua 
ubidiéza tutti epopoli oriétalcmori hauédo re 
guato ani.Lii. Acuì fucceife Scmiramis fua don 
na:Laquale aggiunto allo ipeiio che glilafcio 
el manto la Ethiopia: edificata la marauigliofa 



citta di babylloma moffe guerra agli Indi. Viti 
maméte defiderado lo lUccitiflìmo &inhoncf>o 
cócubito delfigluolo/dallui fu morraranni.xlii. 
dopo el fuo impio. Nino fuo figliuolo cótenro 
del regno paterno &: maternorpofro da canto la 
cura delle guerre gloria dcfuoi maggiori/fi 
dette alocio/lafciandofi poco uedere:&:a tutti 
efuoifubditi rifpódédo palrn/làqualcófuetu di 
ne rimatene fempre i que reali fino a Sardanapo 
lo Re ultimo degli aflyriucffeminatifìTimo e mol 
le I modo che i alcuno acro mai fi diraoftro cflTet 
huomo:re no quando uinto da Arbacto fuo go 
ucrnatore nella prouincia de medi/fe medefimo 
amazo:ribellatofi p fdfgno di hauerlo trouato 
a filare fra molte dóne de lifciato &: ornato co lo 
ro habito.Cofi creato Re Arbacto al répo di Pro 
ca Re di Alba tredecimo:termino loimpio degli 
a(Tyrii:regnatori i afia anni.M ccc.à: rràfferilfi ne 
Medi/nequali duro anni.ccc.aprelTo di chi lulti 
mo Re fu Aftiage/elqualehauendo ueduio ì fo 
gno una fua figliuola che fola pareu a partorire 
una uitede foglie &: itralci dcllaquale tuttalana 
obrombrauano:domadado diquefto fogno gli 
aftrologi &: glindouini de molti iterprcti di fimil 
fogni:dcquali haueano i que tempi copia aflai; 
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glirifpofono / douetenafcere di coftei uno che 
gli torcebbe lo impeno;&: chefarrebbegtandiflt 
mo fignore. Lagual cofa l'ntefa Aflriage aciochc 
la (ìirpe reale òc nobilita no deffino animo &C fu 
perbia a mpanmiarico lafigliuola a Cabife huo 
mo fra Perfi di bafla códitione. Et a quello non 
córcto natogli uno nipote comado cheHi delfi 
magiare alle beftie p leuar ui'a ogni fofpecto del 
fogno. Arpago/a chi fu data tale cómilìione/du 
bitando chefeloimpio doppo la morte del Re 
uenifTi nella figliuola/come era ragioneuole/nó 
hauédo altri fucceffori/chella no fiuendicaflfi del 
la morte del figliuolo/dette elfanciullo a un pa 
flore del Re;chelauolóta di Aftiage mecielTi ad 
cxecution c/Ma ilpaftore a cui i quel medefimo 
tempo era nato un figliuolo/cófortato grande 
menre dalla moglie piaciutogli clueduto fàciul 
lo inocéte/fccódo che feppe ordinare lafortuna/ 
p torre lo (lato ad Aftiage/ i càbio dette el fuo a 
diuorare allefiere. Allenato adùcp dalpaftore Cy 
ro.'che cofi gli fu pofto nome da Arpago.'elqua 
le Adiage el^prio figliuolo haueadato a man 
giare: ri fa puro come non hauea ubiditolo òC 
dato alle fiere/Cyro fecondo elfuo comandarne 
to fecretamcnte fu auifato come era nato dC alle 



uato &: femaro p fuo beneficio: 6c per lui piiua 
to del figliuolo finalme're cófortato a uendi 
<are tante mgiunc.Ilpercbe andato ì petfia &c co 
mofTipopuli contro a lauolo:uenuto a guerra 
con lui/in brieue tempo lo ruppe/&:prefe/& tol 
fegli loimpio/& cofi loimpeno de Medi l'perfia 
fu tra nffento/ regnante in Roma Seruio Tullio 
fexto Re/dopo elquale anni circa dugento cin 
quara morto Dario da Alexadro magno fi truffe 
ri ne Macedonnà: di loro ne romani/morto Per 
fco ultimo loro Reda Paulo Emilio.Non cóten 
to Cyro hauendo uinto Aftiage / &C riceuuto in 
premio dellla uictoria la Media / moffe guerra a 
medi 6C babylloni.Prcfe Crcfo Re de Lidii / &C la 
prouincia a fe fottomiffe/à: in breue tempo fog 
g'ogata tutta lafya 6c parte dellorienre/paflfo in 
fcythiaroue morto per infidie e tradimento el fi 
gliuolo di Tbamari Reina delli fcytbi con gran 
parte dello cxercitorcon qlla medcfima arte che 
bauea ufato al figliuolo/dalla madre Tbamari 
fu Ulto &C prefo:Laqual uictoria fu memorabile 
p molte cofe/Ad maxime cbc di ducéto milla pfi 
cbe bauea feco Cyro non uirefto cbi ne porraffi 
nouella a cafa di tanta rotta. Tbamari tagliato 
el capo di Cyro cbe era (lato morto i battaglia/ 
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lo menTcìn uno otre di fangue humano:nproue 
randogli ffprecbefifanaffidel fague: delqualc 
tanta fere infatiabile hauea hauuta. Eccofi fu 
dato degno &cóueniéte fcpulcbro allaffrenata 
cupidità di Cyro/elqlefu più defiderofo di fan^ 
gue che doro. Marco Graffo cittadino romano 
&: delle parti di Sylla/eloquétiffimo &: bumano 
con tutta la plebe romana/oprimo hiflorico/Si: 
buono pbilofopho/pito nefacti darmeamodo 
cbe Sylla tornato in italia molto lo adopero iti 
quella guerra. Doppo lamortc delqle mandato 
dalfenato cótro a Sparrbaco capitano de gladia 
tori ÒC ferui cbe baueuano pel reame/equali fera 
no ribellati ÒC facto grade txetcito cótro a roma 
ni:&: molto erano feroci p hauer uinto Clodio 
Publio Varino Gelilo ÒC Létulo confoli/ipadori 
degli cxerciti romani/faza troppa Itigbeza di té 
po lui co tutto lexerciro fuo amazo.Dellaqleui 
ctoria con gride gloria triompho.Sendo di poi 
deta di anni .Ix.o più: nellaquale età meritaua 
douere ripofarfi/uolle(perche fapea cherano po 
poli riccbiffimi:&: douc poteua affai auànzare ) 
andare i fyria cótro a parthi fcrocilfimi &C ifupbt 
ti p molte uictoric. Nellaqle jpuincia. attédendo 
piutofto accumulare che a cxercitateloperc mili 




tari.Lexerdto fuo ì bneue tépo da Sunna prcfc 
ero di Hirode Re de pan hi co tutti e Tua fu um 
ro ÒC morto.Larotta delquale fu molta cruenta 
a tomam.Perocheoltra lefler morto Ciafl'o &C il 
figliuolo uétimilla di loro ui monrono:&: dieci 
milU ne furono prefi:elcapo di Craflb madato 
a Hirode/dicono effere ftato pieno doro: acio 
che chofi lui di quello fi poteffi fatiare/come Cy 
ro di fanguc. Et pero dice el Petrarcha che luno 
&: laltro tantoché alfine aciafcheduno paruc 
amaro. Quefto Marco Graffo nó gli effendo fta 
to lafciato più che. ecc. talenti p hetedita dal pa 
dre/mnazi che andaffi cótro a parthi fi trono ha 
uerne ragunati fette milla olrra la decima di tut: 
tclefuefubflantie chea Hercolehauea confecra 
tei&c oltre allhaueredato mangiare publicamen 
tea tutto el populo Romano. Vfaua di dire che 
niuno fipoteua chiamare riccho/nedouea eflfere 
tenuto ne poteua elTere de primi della citza. fua: 
fcnon potcfiff alle fue fpefe fubftétareuno exet 
cito.llpchcchiaraméte ficonofce tutte le fue uic 
tu effece (tate da tara auaritia obfcurate. 

Philopomonc acuì nulla farebbe 
Noua arte in guerra 



7 
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p Hilopomene p la grade expicnti'a che heb 
be i facti darmc fece molte degne cofe:& al 
Ihora maxime quando Tito Flaminio paflo in 
greci a córro a Phili ppo padre di Perfeo ultimo 
Re de macedoni.Et po dice clPetrarcha che niu 
na cofa che fi richiedefifi allartc militare farebbe 
ilui nuoua cornei huomo excellétiflimo &:pert 
to dellarte/A: dato tutto a qlla: i modo che da 
tutta la grecia più apto allarme che alla ciuilita 
era giudicato. La patria fua fu megalopoli citta 
della achaia igrecia.Eprimi fegni deliafua inata 
uirtu furon chegiouanecó Arato ficionio fi tro 
uo a cacciatt Ariftodemo tyrano della patria di 
Arato òc liberarla da feruitu. Dette grade opa al 
la eloquétia ÒC a philofophia come faceano mol 
ti huominicheuoleuano i qlche opa di uirru fa 
re ftucto:&; no dim eno no fu fi occupato i q(lo 
cheàcora ad altro no attédifl"i:ipochei facci dar 
me auanzo ogni excelléte huomo i grccia atépì 
fua. Milito co Antigono contro a Cleomene Re 
di lacedemonia. VinfcOnabi tyrano diqlla.Ia 
creta fece molte cofe.Onde tornato fu facto ipa 
dorè dagli Achei/ in aiuto di Flaminio. Morto 
Onabi piglio lacedemoniateridudcla grò potè 
aluiuere al modo degU achei. Volendogli elace 



dcmomi donare laroba di Onabi:(fg!i graucmé 
te nptefc'che ebuoni buommi uoleuano co do 
ni corrópcre.Fu feuerifrimo &C fanza cupidità di 
pccunicì v?ixc.Ykimaméce hauédo anni.lxx.an 
dado coUexerci£o còtto a Medmtdi&c hauendo 
gli Ulti & fcacciari:fcottédo uictonofo pel capo: 
6^ caduto el cauallo mezo morto &: lui a un tra 
ciorauedutofenc enimici da qgli fu prefo daqli 
meflbi prigione/temendo chcfcneufcififi none 
portaflTino lepenediqco haueano cómedo/fu 
auelenato.lamorte delqlefétédo gli achei come 
huomini grati facto di nuouo exercito córro a 
Meflcnii/nó rcftorono fino a tato che rutti qgli 
feciono morirc/cherano futi cófétiéti alla morte 
di Philo pomene.Etcofi fu uédicata la indegna 
morte d; tanto capitano:alqlegliachei òc moiri 
citta di grecia publicamérc molte ftatue i fua me 
mona collocarono, In <Jlmedefimotépo chemo 
n Philopomene acioche fi excclléce huomo ha 
ueffi cóueniente cópagnia/mori Scipione africa 
no aliterno/fic Hanibalepreffo a Prufia in bithi" 
nia;tre mirabili huomini i ogni qualità di uirtu 

E chi di fede abonda 

Re Maximiffa in cui Tempre ella crebe 
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m Aximifla morto Gala fuo padre Re di nu 
midia/prouida in affrica/ cóbattendo col 
Re Siphace & pia uolte uinto/allultimo i tutto 
dallui fu priuato del regno. Ilpcrcbe fcacciato ÒC 
fbandiro di cafa fenando a Scipfonc affrica no fu 
periorerche i quel tempo combatteua pe Roma 
niiaftrica.Dalqual tempo/fino chemori/fempre 
tenne una medefima amicitiacoRomani:etale 
cbeda tutti gli fcriptori/ e /celebrata/ Laqualéfe 
hauefli obferuata lugurta fuo nipote/ e tenuto 
lo lille del uiuere de fuoi maggiori / nó barebbe 
perduto elregno bc lauita come pde. Maximifla 
in ogni luogo fu loro defenfo re: nella guerra era 
prefto ad ogni bora co lexercito fuo/&: nella pa 
ce tutti emouiméti/o nero apparati cbe faceano 
gli affricani/o ecartbaginefi fignificaua a Roma 
ni;in tanto cbe emerito effer meffo pel più fide 
le amico cbe bauefìfi per alcun tempo elpopulo 
Romano. Milito con Scipione tato quato (lette 
in affnca:&: p infmo cbe uinto Hanibale fe pace 
coCartbaginefi. Vinto Sipbace/recupo elregno 
paterno/fi^ fu incoronato da Scipione ÒC del fuo 
ÒC di quel di Sipbace. Nella extrema ueccbiezza- 
enfendo deanni.lxxxx.o più ninfe eGartbagine 
fi cbeglibaueano moffo guerra cotto a CapiEuli 



della pace coRomam/Per laqual cofa per fcnten 
tia eh Catone Pnfco in fenato fi obtenne chem 
fimandafTì lo exerato / & diffacelTefi/ pero che at 
tendeano aracqmftare le forze per dar poi fuo 
co a Romanùchome prima potefTino già comin 
ciando da MaximiiTa loro amici(rimo)& per tan 
touifimandorono cófoliafar guerra:&: ultima 
mente Carthagine da Scipione Emiliano/che fu 
cognominato Affricano minore/fu arfa &: deftru 
cta:anni.dcc.doppo laedificationefua.Mori no 
dimeno Maximifla innanzi che epoteffi uedere 
elfine deCarthaginefi/tanto affectionato alla ca 
fa degli Scipionuche Affricano minore lafcio at 
bitrioadiuidcre el regno a tre figliuoli che gli 
teftauano/cioe Micipfa/Gulufl'a/& Manaftabile. 
Fu di fi forre natura:che hauédo già ani octanta 
fei genero uno figliuolo:^ lauita fua j)lungo fi 
no alcétefimo annortato robufto del corpo che 
in ultima fencctu fcmpre per ogni tempo anda 
ua col capo fcoperto / òc ricto parechi bore fta 
ua fermo fanza mai muouerfi/comeuna ftatua 
di marmo/uincendo qualunchegiouancuolcfli 
contender fece. 



Leonida* 



pi 
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l Eonida Re di laced emonia nel tempo che 
Xerfe Redeperfi paflb con.x.centinaia di 
migliaia dhuomini &:con mille naui per occupa 
rela grecia:&:reguitarc la guerra che Dario fuo 
padre hauea cominciata/factofi con lexercito in 
contro a Xerfe/ &: occupato clpaflb che fichiama 
loftcecro di Termopyla con.dc.huomini lacede 
moniefuhebbe animo in quel luogho aflTaUre et 
campo deperfi/ hauendo prima con gli exerciti 
di tutta grecia cóbattuto con loro grande ucci 
fio ne: &: quello afifalto fefolo pamazarcXerfc/ 
ouenó lo trouado/rompédo tutte le fuc genti/ 
alfine no uinti ma uincendo ilcópagno ftracchi 
raoLÌrono:& Leonida con lafua morte àcquifto 
la falute di tutta la grecia /perochc domandato 
loraculo di Appollinc delpho del fine di tanta 
guerra banca rilpofto/o lacitta di Sparta/o el Re 
loro douere in quella perite. Onde Leonida uo 
luntariamentc per lafalutc della patria alla mot 
tefimiKe. 

El tbebano Epaminunda, 



c Heba citta di grecia nobiliflìma da lacedc 
moniefi ridocta p tradimento ifcruitu/da 



Pelopidafuo cittadino co molti cófinati a:fco 
nofciuti entrato drento fu reflituita nellanticha 
libertaret da quel tempo innanzi nórcftorono 
mai etbebani far guerra colacedemoniefi/infmo 
a tanto che altépo di Epaminùda p fuo mezo fu 
quafi pofto loro il giogo. Quello Epammunda 
prima uifeelacedemoniefi/&:amazo Lyfadro lo 
ro capitano pelqle haueano pofto elgiogo difec 
uitu adathene;chcglifu poi leuato necapi leu 
trici da Cenone fuo cittadino. Dipoi corfo uic 
toriofoitino a Spartba / uno altro loro exercito 
ruppe; & harebela prefa ÒC fottoraefìTa allo irapio 
thebano/fe Agefilao dellafia dafuoi fparrani no 
fu(Ti ftato riuocato/elqle factofi i córro a Epami 
nunda tanto prolungo laguerra:cbe per mezzo 
di Artaxerfe Re de perfi tutta la grecia fece pace 
infieme/Laquale fa cUriflima/&: da gli fcriptori 
con diligentia no tata /perche in quefto medefi 
mo tempo Roma fu prefa da Galli Òc ricuperata 
da Camillo:&: pocho ftetteno clacedemoni/chc 
rotta lapacc moflTono guerra alli Arcadiinelqual 
tempo paruto adEpaminunda hauere occafio 
ne di pigliare Spartba/con lexercito da theba fi 
raoffe;oue rifcótrato appreffo a Matinea gli fpac 
tani/fcndo la uictocia de fuoi/ferito no dimeno 

p ut 



doppo pochi di mori. Colquale mori anchora 
U atra di rhebe:peroche innanzi Epaminunda 
&c doppo la morte fua/manifefto appare fempre 
thebc eflcr fiata fuggiogata allo imperio daltri: 
Oc al tempo che lui uiflfe eflfere futa capo di rutta 
la grecia. Doppo lacui morre non per uirtu alcu 
na:ma p notabili dadi furono degni di memo 
ria. Lacui uirtu anchora fu tanta/che con lui in 
fieme cadde rutta la grecia:& in tal modo allo 
ocio fi dette: che tra uitii loro fi fece darò d nobi 
le el regno de macedoni:daquali in brieue rem/ 
podapoi furono ridocti in miferrima feruitu. 
Lui fu eloquéti{rimo:graphilofopho:&:apti (Ti 
mo allarme colla propria petfonaifu incorrupti 
bile:&:poucro/in modo chenonuifu alla mot 
te tanto del fuo che le exequie fene potelfi paga 
re:peroche de tante uictorienullaltro che laglo 
ria fene reco:Dellaquale pare non dimeno fuffi 
meno cupido che della robbarpcroche mai non 
chiefcalchuno magifì:rato/& tutti glimperii gli 
furon cócefiTi fan za che nulla nefapeffi. Vixe fem 
pre fan za moglie. Di che effendo riprcfo da Pelo 
pida fuo amiciffimo chehauea uno figliuolo in 
famatordicendogli che nó lafciando di fc ftirpe 
male|)ucdeua alla patria fua:rifpuofe che molto 
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peggio uihauea proueduto lui/cffendo huomo 
digniffimo/& hauendo ridocta &C conferuata U 
pama i liberra/a lafdare uno fi ifamato dc uicio 
fo berede/& che la ftirpe fu a erano le cofe degne 
facce dallui:lcquali no folo doppo feuiucrebbc 
no/ ma fempre fatebbono imortalù 

Miiciade. 

m Ilciade fu Atheniefe cittadino & nobile; 

nelqualeda primi ani comincio la patria 
fua a porre grade fperanza:onde hauédo a. man 
dare una colonia nel cherfonetTo prouincia:nel 
laquale oggi/e galipoLi/&:pcrle uirtu mnate che 
hauea/&: perche cofi hauea predecto lowculo di 
Apolline/ Milciade eleffono capitano di quella 
gente.' elqualeperuenuto nella |3uincia/fcacciati 
cbarbari/che quella haueano oppreffaz&fqualun 
che altro deffi loro noia/quella fece colonia athe 
niefe:&: no folo elcherfoneffo/ma lemno Strutte 
quelle ifole che fono diete ciclade/foggiogo al 
lo imperio loro. Tornato dipoi adarhene&fa 
eco capitano dello ex eccito cótro a perfi manda 
ti da Dario p foggiogarfi la grecia/nccampi ma 
rathonii co dicci milla greci più che cento milla 

p ili 



di loro 1 ral fotma ruppe/che no fi téneno ficuri 
infino che mótati infullenaui no fenandorono. 
Doppo la fuga dequali dato.lxx.naui a Milda 
de dagli athcniefi/acciochecaftigaffi tutte lifolc 
the haueano aiutato Dario cótta di loro/in bne 
ue tépo alla uolóta fua lcndufre/&: hauédo afle 
diato lifola di pharo in modo che era ncceffario 
fi arrendeffi/a cafo di noctc ardendo uno bofco 
preffo a pbaro/tcmendo Milciade che no fu Ti la 
armata di Dario che ueniffi p foccorrcrli/lafciaro 
pharo fi torno ad athencrouc accufato che p tra 
diméto corropto da Dario/potcdo pigliare lifo 
la/nó Ihauea facto/fu dinato i cmquàta talenti: 
che tati fenera fpcfi i quello apparato naualc.'la 
quale códanagionenópotédo pagare/mcflTo m 
piigione/quiui fi mori/Ec uietado le leggi athe 
nicfi/cheniuno nepotefli ufcire/fe no pagaffi/Cy 
^ monefuo figliuolo p potere (otterate el padre 
in fuo fcabio in uolótario carcere introiouc ufct 
pagata la pena daCallia fuo cognato .'Ilquale 
effendo ricchirfimo cofi haufci {)meffo p hauere 
p moglie Helpinice forella di Cy mone. 

E thcmiflocle che perfi 

Cacciar di ^tccià uinti in terra monda. 



I 



t Emiftocle/anchoralui atbeniefe/mihto gio 
uane lotto Mildade i quefta guerra contro 
a Dario/douc cbiaraméte fi conobbe lui douere 
cfifere exccllente comcefu ncllarte militare:Gio 
uane dicono perla fuacaptiua uira eflere ftaro 
diredato dal padre/onde per acquiftarc lafama: 
ilcbe fanza grande mduftna non gltpotea riufci 
te/tutto fi dette algouerno della republica:la 
immicitia che hauea acquiftara con Ariftide giù 
fto da giouane:per effere riuali ÒC amatori di Sre 
filea/femprepoi nelgouerno della pania ritcn 
ne.Lui fu cagione cbe lentrate degli Atbentefi/ 
cbetra il popolo fi foleuano diuidere/fi conucr 
tiflmo in edificare cento naui/lequali difelbno 
lafalute loro quando XerfeRedeperfi paffo m 
grecia. Nelqual tempo Themiftocle pcrfuafo a 
fuoi cittadini cbe abandonata la terra facelTino 
quanto hauea lor predecto loraculo.-cioecbedi 
fendiffmo lafalute loro i mura dilegno; Andato 
contro a Xerfc con larmata preffo allo flrecto di 
Salamina fi grauementc ruppe epetfi/che a Xerfc 
parue mille anni con una piccola barcba paffare 
loftrecto diEno ad Abido:&tornarfi acafa/U 
(ciato Mardonio i grecia con trecento milla buo 
inini:clqlcp terra poco doppo da Tbemiftode 

p ini 
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umto lafciati ecapi ncchiflìmi co pochi fi Tuggf*, 
Per qucflc uictorie fedo giudicato Themiflocle 
di tutnecapitanidigrecia pren-antiflTimo moki 
doni della ci rra di greci a gli furono donanià: 
fpecialmenteda laccdemonefi.Onde partédofiV 
da trecéro naui fu accópagnaro:&: giugnédo fot 
to elmóreolympo/ouefi celebra u a ogni cinque 
anni la folénira de giuochi di rutta la grccia: &C 
eranui propofti premii a uincirori in qualunche 
exercitio uirtuofordicono tutta la moltitudine 
lafciati cgiuochi eflTer corfi a ueder Tbemiflocle 
&: a tutti eforeftieri adito haucrlo moflrato:&: 
tutto quel di hauer confumato a guardarlo:n5 
fuggi po tato huomo quello che atutti ebuoni 
cittadini adiuenncad atbene.Imperoche p quel 
lo medefimo fofpecro chehaueano danaro Mil 
ciaderp paura nó fi facelTi più grande che una li 
bera citta, no poteua foppottare/fu madato i exì 
lio.Elquale capitando ad Argoraccufato che co 
perfi hauea tracrato di occupare lagrecia/fu dam 
nato per traditore.Ondc partitofi &C uenuto ad 
Fphefo in Afia andò a trouare Artaxerfc Re de 
Perfi.Dalquale magnificamente riccuuto gli fu 
donato Magnefia: Lampfaco:eSmyrna:cirra in 
Afia nobilifìTimeihauédo promiflb Themiftocle 



I 

I 



«Jargli Io imperio della Grecia i(e in guerra fi go 
uernaua a fuo modo. EfTendogh di poi da Ar 
thaxerfe comandato che prefo quello exercito 
Molcua in grecia fenadafìfi : o p no far guerra alla 
patna/o perche no glidaua lanimo di obferuarc 
quel che hauea {)m elfo/ fa cri fi caro agli dii &: pre 
fo elueleno in magnefia fe medefimo uccife/ ha 
uendo.lxv.anni/béche Tucchidide dica lui effe 
re morto di febre:&: non nieghi efferfi decto che 
emori di ueleno.Et chofi Tbemiftocle &: Milcia 
de: equali cacciorono eperfi di grecia / àc ferono 
chella non fìrectefottopofta a barbari in premio 
di rate uictorie meritorono di morire luno i pn 
gione&laltro in exiliornon permancaméro io 
errore haueiTino cómeffo/ma pdubio che lagran 
deza loro no haucffi a nuocerealla liberta della 
patria/come eracoftume in athene/equali tutti 
ecittadini cBèexcedeuano gli altri pabaffare la 
potentia di quelli 6^ diminuire lauctorita loro 
madauano p qualche tépo ditcrminato i exilio. 

Vidi Dauit cantar celefti uerfi. 

t Egn ante Nino Re degli afTy rii in afiatdal 
quale ogni hiftoriahaprincipiomelqua 
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dragefimo fecondo anno dello imperio (uotÓC 
rrc milla cento octanracinque dalla crcatione 
del mondo:& duo milla quindeci innanzi allo 
adueniméto di Chtifto nacque Abraam:DaIqua 
le 1 quartodecimo grado difcefe Dauic figliuolo 
di lefife fecódo Re creato da Dio del popolo Tuo 
di Iherufalem ani circa nuouecéco trenta doppo 
lanatiuita di Abraam:fii^ cento doppo la difhuc 
tionc di troia regnate in italia Laano Siluio qa 
£o Re di alba.Coftui ne primi anni dellafua pue 
ritia fendo alla cura degli arméti delle pccote pa 
terne/uno leone &: uno orfo che baueano aflali 
to la gregc amazo. Hauendo dipoi Saul primo 
Re degli bcbrei peccato òc errato uerfo Oio:6^ fu 
to riprouato da lui fccretamente in becblcm pa 
tria di Dauit della tribù luda per comandameli 
to di Dio da Samuel propheta fu cófecrato Re: 
dalqual tempo innanzi fendo fottq la|)tecrion« 
di Dio come rcctorc del populo fuo ito in capo 
a portar da mangiare ÒC uificarc cfraregli cbc mi 
litauano fotto Saul contro a Philiftei/rairacolo 
famécc Golia fortilTimo fopra tutti gli altri i qua 
tépi a corpo a corpo con una frombola amazo. 
Onde parédo a Saul che dapopuU fufli i pi u glo 



^^^^^^ 
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ria di lui:6^ chela uicrona a cflb fuffi attribuita 
temendo lo uolle amazare con una lanza di fua 
mano ptopria:pchc fuggito Dauit:&: ricóciliato 
p Michel figliuola di Saul prefa p dona non po 
te po fecuro come genero quietairùanzi una no 
ctc dalla moglie collato p una fìneftra/fépre an 
do etrnado &C fugcndo fino che Saul fe fece ama 
zaredaun fuo Teruidore chiamato Doechidu 
neo.Dopo la cui morte Dauitdi nuouo i ebron 
fendo in età danni trenta fu creato Re della tri 
bu luda: nellaquale regno anni fette. Morti di 
poi uariamentc Ifbofeth figliuolo di Saul &: Ab 
ncr fuo capitano;^ facto Re uniuerfalmenté di 
tutto ifrael regno anni trentatre. Sicché regno in 
tutto anni quaranta:nelqual tépo innamorato 
grandemente di Bcrfabe moglie di Vria fuo con 
ductieri facto amazare elmarito in campo:&: pre 
fala per dona nebbe un figliuolo chiamato Sala 
mone fapiétiflTimo che fucceflc allui:béche prima 
hauelTihauuto altri fci figliuoli. Dellamorte di 
Vria dipoi ÒC dello homicidio cómeffo accorgeii 
dofi e conofcédo elpcccato fuo nefece afpri(Tima 
penitétia:&: cópuofe molti pfalmi:el numero de 
quali e/icerto:uaria e/lopinionc tra doctori della 
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chiefatdequali fono cuetfi celefti chel poeta die» 
cantaua.Ocdmo el tempio raarauigliofo a Dio 
in Ihemfalem che moyfe hauea pottato pel difcr 
to innanzi arriuaffino in terra di promiffionc:fa 
ero dipoi da Salamone/& diffacto da N abucdo 
nofor Redi babylonia/&: de caldei ani quattro 
cento quarata duedoppo la cdifìcatione fua al 
tempo di Tarquino prifco quinto Re de Roma 
ni ptefa Iherufalem:menatone prigione el popò 
lo in babyloniarelquale liberato da Cyro Re de 
perfi anni fertanta doppo la cattiuita loro òc fer 
uitu fu rimandato i iudea i numero di circa cin 
quata migliaia di huomini.Nelo edifico Dauit 
hauédo preparato icredibile moltitudine di me 
tallo:ferro:&: altra materia: pcbe hauédo tinctc 
le mani nel fangue bumano no parue a Dio giù 
(io che lui lo faceffiranzi lo riferuo a Salamene 
bu omo pacifico & quieto. 

E luda Machabeo* 



i Vda figfiuolo di'Matbathia fórno faccrdo 
te 1 Iherufalem chiamato Machabeo/che ta 
to fignifica i hebrco quanto a predo elatmi prò 
tectorc/fu gradiflfimo Capitano dc gouematoro 
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delpopulo iudai'co:&: innanzi Io aducnimento 
di Chrifto circa anni cento cinquata fece cofe in 
credibili in facti darme contro ad Antbioco epi 
phane illuftre Redi fy ria/o uero figliuolo di Ati 
thioco magno uinto da Scipione Afiatico:&: co 
Demetrio figliuolo di Seleuco luaforedelregno 
di Antbioco/morro in battaglia Antbioco eupa 
tote figliuolo delloillufì:re:&: uifeli più uolte c5 
damni grauiflfimiS^ afifai uccifionedi loro. Fece 
amicitia &:lega coRomani.'Vltimamére cóbatté 
do con Bacbide S>C Alcbimo capitano del Re De 
meirio/uirilmente i battaglia mori cófóma glo 
ria di ciafcbuno.'alqualefuccede a gouetno del 
exercico lonato fuo fratello. 



E lofue acuì el fole e la luna imobil ferfi. 



i Ofue figliuolo di Naue della tribù effrain 
huomo bellicofo &C forte dopo la egrefTio 
ne degypto de figliuoli difrael & la fumerfione 
nel mar roffo di Pbaraone con le fue géte che gli 
perfeguiraua/ fu miniftro ÒC Capitano di Moyfe 
conducitore del populo di dio i terra di promif 
fione/cioein Icrufalem/dallaquale cgreffioneal 
la natiuica di Abraa Nino de Semiramis furono 
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anni anquec€nto:&: innanzi alla dcfolationc di 
troia circa rrecento trenta. Nclqual tempo Cecro 
pe coetaneo di Moyfe primo Re regno adathc 
ne uinfe più uolte gli Araalechiti che gli alfaliro 
no nel camino &: diferti: popoli crudelififimi ÒC 
barbari hoggi decti faracini/corropto el proprio 
uocabulo loro.Imperoche hauendo origine da. 
Amalech/ onde furono chiamati Amalechiri/fi 
gliuolo di Ifmaele: figliuolo di Abraam &: duna 
ferua Agar/perno confeflfare lorigineloro hauet 
pricipio duna anelila fic da un ballardo falfaraé 
te dicédo effcrc Ifmael nato di Sana uera moglie 
di Abraam/i luogho di Agareni faraceni fi fono 
chiamati. Cofloro adunque có gran loro ftrage 
orate Moyfe a Dio furono fuperati morto May 
feanni tremillafettecento trenta doppo la crea 
tionedel mondo. Similmente quattro Re de gli 
Amorei&uno dilherufalem accapati alla citta 
di Gabaom in iudea: el quale chiamato da loro 
afoccorfo della terra; ÒC uenuto a far facti dàrme 
con gli aduerfarii:temédo che p beneficio della 
nocte che foprauenia enimici nó capaflfino delle 
mani fua/diuotamétc prego dio.'che fe defidera 
ua uederfdluo elpopolo fuo fermafli el fole egli 
altri pianeti;taio che ucdeflìno clfme degUamo 



rci.Ondc exaudito dallommpotére clio:&: mifa 
colofaméce flato fermo lama ehm a del cielo uéti 
quattro hore cótinue da Ihora bauea pregato Io 
fue;nó prima termino labattaglia chefacta gran 
didima uccifione di loro òc rottogli ecinque Re 
prefe e crocifixe.Et cofi pia uirtu fua euolóra di 
dio reflio uincitore/&:obtennelauictoria/&una 
grana da dio no cócefla mai ad alcuno altro:ex 
cepto Ezechia/a prieghi delqlc fermo el fole die 
CI hore. Succeflc lofue a Moyfe:&: reflc elpopolo 
difrael xxv.ani/&: códuflfelo i terradi|5mi(Tione: 
ftato n el deferto i gradinimi afifani ÒC uaric tribù 
latioiù (otto lacuftodia di Moyfc anni quarara, 

Alexandre che al mondo briga die 
Orlocccan tentauaepotea farlo 
Morte uifinterpofc onde noi fe 

a Lexandro chiamato'magno comcPópcio Se 
Re Carlo : clqle no m e n effu n a Itro p la rte m i 
litare cófeguito/fu figliuolo di Philippo di Ami 
ta Re de macedoni/da primi anni della pueritia 
fua dette iditii di douere cffere ale i pceffo deta 
diuéne:ipoche deta danni .xvi. lafciato da Ipa 
dte asouerno della macedoQia adado afar guec 
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ra córra a bizliio mediarefi/populi tibellarof!/ 
tidude p forza a ubidienza.Fu cupido di gloria 
fopra ogni altro:& raro che come férma elpadre 
hauere fubiugaro alcun'popolo/o ulta qualche 
f)Uincia nófenerallegiaua/come moiri alrriha 
rcbono facrorma con dolore affai uolgcndofia 
compagni fuoi fi doleua che Philippo farebbe! 
modo che dopo la morre Tua allui non reftereb 
be a far nulla. Perche fendo morrò Philipp© da 
Paufania non macboron obrrectarori chedicef 
fino Alexandre effere ftaro aucrorc di ralmor 
te.Regnoron in lui moire uirru obumbrareda 
moiri uiriirdequali in gran parre dicono efferne 
fuco cagione la conuerfarione affidua da gioua 
ne có Leonida fuo preceprore/liquali Ariftotele 
fórno philofopho nó potè in modo có la doctri 
na fua corregere che non ui rimaniffino efonda 
menti equali col tempo fi dimofl:rorono:&:pri 
ma uerfo di lui:elquale alieno da fe:dipoi uerfo 
Califlene philofopho:&:Clito fingulariflimo ca 
pitano delpatre & (uoiòc molti altri che fece mo 
tire crudelmentc:perchecontradiccuano alle co 
fe fuperbe òc idegne de coftumi greci faceua do 
po la uictoria di Dario . Imperoche prefo lo im 
pcrio del padre i età danni ucnti / de diffacta tho 



hr&c fubiugata tutta la greci arpa (Tato m afya:& 
uinto Dario:&: chiamato Redellafia/ come fu/ 
dipon-Q la Ulta &C obreruantia de coftumi greciV 
tutto fitranTformo i quella uita luxunofiflima/ 
laquale panua che prefo Ibabito perfico fifaceffi 
adorare per dio:& cofi fi nputanfi perla nfpofta 
bauura dalloraculo del répio di loue Hamone* 
VmfePoro Re dellmdia:&: fubmgo tutta quel 
la proumciarnellaquale mori più che la quarta 
ptedel fuo exerciro.SottomifTefi nellafia.xv-na 
nonirpiu di cmcp milla terre/& andò co gli excc 
citi in luogo chcniuno altro ardirebbe audarui 
pnuato. Eflfendo m babyllonia/quiui oppreffo 
dalla febre fi mon/béche la opmionede più fia 
che Annpatro per cófiglio &C aiuto di Arinotele 
loauelenadì / effendo ì età danni,xxxin.&: uno 
racfe. Nella morte domadato chi lafciaffi hercde 
di tato imperio/rifpuofe/quello che nera più de 
gno/&: più lomcritaua.Onde nacq; la diuifione 
tra fucceffon fuoi/tutti huomini bellicofifTimi/ 
de puoffi dircfuffi una grauc guerra ciuile.Mori 
molto giouanc/&: in età che lamaggior partje co 
minciano adoperare lo itellecto.Onde cc5fidera 
to fino a qfto tépo Icmirabil cofe factc clallui/& 
labriga data i pochi anni alla maggior parte del 

qi 
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mondo da apcnfarc che haueffi facto eirefìo del 
tépo chepoteua uiuerc.-feUmoftenon uififufli 
mierpo(}a.Cctto debellata lafia'corne hauea fa 
cro'&gran parte della europa/fi uoltaua contro 
a Romani dc CarthagincfùO che gran cofe fareb 
bono feguiterche materia harebbono bauuto 
gli fcripron a dimodrareglingegni loro:egli ha 
rebbe hau u to adoperare leforze delcorpo 6c del 
inrellecro con alrri che con géte afiana effemina 
ta &imbelle.'barebbe trouati altrihuom/m i Ita 
Ila &: 1 affnca:& altri corpi ÒC animi nelle occiden 
tali che nelle orientali /pero lanaturaprouidebe 
ne a ogni cofa:& fi mori in quella età florida nel 
corfo primo delle fue uictorie lafcio affai cofe fa 
ctedalluK&lafciato che penfarc del futuro nel 
giudicio degli intellecti:& fe che cRomani uol 
II I altre parte dimoftrorono 5c uerfo Pyrrho Re 
&c uerfo gli Affricani/à: dipoi contro a medefimi 
Macedoni el nome Latino cffet» inuicto fopra 
ogni altra nationc. 

Poi alla fine uiddi Artu & Carlo. 



Etchc locxcellcntiffimo poeta m quefla 
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medefima opera nel tn'ompho delUmotc racon 
tando Lancilotto:Tnfì:ano:&:glialm caualieri 
erranti del Re Artu ufa dire che gli em pieno le 
carthe de fogni. Oue conuiene che iluolgoer 
tante fi pafca come colui che doctiffirtio delle hi 
ftorie antiche &: moderne cognofcca quelle cofe 
effer ficte àc uane:cofi noi feguitado la doctrina 
(u3i:&C preteriqeffelc fauole franciofe: uenendo 
alla eognirione della uerira con degno finedel 
Re Carlo terminando lopera noftra brieuemen 
te raconteremo la uita fua/aggiugnendo a quel 
laalchunecofe non inutili fic neceflariea fapere 
S>C degne di qualunche gentile intellecto. Carlo 
adunque per la grandeza delle cofe facte da lui 
chiamato Magno fu figliuolo di Pipino:el qua 
le primo polliamo dire eflereftato uero Re di 
francia:hauendo efuoi anteceffori più predo te 
nuto el nome reale che lope:Coftui morto el pa 
dre che regno ani qndici prefo Nunulfo iuo ad 
uerfario/ fi fottomifle laqcania proumcia in Fran 
eia/oggi decta Ghicna;Onde a prieghi di Adria 
no pontificcmoflb congradc exercito neuéne 
in Italia/5^ appreflb Vercelli in lombardia. Defi 
delio Re de longobardi factofigli i contro con 

qii 
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ie gente fue ruppe/Si: lafdatolo affcdiato mpa 
uia/oue. era rifuggito/andato a uiTitare roma:fi^ 
tornato a pauia: &: lui m brieue tempo prcfe/à: 
menónelo i frada.'reftituico al Papa tutte leterre 
gli hauea rolto:&: donatogli oltra qfto Beneuen 
to 6c fpoletidiberata Italia da la feruitu de lógo 
bardi tenuta da loro tutta / excepto Roma che 
mai poterono pigliare/anni uétiquattro:popoli 
uenuti dallextreme parti dellamagna/ uerfo el 
marcocceano chiamati daNarfete eunuco capi 
rano di lu Miniano imperadoreper fdegno hauu 
to co Theodora Augnila Tua moglierpoi che ha 
uca cacciati e Gottbiditalia/equali dopo limpe 
rio tranferito in cóftantinopoli da coflatino in 
fiemc co gli Hunni: Vadali:&:Heruli circa ferrata 
ani haueanooppreffa/molTe guerra a quepopo 
li todefchi che habitano la Safogna/laqle iptefa 
duro trétatreani<:ó gradiffimo lor dano/pche ti 
bcllatofifpeflb/ultimamétebaprczati dieci mil 
la di loro/a^ menateli i fracia p ftatichi/fépre poi 
glitennein pace. In quedo tépo hifpagna figno 
reggiata da barbari & infedeli ridunTc alla fedo 
chrifliana/hauédo facro prima lotfcntire larme 
uictoriofc in que tépi de fraciofi.Ondc tornado 
in luoghi ftrccti ÒC difficili affalito da guafconi 



con affai difFiculra òc perdita dello exercito cam 
po/Mot:i Otlando/ Anfelmo/ dc molti altri fuoi 
cgregii capiraniieBrcttoni fimilmcntc rifidatofi 
nella loro ferocità caftigo. Ritornato dipoi i ita 
lia con grandiflima / celerita:&: uinto Arayfo du 
ca di beneuento che bau ea facto motione gran 
decontro alPapa/factogliriconofccrc ci ponte 
fi ce/ p refi quegli ftatichi gliparuono afufi-icien 
tia;& Itone in Francia/Taxillo duca di Bauicra 
genero di Dcfiderio apparecchiato a fufcitarein 
cendio aflai con la prefentia fua &: dello exerci 
to/acceptollo per fubdito. Vinti di poi cVelata 
bi che moleftauano gli Abodriti fuoi confedera 
ti/popoli tutti nellextreme parti della magna/ 
moffe guerra agli Hunni/gérc ferociffima di fcy 
thia'oggi tartaria/uenuta ad habitarc in ungbe 
ria/per forza cacciatine gli antichi habitatori/in 
capo di otto anni gli fottomifle allimperio fuo: 
tolto loro infinita dC innumerabil preda doto &C 
atiento:Laquale rubata in italia & in uarii paefi 
baueano congregata a cafa. Morto oltra qucfto 
per fuo capitani Aldigifo figliuolo di dcfiderio 
che co exercito di grecia tornaua a recupare ci re 
gno parernoreBoemi per mezzo di Carlo fuo fi 
gliuolo fubiugati:&: ifiemc có qgli la normadia. 

q ili 
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Venuto la terza uolta I itah'a Papa Leone caccia 
ro daromam redimi [toma. Dalquale per tati bc 
neficn facci alla chiefa fu facto imperadore de ro 
mani;&: coronato anni trecento tréta doppo Au 
guftulo ultimo imperadoreoccidétale/uinto da 
Odoacre Re de Torcilingi:6i: octocento da lana 
tiuita di Chrifto. Ec cofi lo imperio fu renduto 
a glioccidentalirnequali fino a lépi noftri perfc 
uera con cofi:umi:che electi da fette electio nani 
rodefchi zutri i excepto el Re di boemia / innan 
zi alla coronatione fi fcriuano Re de romani:& 
doppo la coronatione imperadori:come fefufift 
più degno elnome imperatorio che il regio.El 
quale barbaro ÒC peruerfo ufo ondefia procedu 
ro/ c/incetco:e(rendo appreflbde Romani "più 
degno àc di maggior potefta el Re/et il Dictato 
re che lo imperadore/concio fia chofa che regcn 
do ci Re/tutti emagiftrati manchauano.Necon 
foli:ne Senato: ne Tribuni della plebe/o/Preto 
ri gouernauano : Solo le uolonta de Re erano 
in luogho deleggi & de magiftrati. Ne altra dif 
ferécia era tra ci Re &C il dictatore:fe no che a tcm 
pi de Re ne el fenato nela plebe alchuno magi 
fhaco bauea:3dgouernantecl dictatore el popò 
lo ritencua cfuoi tribuni. Ne fu mai in Roma 
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più cheun Re/o uno Dictatorei uno tempo me 
defimo:ma più Imperadori fi: &:aflrai uoltc: la 
qual degnira era in campo òc (opra gente darme 
data a uno citradino p difendere ÒC accrefcerc la 
republica fua.'daquali &: Cicerone &: LucuUo& 
molti altri a tempi della liberta furono chiamati 
Imperadorirnemagifìrato alcuno romano cefTa 
ua di fare loficio fuo eflendo qucfti Imperadori 
nella cittaine alcuno damno faceuano alla liber 
ta.Cefarc che era ftato Impadorc / ÒC era dictaro 
re/uolédo pigliare el nome regio/come cof a più 
degna/fu cagione di follicirare lamorte fua.Et il 
Senato Romano udendo honorare AuguH^o/ 
in luogo dimperadorc ditermino che fufli chia 
maro Dictatorenlchecon grandiflìma inftantia 
ricufo/parendogli el titulo del Dictatore no che 
quello de/ Re di più faflo &: di più inuidia che 
del Imperadore/nomeacceptinTimo nella più uc 
ra liberta hauefifi mai Roma:elqualc/e/fl:ato con 
feruato da cbi/e/fucceffo a Auguflo:&: dal Sena 
to più uoltc flato chiamato uno ipadorc/ come 
più uoltc Cófolo/o Pretore. Che cxemplo/o che 
auctorita habbino feguirata quefti noftri Impa 
dori nelcoronarfi/e più dubio/ncmeno dama 
rauigliarfi che del nome non hauédo mai ufara 
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corona/ ne potratola quelli antichi Re /ne Ro 
tnulo/ne Tarquinio:ne alcuno aliro:nepiu gli 
Impadon/poi che oppreffono Roma/che quan 
do era libera/ che chi triomphaua/laquale era co 
ftume portare in refl:a quel giorno entrauano in 
Roma rriomphanri. Carlo adunque coronato 
da Papa Leone, &: chiamato ImperadoreRoma 
no/tornando in Francia redificata la citta di Fi 
renze nel camino &ridoctoui lanobilita di quel 
la che era difpfa in nani luoghi/ doppo ladillru 
ctione fua daTotila Redcgotthi / elrefto del 
la fua Ulta in ordinare le prouincicfubditcallui 
indurle in buon uiuere confummo con tanta 
gloriarche infino dafya el Re di perfia mando a 
prefentarlo dc pregarlo louoledi p amico. Dico 
no alcuni fcriptori che a preghiera di Conftanti 
no Im pcradore orientale innanzi che da Leone 
papa fuife coronato dellimperio Carlo effere ito 
a cóflatinopoli/Si: poi i Iherufalem có lexercito: 
Oc liberatala da gUfedeli hauerla réduta achrifìia 
ni.Hebbe tre figliuoli mafchi:deqli Carlo primo 
genitore Pipino minoreinazi alui morirono.Re 
fto Lodouico pio dalpadre chiamato iperadore 
1 uita degno fuo hcrede/& apro agouernarc tan 
te prouincie quante gli reflorono fubditecioc/ 
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la Ghienna:Guafcogna: Hifpagna.'Saflbnia: La 
magna tutta:la Vnghena di qua ÒC di la dal Da 
nubio:la Daaa:la Hiftna:la Dalmacia:6(: la Loti 
bardia.Fu Carlo belliiTimo dicorpo:&: le pti egre 
giccóceffegh dalla narura có Icuirru dellanimo 
fuo gradcmétc orno:&: alla pruderla &: gouerno 
marauigliofo dcllarrc militare uaggiunfe le letre 
remellcquale fece ral fructo/cbe fu docto 6c elo 
quénflìmo in greco &C latino. Et alcontinuo heb 
be appreflb di fe Albino philofopho:p cui cófoc 
to ordino loltudio di parigi di gradiflima fama 
6c in molta cxiftimatione fino a tempi noftri.In 
tanti ÒC li uarii excrcirii uirtuofinTimi confumata 
la Ulta fua Carlo i Agfgrana città prelTo al rbeno 
mori 1 era dani Ixxii.negli ani di Chriflo octocé 
to.xv. òcdti fuo impio.xlvii. cógrandidiffima 
gloria & beniuolentia inaudita de fuoi popoli. 

Impreffo in Firenze per fer Francefco Bonaccorfi 
A pctitionedi Alcxadro di Francefco Vairochi 

Cittadino Fiorentino. 
Nel anno .MCCCCLXXXV.adi.xxiiii. di gen 
naio. 

FINIS 
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\R E G I S T R O. 



a primiialbu Iacopo mezo del numerabi 

b In africa lamorte elle non uirmenel 

c facto tadi battaglia lefutro 

d lunchc Gneo talacui credendo 

e daquefte mo fuo figlino rum Sem 

f ni anni oche laqual uataché' 

g Queflro quattro rodicr£ triópbare 

h factada animo riceuuti ftonoftro 

i glia triópho ue libri per quali 

ro morto forteza Inquefto ciorono 

l per dea a tutte gliuola Vidoltre 

m meno lefépre re di tati Atlante 

n ficatada lo può ti morire infierae 

o antiporto lapreflfo dello to afare 

p della pelopida peggio Themifto 

q hz&C medefiijia con affai 
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